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Accordo tra Authority Trieste e Ferrovie Emilia Romagna

TRIESTE - Ha una valenza superiore al semplice ampliamento del servizio:

ma fa parte del disegno strategico di governance del porto di Trieste nel

settore ferroviario, che attualmente movimenta diecimila treni all' anno all'

interno del sistema. Nasce, infatti, una nuova collaborazione tra l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, primo scalo a intraprendere il

percorso di Autorizzazione di Sicurezza presso ANSFISA (Agenzia

Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e

Autostradali), e Ferrovie Emilia Romagna, gestore unico dell' intera rete

ferroviaria regionale. Le parti hanno stipulato un accordo sulla formazione

ferroviaria del personale, finalizzato all' ottenimento delle abilitazioni alle

attività di sicurezza per la gestione della circolazione ferroviaria e per la

manutenzione dell' infrastruttura portuale. La convenzione costituisce un

ulteriore fondamentale passo verso l' obiettivo strategico di diventare Gestore

della propria infrastruttura. Traguardo che l' Autorità di Sistema si è posta

dopo la firma dell' Accordo Quadro tra Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Agenzia Nazionale Sicurezza delle Ferrovie, Assoporti,  Rete

Ferroviaria Italiana e ASSTRA, sullo sviluppo e sicurezza delle infrastrutture ferroviarie di collegamento con i porti. Il

percorso formativo è stato presentato durante un incontro alla Torre del Lloyd che ha visto protagonisti Zeno D'

Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone e Stefano Masola, direttore generale di Ferrovie Emilia

Romagna. L' accordo prevede l' organizzazione e la realizzazione di corsi abilitativi in cui istruttori di Ferrovie Emilia

Romagna, riconosciuti dall' ANSFISA, forniranno al personale dell' Autorità di Sistema ulteriori competenze altamente

specialistiche, fondamentali per completare il percorso di autorizzazione di sicurezza. Sono previste più di 50

giornate tra corsi teorici, addestramenti e tirocini, corrispondenti a più di 3000 ore di formazione. Per Zeno D'

Agostino: 'L' accordo con FER è un tassello importante per il percorso di sviluppo ferroviario del porto e fa parte di

una visione complessiva che abbiamo del nostro sistema logistico. Se i treni crescono sempre di più tra Trieste e

Monfalcone, lo dobbiamo a queste scelte di visione strategica che sono in controtendenza. Servono competenze

specialistiche e una struttura sempre più formata perché il nostro comprensorio si sta allargando, con responsabilità e

opportunità sempre maggiori. Il governo del sistema da parte di un unico soggetto permette di essere molto più

reattivi e preparati'. Stefano Masola ha dichiarato: 'Siamo lieti di collaborare con il porto di Trieste, eccellenza nel

panorama italiano a livello ferroviario, che ha fatto una scelta coraggiosa e lungimirante. Questo percorso non sarà

solo un investimento nelle infrastrutture, ma un grande investimento nel capitale umano: chi investe in formazione,

investe nel futuro di tanti giovani'. Il percorso per diventare Gestore di infrastruttura certificato, ha permesso all'

Authority di tracciare anche un nuovo

La Gazzetta Marittima

Trieste
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disegno strategico di ampliamento del 'comprensorio ferroviario' in cui oltre a Trieste, saranno inclusi il porto di

Monfalcone e gli interporti di Trieste e Cervignano.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Porti: Venezia-Chioggia, primo trimestre segna la ripresa

Traffico merci complessivo di oltre 6.370.296 ton. (+15%)

(ANSA) - VENEZIA, 31 MAG - I porti veneti chiudono il primo trimestre 2022

con traffici in ripresa rispetto allo stesso trimestre del 2021. Tra gennaio e

marzo 2022, infatti, il Porto di Venezia registra un traffico merci complessivo

di oltre 6.370.296 ton.. (+15% sul 2021). Il porto di Chioggia con 245.113 ton.

di merci registra invece un calo del 12,9% rispetto ai traffici del primi tre mesi

2021.Se però si estende lo sguardo ai livelli di traffico del porto clodiense tra

periodo aprile 201 -marzo 2022 rispetto al periodo aprile 2020- marzo 2021 si

registra un +5,6 %. Per il porto veneziano risultano in aumento rispetto allo

stesso periodo del 2021 tutti i principali dati aggregati riferiti al traffico merci:

liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) con 2.107.743 ton. (+4,5%), dry bulk

(rinfuse minerarie e alimentari) con 1.807.743 ton. (+34,5%) - con carbone e

lignite a farla da padrone con 430.620 ton. per un +220,7 % e prodotti chimici

con 61.854 ton. per un + 38,7%. A seguire i general cargo (guidato dai Ro-Ro

con +18,2%) con +12,7% con 2.454.810 ton. e i container con +15,9 %

equivalente a 143.646 TEU. Si continua a registrare altresì un aumento del

numero dei passeggeri dei traghetti pari a 8.134 (+36,8%) e delle crociere

pari a 3.646. A Chioggia, invece, da gennaio a marzo 2022, le dry bulk o rinfuse solide risultano pari a 178.705 ton. (-

12% sul 2021. In calo con 66.408 ton. transitate (-9,3 %) anche il general cargo. (ANSA).

Ansa

Venezia
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AGGIORNAMENTO DATI TRAFFICO PRIMO TRIMESTRE 2022 PORTI DI VENEZIA E
CHIOGGIA

Venezia -I Porti veneti chiudono il primo trimestre 2022 con traffici

complessivamente in ripresa rispetto allo stesso trimestre del 2021. Tra

gennaio e marzo 2022, infatti, il Porto di Venezia prosegue la strada della

ripresa post pandemia e fa registrare un traffico merci complessivo di oltre

6.370.296 tonnellate, con una crescita del 15% rispetto allo stesso periodo

del 2021, mostrando di non risentire ancora delle conseguenze del conflitto

russo-ucraino scoppiato a fine febbraio. Il Porto di Chioggia con 245.113

tonnellate di merci transitate vede, invece, nel primo trimestre di quest' anno

una flessione del 12,9% rispetto ai traffici del primi tre mesi del 2021: il dato

va letto considerando sia la riduzione di approvvigionamento di cloruro di

sodio utile all' industria dei detergenti chimici sia una diversa modalità di

approvvigionamento dello stesso sale trasformato per uso alimentare, per il

quale, a causa dell' alto livello dei noli, si è verificato uno shift modale

nave/strada. Se però si estende lo sguardo ai livelli di traffico del porto

clodiense tra periodo aprile 2021 -marzo 2022 rispetto al periodo aprile 2020-

marzo 2021 si registra un segno positivo, +5,6 %. Nel dettaglio, per il porto

veneziano risultano in aumento rispetto allo stesso periodo del 2021 tutti i principali dati aggregati riferiti al traffico

merci: liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) con 2.107.743 tonnellate (+4,5%), dry bulk (rinfuse minerarie e

alimentari) con 1.807.743 tonnellate (+34,5%) - con carbone e lignite a farla da padrone con 430.620 tonnellate per un

+220,7 % e prodotti chimici con 61.854 tonnellate per un + 38,7%. Un dato quello del carbone legato al fatto che nel

periodo di riferimento il combustibile fossile, considerato superato dalla strategia di transizione energetica, è ritornato

protagonista con lo scoppio della crisi geopolitica internazionale. A seguire i general cargo (guidato dai Ro-Ro con

+18,2%) segnano +12,7% con 2.454.810 tonnellate e i container con un +15,9 % equivalente a 143.646 TEU,

confermando la dinamica di recupero dei volumi persi durante la pandemia. Si continua a registrare altresì un aumento

del numero dei passeggeri dei traghetti pari a 8.134 (+36,8%) e delle crociere pari a 3.646, settore quest' ultimo

praticamente fermo nel primo trimestre 2021 e ripartito - pur nella condizione di grande criticità generata dall'

introduzione del Decreto-legge 103/2021 - grazie al parziale recupero della programmazione e alle soluzioni

individuate per gli approdi provvisori dal Commissario crociere Venezia. A Chioggia, invece, da gennaio a marzo

2022, le dry bulk o rinfuse solide risultano pari a 178.705 tonnellate, pari a - 12% rispetto allo stesso periodo del 2021.

In diminuzione con 66.408 tonnellate transitate (-9,3 %) rispetto al primo trimestre 2021 anche il general cargo.

Il Nautilus

Venezia
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, COMITATO DI GESTIONE APPROVA RELAZIONE
ANNUALE 2021 E VERIFICA DEI PIANI D' IMPRESA DEI TERMINAL

Venezia -Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale si è riunito oggi. La seduta, presieduta dal presidente

dell' AdSP, ha visto la partecipazione dei rappresentanti della Città

Metropolitana di Venezia, della Regione del Veneto, della Direzione Marittima

del Veneto e del Collegio dei Revisori. Tra i punti all' ordine del giorno su cui l'

assemblea ha espresso unanime parere positivo: -l' approvazione della

'Relazione annuale per l' anno 2021' (predisposta ai sensi degli artt. 8,

comma, 4 e 16, comma 2, della legge n. 84/94 e ss. mm.e ii.) che contiene

una puntuale rendicontazione delle attività organizzative, operative, di

pianificazione e sviluppo delle aree portuali realizzate dall' Ente nel 2021; -la

Relazione sulla verifica annuale dei piani di impresa ai sensi degli artt. 16 co.

6 e 18 co. 8 L. 84/'94, che accerta il rispetto dei programmi operativi, il

permanere dei requisiti in possesso al momento del rilascio della concessione

demaniale, il livello di attuazione degli investimenti previsti nel programma di

attività dei terminal (conto proprio, commerciali e industriali, e conto terzi) di

Venezia e Chioggia, ai fini del mantenimento o del nuovo rilascio dell'

autorizzazione e della concessione demaniale per l' anno 2022. A tal riguardo, alla luce dei pareri positivi espressi

dalle Commissioni Consultive di Venezia e di Chioggia e del Comitato di Gestione, l' Ente ha disposto il rilascio delle

licenze concessorie e delle relative autorizzazioni alle imprese che abbiano presentato istanza per licenze annuali e

confermato il mantenimento di licenze e autorizzazioni alle imprese in possesso di licenze pluriennali e

infraquadriennali; -le istanze di rilascio di licenza di concessione nei Porti di Venezia e Chioggia ex art. 36 Cod.Nav.

per occupazione ed uso di aree, specchi acquei e fabbricati ricadenti nella circoscrizione demaniale ADSPMAS.

Il Nautilus

Venezia
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Nei primi tre mesi del 2022 il traffico delle merci nel porto di Venezia è aumentato del
+15,1%

In crescita sia le merci varie che le rinfuse

Nel primo trimestre del 2022 il porto di Venezia ha movimentato 6,37 milioni

di tonnellate di merci, con un incremento del +15,1% sui primi tre mesi dello

scorso anno, un aumento del +9,8% sul primo trimestre del 2020 quando lo

scalo aveva iniziato a registrare l' impatto negativo della pandemia di

coronavirus e un calo del -1,6% sul primo trimestre del 2019 dell' anno pre-

pandemia del 2019. L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale ha rilevato che la crescita segnata nel primo trimestre di quest'

anno dimostra che il porto non ha ancora risentito delle conseguenze del

conflitto russo-ucraino scoppiato alla fine dello scorso mese di febbraio. Nei

primi tre mesi del 2022 le merci varie sono ammontate a 2,45 milioni di

tonnellate, volume che mostra rialzi del +12,8% e +2,8% rispettivamente sugli

stessi periodi del 2021 e del 2020, mentre risulta analogo al volume

movimentato nel primo trimestre del 2019. Le sole merci containerizzate si

sono attestate a 1,37 milioni di tonnellate (rispettivamente +12,0%, -1,0% e

-1,8%), i rotabili a 480mila tonnellate (+18,2%, +20,3% e +11,3%) e le altre

merci varie a 602mila tonnellate (+10,6%, 0% e -3,9%). Le rinfuse liquide

hanno totalizzato 2,11 milioni di tonnellate (+4,5%, -4,7% e -5,9%), incluse 1,69 milioni di tonnellate di prodotti

petroliferi raffinati (-0,1%, -9,9% e -8,1%), 298mila tonnellate di prodotti chimici (+8,3%, +8,5% e +8,4%) e 119mila

tonnellate di altri carichi liquidi (+144,3%, +98,4% e -5,5%). Nel comparto delle rinfuse solide il dato complessivo è

stato di 1,81 milioni di tonnellate (+34,5%, +50,4% e +1,8%), di cui 495mila tonnellate di prodotti metallurgici (+10,1%,

+18,3% e +14,8%), 431mila tonnellate di carboni (+220,7%, +193,6% e -6,5%), 364mila tonnellate di mangimi,

foraggi e semi oleosi (+21,1%, +8,9% e -10,0%), 349mila tonnellate di minerali (+17,5%, +217,9% e +225,4%),

90mila tonnellate di cereali (+13,1%, +32,9% e -59,0%), 62mila tonnellate di prodotti chimici (+38,7%, +82,9% e

+96,8%) e 17mila tonnellate di altre rinfuse solide (-55,3%, -84,1% e -85,9%). Nei primi tre mesi del 2022 i crocieristi

a Venezia sono stati quasi 4mila, traffico che - se era assente nel corrispondente periodo dl 2021 - segna flessioni del

-35,5% e -77,9% sul primo trimestre del 2020 e del 2019. I passeggeri dei traghetti sono stati oltre 8mila (+36,9%,

+11,5% e -36,9%). Nel primo trimestre di quest' anno il porto di Chioggia, che ricade sotto la giurisdizione dell' AdSP

del Mare Adriatico Settentrionale, ha movimentato 245mila tonnellate di merci, con una contrazione del -12,9% sullo

stesso periodo del 2021.

Informare

Venezia
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VENMAR CON MOTORE ELETTRICO YAMAHA HARMO VINCE IL PREMIO BARCA
DELL'ANNO 2022

La tecnologia Yamaha applicata a soluzioni green fa subito centro e si aggiudica a Venezia il prestigioso premio della
storica rivista italiana Vela e Motore.

Venezia, 31 maggio - L'imbarcazione Respiro del cantiere veneziano Venmar

in partnership con Cossutti Yacht design motorizzata con il rivoluzionario

motore elettrico di Yamaha Harmo vince il premio Barca dell'Anno nella

categoria 'Prodotto o Imbarcazione', indetto dalla storica rivista italiana Vela e

Motore, che quest'anno celebra i suoi primi cento anni. Nella sua ventesima

edizione, che si è svolta durante il Salone Nautico di Venezia, il premio Barca

dell'Anno ha voluto premiare i protagonisti del mondo della nautica campioni

di sostenibilità, la nuova frontiera delle imbarcazioni e dei prodotti 'green'. La

scelta della giuria è ricaduta su Respiro, considerata come una 'barca che

coniuga perfettamente l'utilizzo a una velocità di crociera rilassata e la

soluzione full electric che infatti garantisce una navigazione molto silenziosa e

piacevole se si accetta di rinunciare alle emozioni delle alte velocità per

godere della natura. Estremamente vincente l'abbinamento tra la soluzione

RIM-drive sviluppata da Yamaha e le linee dell'imbarcazione di un fascino

tradizionale'. Siamo di fronte a una combinazione perfetta di armonie, dove

da una parte si trova la qualità artigianale di un'imbarcazione in fibra di

carbonio, lino e mogano e dall'altra un motore fuoribordo elettrico che si serve di una tecnologia intelligente end-to-

end incredibilmente silenziosa che offre una nuova dimensione per godersi la navigazione nel rispetto totale

dell'ambiente. 'Una bella esperienza nata da una telefonata giusta al momento giusto, che ci ha permesso di unire

l'esperienza e la tradizione con la tecnologia e l'innovazione di Yamaha' ha affermato Ernesto Chiesa, responsabile

relazioni tecniche con i cantieri di Yamaha, mentre il costruttore Alessandro Trevisan ha aggiunto che: 'Il bello di

questo progetto è che è stato portato a termine al Lido, nella speranza che i giovani tornino nei cantieri veneziani e

che capiscano che fare una barca a Venezia non è poi così difficile'.

Informatore Navale

Venezia
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AGGIORNAMENTO DATI TRAFFICO PRIMO TRIMESTRE 2022 PORTI DI VENEZIA E
CHIOGGIA

I Porti veneti chiudono il primo trimestre 2022 con traffici complessivamente in ripresa rispetto allo stesso trimestre
del 2021

Tra gennaio e marzo 2022, infatti, il Porto di Venezia prosegue la strada della

ripresa post pandemia e fa registrare un traffico merci complessivo di oltre

6.370.296 tonnellate, con una crescita del 15% rispetto allo stesso periodo

del 2021, mostrando di non risentire ancora delle conseguenze del conflitto

russo-ucraino scoppiato a fine febbraio Venezia, 31 maggio - Il Porto d i

Chioggia con 245.113 tonnellate di merci transitate vede, invece, nel primo

trimestre di quest' anno una flessione del 12,9% rispetto ai traffici del primi tre

mesi  del  2021:  i l  dato va let to considerando s ia la  r iduzione d i

approvvigionamento di cloruro di sodio utile all' industria dei detergenti chimici

sia una diversa modalità di approvvigionamento dello stesso sale trasformato

per uso alimentare, per il quale, a causa dell' alto livello dei noli, si è verificato

uno shift modale nave/strada. Se però si estende lo sguardo ai livelli di

traffico del porto clodiense tra periodo aprile 2021 -marzo 2022 rispetto al

periodo aprile 2020- marzo 2021 si registra un segno positivo, +5,6 %. Nel

dettaglio, per il porto veneziano risultano in aumento rispetto allo stesso

periodo del 2021 tutti i principali dati aggregati riferiti al traffico merci: liquid

bulk (prodotti petroliferi in genere) con 2.107.743 tonnellate (+4,5%), dry bulk (rinfuse minerarie e alimentari) con

1.807.743 tonnellate (+34,5%) - con carbone e lignite a farla da padrone con 430.620 tonnellate per un +220,7 % e

prodotti chimici con 61.854 tonnellate per un + 38,7%. Un dato quello del carbone legato al fatto che nel periodo di

riferimento il combustibile fossile, considerato superato dalla strategia di transizione energetica, è ritornato

protagonista con lo scoppio della crisi geopolitica internazionale. A seguire i general cargo (guidato dai Ro-Ro con

+18,2%) segnano +12,7% con 2.454.810 tonnellate e i container con un +15,9 % equivalente a 143.646 TEU,

confermando la dinamica di recupero dei volumi persi durante la pandemia. Si continua a registrare altresì un aumento

del numero dei passeggeri dei traghetti pari a 8.134 (+36,8%) e delle crociere pari a 3.646 , settore quest' ultimo

praticamente fermo nel primo trimestre 2021 e ripartito - pur nella condizione di grande criticità generata dall'

introduzione del Decreto-legge 103/2021 - grazie al parziale recupero della programmazione e alle soluzioni

individuate per gli approdi provvisori dal Commissario crociere Venezia. A Chioggia , invece, da gennaio a marzo

2022, le dry bulk o rinfuse solide risultano pari a 178.705 tonnellate, pari a - 12% rispetto allo stesso periodo del 2021.

In diminuzione con 66.408 tonnellate transitate (-9,3 %) rispetto al primo trimestre 2021 anche il general cargo .

Informatore Navale

Venezia
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Traffico primo trimestre 2022 porti di Venezia e Chioggia

1 giugno 2022 - I Porti veneti chiudono il primo trimestre 2022 con traffici

complessivamente in ripresa rispetto allo stesso trimestre del 2021. Tra

gennaio e marzo 2022, infatti, il Porto di Venezia prosegue la strada della

ripresa post pandemia e fa registrare un traffico merci complessivo di oltre

6.370.296 tonnellate, con una crescita del 15% rispetto allo stesso periodo

del 2021, mostrando di non risentire ancora delle conseguenze del conflitto

russo-ucraino scoppiato a fine febbraio. Il Porto di Chioggia con 245.113

tonnellate di merci transitate vede, invece, nel primo trimestre di quest' anno

una flessione del 12,9% rispetto ai traffici del primi tre mesi del 2021: il dato

va letto considerando sia la riduzione di approvvigionamento di cloruro di

sodio utile all' industria dei detergenti chimici sia una diversa modalità di

approvvigionamento dello stesso sale trasformato per uso alimentare, per il

quale, a causa dell' alto livello dei noli, si è verificato uno shift modale

nave/strada. Se però si estende lo sguardo ai livelli di traffico del porto

clodiense tra periodo aprile 2021 -marzo 2022 rispetto al periodo aprile 2020-

marzo 2021 si registra un segno positivo, +5,6 %. Nel dettaglio, per il porto

veneziano risultano in aumento rispetto allo stesso periodo del 2021 tutti i principali dati aggregati riferiti al traffico

merci: liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) con 2.107.743 tonnellate (+4,5%), dry bulk (rinfuse minerarie e

alimentari) con 1.807.743 tonnellate (+34,5%) - con carbone e lignite a farla da padrone con 430.620 tonnellate per un

+220,7 % e prodotti chimici con 61.854 tonnellate per un + 38,7%. Un dato quello del carbone legato al fatto che nel

periodo di riferimento il combustibile fossile, considerato superato dalla strategia di transizione energetica, è ritornato

protagonista con lo scoppio della crisi geopolitica internazionale. A Chioggia, invece, da gennaio a marzo 2022, le dry

bulk o rinfuse solide risultano pari a 178.705 tonnellate, pari a - 12% rispetto allo stesso periodo del 2021. In

diminuzione con 66.408 tonnellate transitate (-9,3 %) rispetto al primo trimestre 2021 anche il general cargo.

Primo Magazine

Venezia
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Traffici - I porti Veneti in ripresa rispetto al primo trimestre del 2021

Redazione Seareporter.it

Venezia, 31 maggio 2022 - I Porti veneti chiudono il primo trimestre 2022 con

traffici complessivamente in ripresa rispetto allo stesso trimestre del 2021.

Tra gennaio e marzo 2022, infatti, il Porto di Venezia prosegue la strada della

ripresa post pandemia e fa registrare un traffico merci complessivo di oltre

6.370.296 tonnellate, con una crescita del 15% rispetto allo stesso periodo

del 2021, mostrando di non risentire ancora delle conseguenze del conflitto

russo-ucraino scoppiato a fine febbraio. Il Porto di Chioggia con 245.113

tonnellate di merci transitate vede, invece, nel primo trimestre di quest' anno

una flessione del 12,9% rispetto ai traffici del primi tre mesi del 2021: il dato

va letto considerando sia la riduzione di approvvigionamento di cloruro di

sodio utile all' industria dei detergenti chimici sia una diversa modalità di

approvvigionamento dello stesso sale trasformato per uso alimentare, per il

quale, a causa dell' alto livello dei noli, si è verificato uno shift modale

nave/strada. Se però si estende lo sguardo ai livelli di traffico del porto

clodiense tra periodo aprile 2021 -marzo 2022 rispetto al periodo aprile 2020-

marzo 2021 si registra un segno positivo, +5,6 %. Nel dettaglio, per il porto

veneziano risultano in aumento rispetto allo stesso periodo del 2021 tutti i principali dati aggregati riferiti al traffico

merci: liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) con 2.107.743 tonnellate (+4,5%), dry bulk (rinfuse minerarie e

alimentari) con 1.807.743 tonnellate (+34,5%) - con carbone e lignite a farla da padrone con 430.620 tonnellate per un

+220,7 % e prodotti chimici con 61.854 tonnellate per un + 38,7%. Un dato quello del carbone legato al fatto che nel

periodo di riferimento il combustibile fossile, considerato superato dalla strategia di transizione energetica, è ritornato

protagonista con lo scoppio della crisi geopolitica internazionale. A seguire i general cargo (guidato dai Ro-Ro con

+18,2%) segnano +12,7% con 2.454.810 tonnellate e i container con un +15,9 % equivalente a 143.646 TEU,

confermando la dinamica di recupero dei volumi persi durante la pandemia. Si continua a registrare altresì un aumento

del numero dei passeggeri dei traghetti pari a 8.134 (+36,8%) e delle crociere pari a 3.646 , settore quest' ultimo

praticamente fermo nel primo trimestre 2021 e ripartito - pur nella condizione di grande criticità generata dall'

introduzione del Decreto-legge 103/2021 - grazie al parziale recupero della programmazione e alle soluzioni

individuate per gli approdi provvisori dal Commissario crociere Venezia. A Chioggia , invece, da gennaio a marzo

2022, le dry bulk o rinfuse solide risultano pari a 178.705 tonnellate, pari a - 12% rispetto allo stesso periodo del 2021.

In diminuzione con 66.408 tonnellate transitate (-9,3 %) rispetto al primo trimestre 2021 anche il general cargo .

Sea Reporter

Venezia
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Venezia, il Comitato di Gestione approva relazione annuale 2021 e verifica dei piani d'
impresa dei terminal

Redazione Seareporter.it

Venezia, 31 maggio 2022 - Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale si è riunito oggi. La seduta,

presieduta dal presidente dell' AdSP, ha visto la partecipazione dei

rappresentanti della Città Metropolitana di Venezia, della Regione del Veneto,

della Direzione Marittima del Veneto e del Collegio dei Revisori. Tra i punti all'

ordine del giorno su cui l' assemblea ha espresso unanime parere positivo: l'

approvazione della 'Relazione annuale per l' anno 2021' (predisposta ai sensi

degli artt. 8, comma, 4 e 16, comma 2, della legge n. 84/94 e ss. mm.e ii.) che

contiene una puntuale rendicontazione delle attività organizzative, operative,

di pianificazione e sviluppo delle aree portuali realizzate dall' Ente nel 2021; la

Relazione sulla verifica annuale dei piani di impresa ai sensi degli artt. 16 co.

6 e 18 co. 8 L. 84/'94, che accerta il rispetto dei programmi operativi, il

permanere dei requisiti in possesso al momento del rilascio della concessione

demaniale, il livello di attuazione degli investimenti previsti nel programma di

attività dei terminal (conto proprio, commerciali e industriali, e conto terzi) di

Venezia e Chioggia, ai fini del mantenimento o del nuovo rilascio dell'

autorizzazione e della concessione demaniale per l' anno 2022. A tal riguardo, alla luce dei pareri positivi espressi

dalle Commissioni Consultive di Venezia e di Chioggia e del Comitato di Gestione, l' Ente ha disposto il rilascio delle

licenze concessorie e delle relative autorizzazioni alle imprese che abbiano presentato istanza per licenze annuali e

confermato il mantenimento di licenze e autorizzazioni alle imprese in possesso di licenze pluriennali e

infraquadriennali; le istanze di rilascio di licenza di concessione nei Porti di Venezia e Chioggia ex art. 36 Cod.Nav.

per occupazione ed uso di aree, specchi acquei e fabbricati ricadenti nella circoscrizione demaniale ADSPMAS.

Sea Reporter

Venezia
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VADO GATEWAY: 'Sicurezza è amore', un evento per promuovere la cultura della sicurezza
sul lavoro

(giovedì 9 giugno, ore 18 presso il Teatro Chiabrera di Savona - INGRESSO SU INVITO) 'Sicurezza è amore', un
evento per promuovere la cultura della sicurezza sul lavoro

Uno spettacolo teatrale (su invito) rivolto alle imprese e alle istituzioni

promosso e organizzato da Unione Industriali della Provincia di Savona e

Vado Gateway, il 9 giugno alle ore 18 presso il Teatro Chiabrera di Savona Un

evento per sensibilizzare il mondo delle imprese sull' importanza di

promuovere una profonda e positiva cultura della sicurezza, valori

fondamentali per la tutela della vita dei lavoratori e, più in generale, di tutte le

persone. 'Sicurezza è amore' è l' iniziativa promossa e organizzata da Unione

Industriali della Provincia di Savona e Vado Gateway, società terminalistica di

Vado Ligure, con il patrocinio del Comune di Savona, destinata alle imprese e

alle istituzioni in programma giovedì 9 giugno alle 18 al Teatro Chiabrera di

Savona. La narrazione è affidata a un toccante e suggestivo spettacolo

teatrale dal titolo 'A chi esita', copione portato in scena dalla Compagnia

ROSSOLEVANTE per un' originale occasione di riflessione. Appuntamento il

9 giugno con ingresso su invito, per un percorso affrontato attraverso una

serie di monologhi relativi alle storie delle vittime dirette o indirette della

mancanza di vera cultura della sicurezza sul lavoro, sulle strade e in altri

ambienti di vita. In sostanza, un monito e uno stimolo a non abbassare la guardia. 'Ognuno di noi può essere

portatore di sicurezza. Ora, senza esitare. È quanto ci indica lo spettacolo nel suo titolo e nella sceneggiatura che

vivremo assieme il prossimo 9 giugno. La proposta di una simile rappresentazione è nata proprio da questa stella

polare. Il rischio della retorica può essere dietro l' angolo. Ecco, mediante idee come quella della Compagnia

RossoLevante vogliamo accendere una nuova luce sul tema, consapevoli di un impegno quotidiano delle nostre

aziende verso i propri dipendenti' dichiara Angelo Berlangieri, presidente dell' Unione Industriali della Provincia di

Savona. Un concetto ripreso e ribadito dall' Amministratore Delegato di Vado Gateway & Reefer Terminal, Paolo

Cornetto: 'Salute e sicurezza sono valori che ci appartengono nel profondo e sono uno dei cardini della nostra

filosofia aziendale. Per questo motivo abbiamo deciso senza esitazione di affiancare Unione Industriali di Savona in

questa lodevole iniziativa per il nostro territorio e il tessuto industriale e operativo che lo anima, condividendone da

subito lo spirito e le finalità'. 'Crediamo che raccontare temi così importanti come la salute e la sicurezza attraverso il

linguaggio delle emozioni e delle storie narrate dall' esperienza - ha proseguito Cornetto - sia un modo davvero

efficace per raggiungere il cuore delle persone e sensibilizzarle alla tutela di ciò che più prezioso possediamo: la

salute e la vita nostra e degli altri'. L' evento avrà inizio con la registrazione nel foyer del teatro prevista alle 18. A

seguire, il saluto di benvenuto del sindaco di Savona, Marco Russo, del presidente dell' Unione Industriali della

Provincia di

Il Nautilus

Savona, Vado
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Savona, Angelo Berlangieri, e dell' Amministratore Delegato Vado Gateway, Paolo Cornetto. Subito dopo, la

visione dello spettacolo 'A chi esita'. In conclusione, intorno alle 19.30, debriefing con il regista e attore, Juri Piroddi, in

compagnia di Claudio Costa, Head of HSSE Vado Gateway.

Il Nautilus

Savona, Vado
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A maggio il traffico delle merci nel porto di Genova è aumentato del +5,9% e in quello di
Savona-Vado è calato del -0,9%

Nel primo quadrimestre del 2022 registrati incrementi rispettivamente del +8,1% e +19,8%

Lo scorso mese i porti di Genova e Savona-Vado Ligure hanno movimentato

complessivamente 5,56 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del

+4,3% sull' aprile 2021. Il solo porto del capoluogo ligure ha movimentato

4,32 milioni di tonnellate di carichi, volume che rappresenta un aumento del

+5,9% sull' aprile 2021, una sostenuta crescita del +43,9% sull' aprile 2020,

quando lo scalo aveva accusato quello che forse è stato l' impatto negativo

più accentuato sulla propria attività determinato dalla pandemia di Covid-19, e

un calo del -7,1% sull' aprile 2019 quando ancora la crisi sanitaria era di là da

venire. Nel solo settore delle merci varie, i carichi containerizzati sono

ammontati a 2,08 milioni di tonnellate, con rialzi del +0,4% sull' aprile 2021 e

del +18,6% sull' aprile 2020 e con una diminuzione del -3,6% sull' aprile 2019,

volume che è stato realizzato con una movimentazione di container pari a

223mila teu (rispettivamente -3,1%, +26,5% e -0,4%), mentre le merci

convenzionali si sono attestate a 767mila tonnellate (-0,6%, +73,4% e -1,0%).

Nel comparto delle rinfuse liquide il dato totale è stato di 1,23 milioni di

tonnellate (+17,7%, +117,8% e -14,5%), di cui 1,14 milioni di tonnellate di oli

minerali (+14,6%, +121,6% e -16,8%), 52mila tonnellate di prodotti chimici (+81,7%, +54,1% e +34,3%) e 40mila

tonnellate di oli vegetali e vino (+68,7%, +128,7% e +24,4%). Le rinfuse solide del segmento commerciale del porto

sono state pari a 35mila tonnellate (+144,9%, -24,6% e +24,7%) e quelle del segmento industriale a 140mila

tonnellate (+11,7%, +11,3% e -18,8%). A maggio 2022 i crocieristi nel porto di Genova sono stati 76mila (+935,9%,

+4.995,8% e -47,2%) e i passeggeri dei traghetti 71mila (+159,4%, +1.807,3% e -21,2%). Lo scorso mese il porto di

Savona-Vado Ligure, anch' esso amministrato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, ha

movimentato globalmente 1,24 milioni di tonnellate di merci (-0,9%, +21,7% e +1,3%), di cui 323mila tonnellate di

merci convenzionali (-4,2%, +49,5% e -19,3%), 247mila tonnellate di merci in container (+13,8%, +47,2% e +398,8%)

realizzate con una movimentazione di 21mila teu (+15,2%, +31,8% e +351,5%), 502mila tonnellate di rinfuse liquide

(+2,1%, -1,4% e +10,1%) e 161mila tonnellate di rinfuse secche (-18,7%, +30,3% e -49,0%). A Savona il traffico dei

passeggeri, che era fermo sia ad aprile 2021 che ad aprile 2020 a causa della pandemia, lo scorso mese ha

totalizzato 28mila crocieristi e 11mila passeggeri dei traghetti, con riduzioni rispettivamente del -62,2% e -1,2% sui

corrispondenti dati dell' aprile 2019. Nel primo quadrimestre del 2022 i due porti liguri hanno movimentato

complessivamente 22,13 milioni di tonnellate di merci, con un aumento del +10,5% sui primi quattro mesi dello scorso

anno, di cui 17,25 milioni di tonnellate movimentate dal porto di Genova (+8,1%) e 4,88 milioni di tonnellate dal porto

di Savona-Vado (+19,8%).

Informare

Savona, Vado
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Unione Industriali Savona e Vado Gateway - 'Sicurezza è amore', un evento per
promuovere la cultura della sicurezza sul lavoro

Uno spettacolo teatrale rivolto alle imprese e alle istituzioni promosso e organizzato da Unione Industriali della
Provincia di Savona e Vado Gateway, il 9 giugno alle ore 18 presso il Teatro Chiabrera di Savona

Un evento per sensibilizzare il mondo delle imprese sull'importanza di

promuovere una profonda e positiva cultura della sicurezza , valori

fondamentali per la tutela della vita dei lavoratori e, più in generale, di tutte le

persone. 'Sicurezza è amore' è l'iniziativa promossa e organizzata da Unione

Industriali della Provincia di Savona e Vado Gateway, società terminalistica di

Vado Ligure, con il patrocinio del Comune di Savona , destinata alle imprese

e alle istituzioni in programma giovedì 9 giugno alle 18 al Teatro Chiabrera di

Savona . La narrazione è affidata a un toccante e suggestivo spettacolo

teatrale dal titolo 'A chi esita', copione portato in scena dalla Compagnia

ROSSOLEVANTE per un'originale occasione di riflessione. Appuntamento il

9 giugno con ingresso su invito, per un percorso affrontato attraverso una

serie di monologhi relativi alle storie delle vittime dirette o indirette della

mancanza di vera cultura della sicurezza sul lavoro, sulle strade e in altri

ambienti di vita. In sostanza, un monito e uno stimolo a non abbassare la

guardia. 'Ognuno di noi può essere portatore di sicurezza. Ora, senza esitare.

È quanto ci indica lo spettacolo nel suo titolo e nella sceneggiatura che

vivremo assieme il prossimo 9 giugno. La proposta di una simile rappresentazione è nata proprio da questa stella

polare. Il rischio della retorica può essere dietro l'angolo. Ecco, mediante idee come quella della Compagnia

RossoLevante vogliamo accendere una nuova luce sul tema, consapevoli di un impegno quotidiano delle nostre

aziende verso i propri dipendenti' dichiara Angelo Berlangieri, presidente dell'Unione Industriali della Provincia di

Savona. Un concetto ripreso e ribadito dall'Amministratore Delegato di Vado Gateway & Reefer Terminal, Paolo

Cornetto : 'Salute e sicurezza sono valori che ci appartengono nel profondo e sono uno dei cardini della nostra

filosofia aziendale. Per questo motivo abbiamo deciso senza esitazione di affiancare Unione Industriali di Savona in

Informatore Navale
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filosofia aziendale. Per questo motivo abbiamo deciso senza esitazione di affiancare Unione Industriali di Savona in

questa lodevole iniziativa per il nostro territorio e il tessuto industriale e operativo che lo anima, condividendone da

subito lo spirito e le finalità'. 'Crediamo che raccontare temi così importanti come la salute e la sicurezza attraverso il

linguaggio delle emozioni e delle storie narrate dall'esperienza ha proseguito Cornetto sia un modo davvero efficace

per raggiungere il cuore delle persone e sensibilizzarle alla tutela di ciò che più prezioso possediamo: la salute e la

vita nostra e degli altri'. L'evento avrà inizio con la registrazione nel foyer del teatro prevista alle 18. A seguire, il saluto

di benvenuto del sindaco di Savona, Marco Russo, del presidente dell'Unione Industriali della Provincia di Savona,

Angelo Berlangieri, e dell'Amministratore Delegato Vado Gateway, Paolo Cornetto. Subito dopo, la visione dello

spettacolo 'A chi esita'. In conclusione,



 

martedì 31 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 40

[ § 1 9 6 5 0 7 8 9 § ]

intorno alle 19.30, debriefing con il regista e attore, Juri Piroddi, in compagnia di Claudio Costa, Head of HSSE

Vado Gateway.

Informatore Navale
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"Disciplina del diporto nautico nell' ambito del Circondario marittimo di Savona": ecco la
nuova ordinanza

Il provvedimento è entrato in vigore lunedì 30 maggio

La Capitaneria di Porto di Savona rende noto che in data 30 maggio 2022 è

entrata in vigore la nuova Ordinanza N.79/2022 di " Disciplina del diporto

nautico nell' ambito del Circondario marittimo di Savona " che si propone di

meglio assicurare gli aspetti correlati alla sicurezza della navigazione ed alla

salvaguardia della vita umana in mare, soprattutto durante la stagione

balneare quando tali particolari attività si svolgono in zone caratterizzate dalla

presenza di notevole traffico di unità da diporto. Il provvedimento, che abroga

le Ordinanze 12/2010 del 20/05/2010 e 71/2015 del 07/05/2015, è stato

armonizzato al D.M. 1 settembre 2021 e definisce in un unico atto la disciplina

delle attività quali sci nautico, traino di gonfiabili, paracadutismo ascensionale,

jet flyer, flyboard, e-bike acquatica, le modalità di locazione e noleggio di

natanti nonché l' utilizzazione delle unità da diporto in appoggio alle

immersioni subacquee a scopo sportivo o ricreativo. La nuova ordinanza è

già consultabile/scaricabile gratuitamente al seguente link (clicca QUI) . In

linea generica, l' ordinanza di " Disciplina del diporto nautico nell' ambito del

Circondario marittimo di Savona ", è uno strumento che si pone al servizio del

cittadino per garantire la sicurezza degli usi pubblici del mare, siano essi per diletto o per lavoro, in un periodo intenso

come è quello estivo. Come tale deve necessariamente tenere in considerazione delle esigenze delle realtà locali

contemperandole con le prioritarie norme a tutela della sicurezza.

Savona News

Savona, Vado
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Autorità di Sistema Portuale: ok all' ampliamento di SV Port Service per la produzione di
"energia green"

Il Comitato di Gestione ha espresso parere favorevole relativamente all' impianto fotovoltaico posto sull' edificio
amministrativo del terminal containers e sull' edificio port gate nelle aree retroportuali di Vado Ligure

Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha espresso parere favorevole sull' ampliamento della

concessione e dell' integrazione del contratto di locazione alla SV Port

Service SRL relativa al l '  impianto fotovoltaico posto sul l '  edif icio

amministrativo del terminal containers e sull' edificio port gate nelle aree

retroportuali di Vado Ligure. La SV Port Service S.R.L. - affidataria del

servizio di distribuzione di energia elettrica e di illuminazione a servizio di tutte

le opere connesse alla Piastra Multifunzionale di Vado - avvierà le procedure

autorizzative per mettere in esercizio gli impianti fotovoltaici contestualmente

all' installazione delle apparecchiature necessarie. L' energia "green" così

prodotta potrà essere scomputata dai costi di consumo in carico ad AdSP

centrando l' obiettivo di risparmio in termini economici e di sostenibilità

ambientale.

Savona News

Savona, Vado
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Porti: Art intensifica dialogo con Genova, Zaccheo visita Adsp

Incontro su temi economici e regolatori portualità italiana

(ANSA) - TORINO, 31 MAG - Il Presidente dell' Autorità di regolazione dei

trasporti (Art), Nicola Zaccheo, insieme ai consiglieri Carla Roncallo e

Francesco Parola, e al segretario generale Guido Improta, si è incontrato a

Genova con il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

occidentale, Paolo Emilio Signorini, e con il segretario generale di Adsp,

Paolo Piacenza, per un esame dei temi economici e regolatori della portualità

italiana, con particolare riferimento a Genova, primo porto del Paese, e ai

suoi piani di sviluppo nell' ambito del Pnrr. L' incontro è cominciato con una

presentazione dei progetti infrastrutturali in essere nei bacini portuali compresi

nel complesso di opere del Programma Straordinario degli Interventi, tra cui

spicca la nuova diga foranea, per 2,3 miliardi di investimenti. Al termine le

parti hanno concordato di intensificare il dialogo sui temi di comune interesse,

a cominciare dalla disponibilità di dati economico-industriali sulla realtà del

Porto di Genova. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri



 

martedì 31 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 44

[ § 1 9 6 5 0 7 6 2 § ]

Porti: Genova riconosce contributi a Culmv

Porto Antico potrà rilanciare la Marina

(ANSA) - GENOVA, 31 MAG - Il Comitato di Gestione dell' Autorità portuale

di Genova e Savona ha riconosciuto un importo pari a 353.000 euro a favore

della Culmv "Paride Batini" quale contributo a valere sulle attività formative

per il personale svolte nel quarto trimestre del 2021 e il riconoscimento di

1.666.170 euro quale saldo del contributo relativo alle minori giornate

registrate nel corso del 2021 rispetto all' anno 2019 riconducibili alle mutate

condizioni economiche del sistema portuale italiano conseguenti all'

emergenza COVID-19. Per la Compagnia "Paride Batini" il Comitato ha

deliberato anche il riconoscimento di una somma complessiva di 1.736.151

euro per il reimpiego in altre mansioni del personale non idoneo allo

svolgimento delle operazioni e servizi portuali nel periodo compreso tra aprile

e dicembre del 2021. Il board ha espresso parere favorevole al rilascio a

Porto Antico di Genova S.p.A. - società pubblica partecipata dal Comune di

Genova (54%) e dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

(3,6%) - di un' unica concessione della durata di 25 anni (fino al 2047) su aree

e specchi acquei nell' area di Levante del distretto industriale delle riparazioni

navali già oggetto di titoli concessori pluriennali e per licenza. Questo passaggio consentirà a Porto Antico S.p.A. di

rilanciare la "Marina" dotandola di più ampi e innovativi servizi in linea con i principali competitor presenti sul mercato,

valorizzando contemporaneamente le iniziative avviate dall' amministrazione comunale che stanno interessando la

zona della Fiera nel suo complesso. La gestione unitaria delle aree, che consentirà anche la crescita del Salone

Nautico Internazionale di Genova, coerentemente agli accordi stipulati nel 2019, porterà alla creazione di un ampio

polo integrato della nautica di media e piccola caratura spiega una nota. Per quanto riguarda l' area industriale

Riparazioni navali del porto di Genova, il Comitato ha approvato il rilascio di una concessione decennale alla società

Gennaro S.r.l. per immobili situati a Molo Cagni e il riassetto dei titoli concessori sui capannoni di Via dei Pescatori a

favore di Amico & Co e Lagomarsino Anielli S.r.l. Parere favorevole anche sull' ampliamento della concessione e dell'

integrazione del contratto di locazione alla SV Port Service SRL relativa all' impianto fotovoltaico posto sull' edificio

amministrativo del terminal containers e sull' edificio port gate nelle aree retroportuali di Vado Ligure. La SV Port

Service S.R.L. - affidataria del servizio di distribuzione di energia elettrica e di illuminazione a servizio di tutte le opere

connesse alla Piastra Multifunzionale di Vado - avvierà le procedure autorizzative per mettere in esercizio gli impianti

fotovoltaici contestualmente all' installazione delle apparecchiature necessarie. L' energia "green" così prodotta potrà

essere scomputata dai costi di consumo in carico ad AdSP centrando l' obiettivo di risparmio in termini economici e

di sostenibilità ambientale. Sono stati approvati provvedimenti
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relativi al rilascio, rinnovo, voltura e sospensione autorizzazioni e concessioni ex art. 24, ex art. 45 bis. e 55 cod.

nav., nonché iscrizioni nel registro ex art. 68 del Regolamento Codice della Navigazione per le attività industriali,

artigianali. Infine, via libera del board anche alla Relazione annuale 2021 (secondo l' art. 9, Comma 5, LETT. E, L.

84/94 s.m.i.) che sarà inviata nei tempi previsti al MIMS. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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AdSP Mar Ligure Occidentale: ad aprile verso livelli normali di traffico passeggeri. Bene i
container

(FERPRESS) - Genova, 31 MAG - Nel mese di aprile 2022, negli scali del

Sistema portuale di Genova e Savona - Vado Ligure sono stati movimentati

5.561.231 tonnellate, pari al +4,3% rispetto allo stesso periodo del 2021. Il

progressivo dell' anno in corso si attesta, pertanto, a 22.134.691 tonnellate

(+10,5% vs. 2021), non distante dai risultati del 2019 (-1,7%). Nel dettaglio

delle diverse merceologie e modalità di trasporto, il trend positivo dei

container si attesta su +1,7%, mentre si raffreddano i traffici convenzionali

con -1,7%. Continuano, invece, a crescere in maniera sostenuta gli olii

minerali (+10,5%).

FerPress

Genova, Voltri
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Genova: incontro all' Autorità portuale tra Signorini e il presidente ART Zaccheo

(FERPRESS) - Genova, 31 MAG - Il Presidente dell' Autorità di regolazione

dei trasporti, Nicola Zaccheo , insieme ai Consiglieri Carla Roncallo e

Francesco Parola , e al Segretario Generale, Guido Improta , si è incontrato a

Genova con il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

occidentale, Paolo Emilio Signorini e con il Segretario Generale di ADSP,

Paolo Piacenza , per un esame dei temi economici e regolatori della

portualità italiana, con particolare riferimento a Genova, primo porto del

Paese, ed ai suoi piani di sviluppo nell' ambito del PNRR. Lo rende noto un

comunicato di ART. "L' incontro si è svolto in un clima di cordiale e costruttiva

collaborazione, cominciato con una presentazione dei progetti infrastrutturali

in essere nei bacini portuali compresi nel complesso di opere del Programma

Straordinario degli Interventi, tra cui spicca la nuova diga foranea, per

complessivi 2,3 miliardi di investimenti. Al termine le parti hanno concordato di

intensificare il dialogo sui temi di comune interesse, a cominciare dalla

disponibilità di dati economico-industriali sulla realtà del Porto di Genova. "La

visita presso l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure occidentale

rappresenta la prima visita del Consiglio ad una delle infrastrutture più importanti del Paese. "È intendimento ART -

conclude la nota - di effettuare visite periodiche presso altre infrastrutture strategiche di trasporto del Paese".

FerPress

Genova, Voltri
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Il Comitato di Gestione AdSP MLO approva contributi a favore della CULMV

Parere favorevole concessione Porto Antico di Genova per il rilancio della 'marina'. Ok all' ampliamento di SV Port
Service per produzione 'energia green' da fotovoltaico.

Genova - Il Comitato di Gestione ha riconosciuto un importo pari a 353.000

euro a favore della CULMV 'Paride Batini' di Genova quale contributo a valere

sulle attività formative per il personale svolte nel quarto trimestre del 2021

(comma 15-bis, art. 17 legge 84/94) nonché il riconoscimento di 1.666.170

euro quale saldo del contributo relativo alle minori giornate registrate nel

corso del 2021 rispetto all' anno 2019 riconducibili alle mutate condizioni

economiche del sistema portuale italiano conseguenti all' emergenza COVID-

19 (art. 199 legge 77/2020 e s.m.i. per l' impresa autorizzata ex art. 17 legge

84/94). In ultimo, sempre per la Compagnia 'Paride Batini' il Comitato ha

deliberato il riconoscimento di una somma complessiva di 1.736.151 euro per

il reimpiego in altre mansioni del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni e servizi portuali nel periodo compreso tra aprile e dicembre del

2021. Il board ha espresso parere favorevole al rilascio a Porto Antico di

Genova S.p.A. - società pubblica partecipata dal Comune di Genova (54%) e

dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (3,6%) - di un'

unica concessione della durata di 25 anni (fino al 2047) su aree e specchi

acquei nell' area di Levante del distretto industriale delle riparazioni navali già oggetto di titoli concessori pluriennali e

per licenza. Questo passaggio consentirà a Porto Antico S.p.A. di rilanciare la 'Marina' dotandola di più ampi e

innovativi servizi in linea con i principali competitor presenti sul mercato, valorizzando contemporaneamente le

iniziative avviate dall' amministrazione comunale che stanno interessando la zona della Fiera nel suo complesso. La

gestione unitaria delle aree, che consentirà anche la crescita del Salone Nautico Internazionale di Genova,

coerentemente agli accordi stipulati nel 2019, porterà alla creazione di un ampio polo integrato della nautica di media

e piccola caratura. Per quanto riguarda l' area industriale Riparazioni navali del porto di Genova, il Comitato ha

approvato il rilascio di una concessione decennale alla società Gennaro S.r.l. per immobili situati a Molo Cagni e il

riassetto dei titoli concessori sui capannoni di Via dei Pescatori a favore di Amico & Co e Lagomarsino Anielli S.r.l.

Parere favorevole anche sull' ampliamento della concessione e dell' integrazione del contratto di locazione alla SV

Port Service SRL relativa all' impianto fotovoltaico posto sull' edificio amministrativo del terminal containers e sull'

edificio port gate nelle aree retroportuali di Vado Ligure. La SV Port Service S.R.L. - affidataria del servizio di

distribuzione di energia elettrica e di illuminazione a servizio di tutte le opere connesse alla Piastra Multifunzionale di

Vado - avvierà le procedure autorizzative per mettere in esercizio gli impianti fotovoltaici contestualmente all'

installazione delle apparecchiature necessarie. L' energia 'green' così prodotta potrà essere scomputata dai costi

Il Nautilus

Genova, Voltri
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di consumo in carico ad AdSP centrando l' obiettivo di risparmio in termini economici e di sostenibilità ambientale.

Sono stati approvati provvedimenti relativi al rilascio, rinnovo, voltura e sospensione autorizzazioni e concessioni ex

art. 24, ex art. 45 bis. e 55 cod. nav., nonché iscrizioni nel registro ex art. 68 del Regolamento Codice della

Navigazione per le attività industriali, artigianali. Infine, via libera del board anche alla Relazione annuale 2021

(secondo l' art. 9, Comma 5, LETT. E, L. 84/94 s.m.i.) che sarà inviata nei tempi previsti al MIMS.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Corso ITS per i terminal portuali

GENOVA Una figura che oggi non esiste, ma che sarà centrale per il futuro

delle attività portuali del prossimo futuro. Il Tecnico Superiore per la Gestione

dei Processi di Automazione in Ambito Portuale avrà le competenze, gli

strumenti tecnici, tecnologici e le soft skills necessari per avere uno sguardo a

360° sul mondo del trasporto, sul la pianif icazione dei terminal e

sull'organizzazione degli hub portuali. La Fondazione Accademia Italiana della

Marina Mercantile ha presentato ai dirigenti scolastici del territorio e alle

aziende partner l'avvio del nuovo percorso ITS, il cui bando di selezione verrà

aperto il prossimo Luglio. Le trasformazioni in atto, legate all'automazione dei

sistemi e alla digitalizzazione dei processi hanno evidenziato due ambiti: la

forte necessità di riqualificare il personale esistente e di formare, pensando al

futuro, una figura capace di contribuire alla gestione del cambiamento.

Svi luppato in partnership format iva con IMT Intermodal  Mar ine

Terminal/Messina, PSA SECH, PSA Genova Prà, Terminal San Giorgio, e

con il contributo di APM Terminals sull'ideazione del percorso, il corso

richiederà per l'accesso l'avere un'età compresa tra i 18 e i 29 anni, la

cittadinanza europea, il Diploma quinquennale di Scuola Secondaria Superiore e la conoscenza della lingua inglese. Il

corso si articola su due annualità per una totalità di 2000 ore, 1200 di aula e 800 di stage, e sarà aperto a 25

partecipanti. Paola Vidotto, direttore dell'Accademia della Marina Mercantile: «La nuova figura che andremo a

formare non sarà solo un tecnico, perché dovrà conoscere in maniera approfondita il mondo portuale e della logistica.

Avrà competenze specifiche, ma saprà anche leggere la realtà e le analisi economiche che lo circondano, così da

saper rispondere con elasticità alle sfide della supply chain. Ciò a cui stiamo assistendo, nel mondo della logistica, è

che la struttura classica del trasporto è ormai alle spalle. Occorre che le aziende, i terminal e le istituzioni dialoghino e

che sappiano trovare nuove strade per far fronte alle sfide. Il successo di questa iniziativa è sottolineata anche dalla

visione d'insieme che ha coinvolto aziende, istituzioni e sindacati. Il nostro obiettivo di creare una figura

completamente nuova, che non ha eguali nel panorama nazionale, incontra la necessità degli operatori di avere

persone con alta professionalità e con competenze precise». La Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile, con sede a Genova, ha formato nell'ultimo triennio 2019-2021 oltre 3.400 allievi, con oltre 120.000 ore di

formazione erogata da più di 300 docenti, in collaborazione con oltre 100 aziende.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Il porto in città: 5 agosto 1922 la conquista fascista del porto, incontro con Elisabetta
Tonizzi

Genova - Martedì 31 maggio 2022, alle ore 18.15, Elisabetta Tonizzi è ospite

della Società di Letture e Conversazioni Scientifiche (Palazzo Ducale) per la

conferenza Il porto in città: 5 agosto 1922 la conquista fascista del porto . La

conferenza, gratuita e aperta a tutti, si tiene in presenza e su zoom. Il link per

partecipare è disponibile sul sito Società Letture Scientifiche . Genova - La

'marcia su Roma' del 28 agosto 1922 , di cui quest' anno ricorre il centenario,

fu un' azione eversiva rivolta contro le istituzioni dello Stato liberale che segnò

l' ascesa al governo di Mussolini. Non si trattò di un atto isolato ma piuttosto

della conclusione di una lunga compagna di aggressioni squadriste, avviata

nella primavera-estate precedente. Estesa a tutti i centri urbani del nord e del

centro Italia, era finalizzata ad annientare le forze politiche e sindacali del

socialismo e intimidire il governo, per poi sferrare il colpo finale verso la

capitale. L' ondata di violenza culminò nei primi giorni d' agosto e fu

particolarmente brutale nelle grandi città industriali del nord, come Milano e

Genova, il più importante scalo del paese. Nella nostra città l' azione più

eclatante avvenne il 5 agosto con la conquista di palazzo San Giorgio, sede

del Consorzio autonomo del porto, che dal 1903 gestiva tutti i servizi dello scalo, compresa l' organizzazione della

manodopera. Genova - Le camicie nere intendevano costringere il presidente e senatore Nino Ronco a ripristinare un

ordimento del lavoro basato sulla 'libera scelta' da parte dei committenti e ottenere lo scioglimento dell'

amministrazione consortile che, negli anni precedenti alla I guerra mondiale, aveva approvato l' operatività delle

cooperative dei portuali di matrice socialista. Sotto la minaccia delle armi, Ronco obbedì al diktat: il 10 agosto diede

le dimissioni e poco dopo l' Assemblea generale del Cap fu dichiarata decaduta. In conclusione, la 'marcia su Roma'

fu resa possibile dal successo di molte altre 'marce' . Nel caso di Genova, la conquista del porto da parte degli

squadristi fu di particolare significato, in quanto riguardò un Ente che rappresentava lo Stato, rendendo così manifesto

quale fosse il reale obiettivo del fascismo. Elisabetta Tonizzi Insegna Storia contemporanea e Storia del giornalismo

nel Dipartimento di scienze politiche e internazionali (Dispi) dell' Università di Genova. È vicepresidente della

Fondazione Istituto ligure per la storia della Resistenza e dell' età contemporanea. Ha dedicato buona parte della sua

attività di ricerca alla storia di Genova nell' Ottocento e Novecento e alla storia dei porti e del lavoro marittimo. Sull'

argomento ha pubblicato numerosi studi, tra cui: Merci strutture e lavoro nel porto di Genova tra '800 e '900 , 2000;

Porti dell' Europa mediterranea (secoli XIX e XX) , a cura di, 2002; Lavoro e lavoratori del mare nell' età della

globalizzazione , 2014; L' Italia e il mare. I porti e la politica portuale 1861-1913 , 2018. Inoltre, i volumi: Genova nell'

Ottocento.

MenteLocale Genova
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Da Napoleone all' Unità 1805-1861 , 2013; Genova 1943-1945. Occupazione tedesca, fascismo repubblicano,

Resistenza 1943-1945 , (a cura di, con Paolo Battifora), 2015. Questo evento è stato aggiornato con nuove

informazioni il 31/05/2022 alle ore 12:20. Potrebbe interessarti anche: Festival della Parola 2022 a Chiavari: dall'

Ostinazione al ricordo delle stragi di mafia, dal 2 giugno al 5 giugno 2022 , I martedì del curatore, incontri per scoprire

la mostra Genova Sessanta, fino al 21 giugno 2022 , Festa del libro e della lettura 2022 in Val Bisagno, la quarta

edizione, fino al 31 maggio 2022 , Sarah Zambello e Susy Zanella presentano Ondario. I movimenti del mare, 31

maggio 2022 Scopri cosa fare oggi a Genova consultando la nostra agenda eventi. Hai programmi per il fine

settimana? Scopri gli eventi del weekend a Genova .

MenteLocale Genova

Genova, Voltri



 

martedì 31 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 53

[ § 1 9 6 5 0 7 5 7 § ]

Autorità Trasporti in visita a Genova, Signorini incontra il presidente Zaccheo

Il Presidente dell' Autorità di regolazione dei trasporti, Nicola Zaccheo ,

insieme ai Consiglieri Carla Roncallo e Francesco Parola, e al Segretario

Generale, Guido Improta, si è incontrato a Genova con il Presidente dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure occidentale, Paolo Emilio

Signorini e con il Segretario Generale Paolo Piacenza per un esame dei temi

economici e regolatori della portualità italiana, con particolare riferimento a

Genova, primo porto del Paese, ed ai suoi piani di sviluppo nell' ambito del

PNRR. L' incontro si è svolto in un cl ima di cordiale e costrutt iva

collaborazione, cominciato con una presentazione dei progetti infrastrutturali

in essere nei bacini portuali compresi nel complesso di opere del Programma

Straordinario di Interventi, tra cui spicca la nuova diga foranea per

complessivi 2, 3 miliardi di investimento. Al termine le parti hanno concordato

di intensificare il dialogo sui temi di comune interesse, a cominciare dalla

disponibilità di dati economico-industriali sulla realtà del Porto di Genova.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, il Comitato di Gestione approva contributi per 353.000 euro a favore della CULMV

Redazione Seareporter.it

Parere favorevole concessione Porto Antico di Genova per il rilancio della

'marina'. Ok all' ampliamento di SV Port Service per produzione 'energia

green' da fotovoltaico. Genova - il Comitato di Gestione ha riconosciuto un

importo pari a 353.000 euro a favore della CULMV 'Paride Batini' di Genova

quale contributo a valere sulle attività formative per il personale svolte nel

quarto trimestre del 2021 (comma 15-bis, art. 17 legge 84/94) nonché il

riconoscimento di 1.666.170 euro quale saldo del contributo relativo alle

minori giornate registrate nel corso del 2021 rispetto all' anno 2019

riconducibili alle mutate condizioni economiche del sistema portuale italiano

conseguenti all' emergenza COVID-19 (art. 199 legge 77/2020 e s.m.i. per l'

impresa autorizzata ex art. 17 legge 84/94). In ultimo, sempre per la

Compagnia 'Paride Batini' il Comitato ha deliberato il riconoscimento di una

somma complessiva di 1.736.151 euro per il reimpiego in altre mansioni del

personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni e servizi portuali nel

periodo compreso tra aprile e dicembre del 2021. Il board ha espresso parere

favorevole al rilascio a Porto Antico di Genova S.p.A. - società pubblica

partecipata dal Comune di Genova (54%) e dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (3,6%) - di

un' unica concessione della durata di 25 anni (fino al 2047) su aree e specchi acquei nell' area di Levante del distretto

industriale delle riparazioni navali già oggetto di titoli concessori pluriennali e per licenza. Questo passaggio

consentirà a Porto Antico S.p.A. di rilanciare la 'Marina' dotandola di più ampi e innovativi servizi in linea con i

principali competitor presenti sul mercato, valorizzando contemporaneamente le iniziative avviate dall'

amministrazione comunale che stanno interessando la zona della Fiera nel suo complesso. La gestione unitaria delle

aree, che consentirà anche la crescita del Salone Nautico Internazionale di Genova, coerentemente agli accordi

stipulati nel 2019, porterà alla creazione di un ampio polo integrato della nautica di media e piccola caratura. Per

quanto riguarda l' area industriale Riparazioni navali del porto di Genova, il Comitato ha approvato il rilascio di una

concessione decennale alla società Gennaro S.r.l. per immobili situati a Molo Cagni e il riassetto dei titoli concessori

sui capannoni di Via dei Pescatori a favore di Amico & Co e Lagomarsino Anielli S.r.l. Parere favorevole anche sull'

ampliamento della concessione e dell' integrazione del contratto di locazione alla SV Port Service SRL relativa all'

impianto fotovoltaico posto sull' edificio amministrativo del terminal containers e sull' edificio port gate nelle aree

retroportuali di Vado Ligure. La SV Port Service S.R.L. - affidataria del servizio di distribuzione di energia elettrica e

di illuminazione a servizio di tutte le opere connesse alla Piastra Multifunzionale di Vado - avvierà le procedure

autorizzative per mettere in esercizio gli impianti fotovoltaici contestualmente all' installazione

Sea Reporter

Genova, Voltri



 

martedì 31 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 55

[ § 1 9 6 5 0 7 5 8 § ]

delle apparecchiature necessarie. L' energia 'green' così prodotta potrà essere scomputata dai costi di consumo in

carico ad AdSP centrando l' obiettivo di risparmio in termini economici e di sostenibilità ambientale. Sono stati

approvati provvedimenti relativi al rilascio, rinnovo, voltura e sospensione autorizzazioni e concessioni ex art. 24, ex

art. 45 bis. e 55 cod. nav., nonché iscrizioni nel registro ex art. 68 del Regolamento Codice della Navigazione per le

attività industriali, artigianali. Infine, via libera del board anche alla Relazione annuale 2021 (secondo l' art. 9, Comma

5, LETT. E, L. 84/94 s.m.i.) che sarà inviata nei tempi previsti al MIMS.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Genova, l' AdSP delibera gli indennizzi ai lavoratori della Culmv

Deliberato anche il riconoscimento di una somma complessiva di 1.736.151 euro per il reimpiego in altre mansioni
del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni e servizi portuali

Giovanni Roberti

Genova - Il Comitato di Gestione dell' AdSP di Genova e Savona h a

riconosciuto un importo pari a 353.000 euro a favore della Culmv 'Paride

Batini' di Genova 'quale contributo a valere sulle attività formative per il

personale svolte nel quarto trimestre del 2021' nonché 'il riconoscimento di

1.666.170 euro quale saldo del contributo relativo alle minori giornate

registrate nel corso del 2021 rispetto all' anno 2019 riconducibili alle mutate

condizioni economiche del sistema portuale italiano conseguenti all'

emergenza Covid-19'. Lo si legge in una nota diffusa da Palazzo San Giorgio.

'Sempre per la Compagnia 'Paride Batini' il Comitato ha deliberato il

riconoscimento di una somma complessiva di 1.736.151 euro per il reimpiego

in altre mansioni del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni e

servizi portuali nel periodo compreso tra aprile e dicembre del 2021'. Il board

ha poi espresso parere favorevole al rilascio a Porto Antico di Genova S.p.A.

- società pubblica partecipata dal Comune di Genova (54%) e dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (3,6%) - di un' unica

concessione della durata di 25 anni (fino al 2047) su aree e specchi acquei

nell' area di Levante del distretto industriale delle riparazioni navali già oggetto di titoli concessori pluriennali e per

licenza. 'Questo passaggio consentirà a Porto Antico S.p.A. di rilanciare la 'Marina' dotandola di più ampi e innovativi

servizi in linea con i principali competitor presenti sul mercato, valorizzando contemporaneamente le iniziative avviate

dall' amministrazione comunale che stanno interessando la zona della Fiera nel suo complesso. La gestione unitaria

delle aree, che consentirà anche la crescita del Salone Nautico Internazionale di Genova, coerentemente agli accordi

stipulati nel 2019, porterà alla creazione di un ampio polo integrato della nautica di media e piccola caratura'. Per

quanto riguarda l' area industriale Riparazioni navali del porto di Genova, 'il Comitato ha approvato il rilascio di una

concessione decennale alla società Gennaro S.r.l. per immobili situati a Molo Cagni e il riassetto dei titoli concessori

sui capannoni di Via dei Pescatori a favore di Amico & Co e Lagomarsino Anielli'. Parere favorevole anche sull'

ampliamento della concessione e dell' integrazione del contratto di locazione alla SV Port Service SRL relativa all'

impianto fotovoltaico posto sull' edificio amministrativo del terminal containers e sull' edificio port gate nelle aree

retroportuali di Vado Ligure.

Ship Mag
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Il comitato di gestione approva 3,7 milioni di euro di sostegni ai portuali genovesi

Si tratta di contributi per attività formative, per le minori giornale lavorate nel 2021 e per il reimpiego ad altre
mansioni di personale inidoneo

Il Comitato di Gestione dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale

(Genova e Savona) ha reso noto di aver riconosciuto un importo pari a

353.000 euro a favore della compagnia portuale (ex.art. 17 l.84/1994) Culmv

'Paride Batini' quale contributo a valere sulle attività formative per il personale

svolte nel quarto trimestre del 2021 e il riconoscimento di 1.666.170 euro

quale saldo del contributo relativo alle minori giornate registrate nel corso del

2021 rispetto all' anno 2019 riconducibili alle mutate condizioni economiche

del sistema portuale italiano conseguenti all' emergenza COVID-19. Per la

Culmv il Comitato ha deliberato anche il riconoscimento di una somma

complessiva di 1.736.151 euro per il reimpiego in altre mansioni del personale

non idoneo allo svolgimento delle operazioni e servizi portuali nel periodo

compreso tra aprile e dicembre del 2021. Per quanto riguarda l' area

industriale delle riparazioni navali del porto di Genova, il Comitato ha

approvato inoltre il rilascio di una concessione decennale alla società

Gennaro S.r.l. per immobili situati a Molo Cagni e il riassetto dei titoli

concessori sui capannoni di Via dei Pescatori a favore di Amico & Co e

Lagomarsino Anielli S.r.l.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Messina: 'Cold ironing, perché nessuno ha chiesto un parere agli armatori?'

'Quali navi possono essere più facilmente predisposte per attingere l' energia da terra? Di quali quantitativi di energia
parliamo?'

Genova - Ormai da anni si parla di navi verdi. Quali passi verso l '

ecosostenibilità stanno facendo gli armatori italiani? «Prima di entrare nel

merito di quali passi stiano facendo gli armatori italiani - spiega Stefano

Messina, presidente di Assarmatori - credo sia il caso di riassumere quelli che

sono stati già compiuti. In ciò ottemperando e talora anticipando gli obblighi in

merito dettati dall' Imo, ovvero la massima autorità mondiale in materia di

sicurezza e prevenzione dell' inquinamento nel trasporto marittimo. Un dato su

tutti: fra il 2008 e il 2018 il comparto a livello globale è cresciuto del 40% e

nello stesso periodo le emissioni totali di Ghg sono invece diminuite del 7%.

Questo significa che gli armatori hanno affrontato prua al mare la sfida della

sostenibilità ambientale in tutti i modi possibili e specialmente disponibili: con

l' utilizzo del gas naturale liquefatto, diventato di grande attualità e interesse

anche come asset energetico alternativo e non solo per il trasporto marittimo;

con l' avvio dei progetti di cold ironing nei porti, con le prime soluzioni

innovative in tema di batterie. Un aspetto, però, deve essere ben chiaro a

tutti: gli armatori condividono la sfida della sostenibilità, a patto che gli

obiettivi fissati e i relativi termini temporali siano perseguibili, a livello tecnologico e di disponibilità di carburanti

alternativi nei porti. E in tal senso continuiamo a ritenere a dir poco affrettate le misure previste nel pacchetto Fit for

55 voluto dalla Commissione europea, e ora apertamente criticate dalla Commissione politiche Ue del Senato italiano

e della Commissione Tran dell' Europarlamento». I fondi del Pnrr rappresentano la vera svolta, per gli scali italiani,

verso politiche di maggiore attenzione verso l' ambiente? «Anche in questo caso emerge purtroppo una politica a

macchia di leopardo che non tiene conto di interessi determinanti economicamente. Penso ad esempio al cold

ironing, per il quale sono stati stanziati 700 milioni di euro con ogni porto che sta procedendo in ordine sparso.

Nessuno, tuttavia, ha chiesto un parere agli armatori: quali navi possono essere più facilmente predisposte per

attingere l' energia da terra? Di quali quantitativi di energia parliamo? E dove converrebbe davvero intervenire,

evitando di buttare via risorse in progetti inutili?». Ci sono porti italiani più avanti di altri che hanno già raggiunto un

buon livello di ecosostenibilità? «Non credo ad oggi esistano primi della classe. Ci sono scali che hanno fatto qualche

passo avanti, altri che sono rimasti un po' più indietro; di certo il lavoro da fare e la progettualità necessaria sono

ancora molto estesi. Bisogna dare atto all' Adsp del Mar Ligure Occidentale di essersi mossa con anticipo per quanto

riguarda l' elettrificazione delle banchine: dopo il terminal di Pra', sono arrivate praticamente a definizione le gare per i

terminal passeggeri di Genova e Savona, con fondi che esulano dal Pnrr e dal suo

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Fondo complementare. Al di là di tutto questo, pure in tale frangente occorre una regia unica a livello nazionale, per
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Fondo complementare. Al di là di tutto questo, pure in tale frangente occorre una regia unica a livello nazionale, per

evitare che gli scali si muovano senza coordinamento nazionale e definizione di priorità». Quali sono le politiche

messe in campo da Assarmatori per favorire politiche verdi? «Abbiamo personale qualificato e dedicato per seguire

proprio tali dinamiche, monitorando costantemente l' evoluzione dei carburanti alternativi e degli strumenti che

possano consentire un progressivo abbassamento delle emissioni, con l' obiettivo di pervenire al più presto al

momento zero. Proprio per questo dico che le scelte politiche, nazionali e comunitarie, che vanno in tale direzione

dovrebbero essere frutto di ragionamenti a tutto tondo, senza inseguire utopie e dandosi obiettivi realistici. La

sostenibilità ambientale deve essere coniugata con quella economica e quella sociale per evitare che rimanga un buon

proposito sulla carta, difficile se non impossibile da coniugare nella realtà».
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Porto Spezia: Autotrasporto, irresponsabile stop ordinanza accessi

Ordinanza bocciata da terminalisti

(ANSA) - LA SPEZIA, 31 MAG - Bocciata dall' Organismo di Partenariato del

porto della Spezia l' ordinanza che regolamentava gli accessi dei mezzi

pesanti nei terminal introducendo livelli di servizio. Una decisione, presa da

operatori portuali e terminalisti, che ha creato però profondo malcontento tra

gli autotrasportatori. Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale Mario Sommariva ha comunicato alle associazioni dell'

autotrasporto l' esito della riunione dell' Organismo che di fatto elimina l'

ordinanza, che aveva valore sperimentale, introdotta alcuni mesi fa con l'

obiettivo di garantire una gestione dei flussi in ingresso al porto, evitando

code e lunghe attese per i camionisti. L' ordinanza adesso sarebbe dovuta

diventare definitiva ma gli operatori hanno votato per la maggioranza

negativamente. Le associazioni dell '  autotrasporto Anita, Assotir,

Confartigianato Trasporti, Fita Cna e TrasportoUnito prendono atto e

ritengono la scelta da parte degli operatori portuali "irresponsabile, che blocca

il tentativo concreto di migliorare l' operatività dei camion nel porto, riducendo

al contempo gli enormi extra costi di attese e code che quotidianamente

devono subire le imprese di autotrasporto, senza dimenticare gli insopportabili disagi a cui devono assoggettarsi gli

autisti. Ancor più grave è che dicendo di no all' ordinanza gli operatori hanno bloccato un' azione utile anche per le

capacità dei servizi portuali alla merce e quindi di rafforzamento della competitività dell' intero scalo". L' obiettivo era

anche quello di "ridurre l' inquinamento e la pressione costante che la città deve sopportare. Forse, però, è proprio la

volontà di mantenere lo status quo, a dispetto dell' intera città e del rispetto di tutti gli operatori della filiera logistica,

che ha voluto sottolineare chi ha votato contro". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Accesso nel porto della Spezia, stop all' ordinanza. Autotrasportatori: "scelta
irresponsabile"

La sperimentazione, ora bloccata, aveva permesso, per la prima volta, di misurare sul campo i tempi di entrata e
uscita dal porto

Una comunicazione ufficiale del presidente della Adsp Mario Sommmariva

alle associazioni degli operatori territoriali dell' autotrasporto ha evidenziato

che "l' ordinanza relativa alla 'Regolazione dell' accesso dei mezzi pesanti nel

porto della Spezia e introduzione dei livelli di servizio del sistema portuale'

non sarà adottata poiché all' organismo di partenariato compete la

"determinazione dei livelli di servizio, suscettibili di incidere sulla complessiva

funzionalità ed operatività del porto". Con tale atto deliberativo da parte dell'

organo collegiale competente si intende quindi conclusa la fase sperimentale

di gestione dell' ordinanza stessa. Resta inteso che la restante parte dell'

ordinanza, relativa a una mera regolazione della sosta e della viabilità, ferma

restando la condivisione dell' Autorità Marittima, sarà oggetto di una nuova

ordinanza, assunta in via definitiva. Le associazioni dell' autotrasporto Anita,

Assotir, Confartigianato Trasporti, Fita Cna e TrasportoUnito replicano che si

tratta di una scelta "irresponsabile". "Prendiamo atto si legge in una nota

congiunta che i rappresentanti degli operatori portuali hanno deciso di

bocciare l' ordinanza con la quale la Port Autority, regolando i tempi di carico

e scarico e di attesa dei camion, si poneva l' obiettivo di impegnare tutta la comunità portuale al rispetto di livelli di

servizio adeguati ai sensi della legge 84, ovvero tempi di carico e scarico massimi oltre i quali far intervenire penalità

o (nel caso rarissimo di una accelerazione) forme di premialità". Secondo le associazioni questa scelta " blocca il

tentativo concreto di migliorare l' operatività dei camion nel porto, riducendo al contempo gli enormi extra costi di

attese e code che quotidianamente devono subire le imprese di autotrasporto, senza dimenticare gli insopportabili

disagi a cui devono assoggettarsi gli autisti. Ancor più grave è che dicendo di no all' ordinanza gli operatori hanno

bloccato un' azione utile anche per le capacità dei servizi portuali alla merce e quindi di rafforzamento della

competitività dell' intero scalo". Una bocciatura fanno notare gli autotrasportatori che arriva dopo una sperimentazione

transitoria durata mesi che aveva permesso, per la prima volta, di misurare sul campo i tempi di entrata e uscita dal

porto e mettere a fuoco alcune problematiche su cui intervenire con step successivi e che si poneva l' obiettivo di

ridurre l' inquinamento e la pressione costante che la città deve sopportare. "Forse, però, è proprio la volontà di

mantenere lo status quo, a dispetto dell' intera città e del rispetto di tutti gli operatori della filiera logistica, che chi ha

votato contro ha voluto sottolineare".

BizJournal Liguria

La Spezia
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Le associazioni dell' autotrasporto protestano per l' abolizione delle regole sui tempi di
carico e scarico e di attesa dei camion al porto della Spezia

È - denunciano - una scelta irresponsabile che blocca il tentativo concreto di migliorare l' operatività dei camion nel
porto

Le associazioni dell' autotrasporto hanno protestato per la decisione dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale di non adottare l'

ordinanza sui tempi di carico e scarico e di attesa dei camion al porto della

Spezia, decisione resa nota con comunicazione ufficiale del presidente dell'

ente portuale, Mario Sommariva, nella quale viene evidenziato che «a seguito

del voto negativo dell' Organismo di Partenariato nella seduta del 27 maggio

u.s., l' ordinanza relativa alla "Regolazione dell' accesso dei mezzi pesanti nel

porto della Spezia e introduzione dei livelli di servizio del sistema portuale"

non sarà adottata poiché, ai sensi della lettera c), comma 3, art. 11 bis della

legge 84/94, a tale Organismo compete la "determinazione dei livelli di

servizio, suscettibili di incidere sulla complessiva funzionalità ed operatività

del porto." Con tale atto deliberativo da parte dell' organo collegiale

competente - specifica la comunicazione - si intende quindi conclusa la fase

sperimentale di gestione dell' ordinanza stessa. Resta inteso che la restante

parte dell' ordinanza, relativa ad una mera regolazione della sosta e della

viabilità, ferma restando la condivisione dell' Autorità Marittima, sarà oggetto

di una nuova ordinanza, assunta in via definitiva». «Prendiamo atto - hanno denunciato le associazioni dell'

autotrasporto Anita, Assotir, Confartigianato Trasporti, Fita Cna e Trasportounito - che i rappresentanti degli operatori

portuali hanno deciso di bocciare l' ordinanza con la quale la Port Autority, regolando i tempi di carico e scarico e di

attesa dei camion, si poneva l' obiettivo di impegnare tutta la comunità portuale al rispetto di livelli di servizio adeguati

ai sensi della legge 84, ovvero tempi di carico e scarico massimi oltre i quali far intervenire penalità o (nel caso

rarissimo di una accelerazione) forme di premialità. Non possiamo quindi che ritenere questa una scelta

irresponsabile che blocca il tentativo concreto di migliorare l' operatività dei camion nel porto, riducendo al contempo

gli enormi extra costi di attese e code che quotidianamente devono subire le imprese di autotrasporto, senza

dimenticare gli insopportabili disagi a cui devono assoggettarsi gli autisti». «Ancor più grave - hanno sottolineato le

associazioni dell' autotrasporto - è che dicendo di no all' ordinanza gli operatori hanno bloccato un' azione utile anche

per le capacità dei servizi portuali alla merce e quindi di rafforzamento della competitività dell' intero scalo. Una

bocciatura che arriva dopo una sperimentazione transitoria durata mesi che aveva permesso, per la prima volta, di

misurare sul campo i tempi di entrata ed uscita dal porto e mettere a fuoco alcune problematiche su cui intervenire

con step successivi e che si poneva l' obiettivo di ridurre l' inquinamento e la pressione costante che la città deve

sopportare. Forse, però, è proprio la volontà
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di mantenere lo status quo, a dispetto dell' intera città e del rispetto di tutti gli operatori della filiera logistica, che chi

ha votato contro ha voluto sottolineare». «Quanto accaduto a La Spezia - ha commentato il coordinatore ligure di

Trasportounito, Giuseppe Tagnochetti - è gravissimo: si tratta infatti della prova provata dell' impossibilità delle

Autorità di Sistema Portuale di governare le scelte se la capacità di coesione di pochi player economici mondiali, a

capo di associazioni e lobby si traduce in una prova di forza e nell' affermazione di interessi particolari. Nella totale

disattenzione e nel silenzio assordante del Ministero competente viene sconfessata la governance dell' Autorità di

Sistema Portuale perpetrando una situazione di degrado in cui migliaia di ore di attesa continuano a tradursi in una

penalizzazione delle sole imprese di autotrasporto. Un' altra piccola ma significativa sconfitta dello Stato - ha

proseguito Tagnochetti - che deve fare retromarcia rispetto a un' azione organica di regolazione dei cicli operativi dei

camion nei porti; regolazione che non può prescindere dalla definizione di standard minimi di servizio delle operatività

portuali, in primis terminalistici e quindi dalla responsabilizzazione di tutti gli operatori che intervengono nella

programmazione e nell' affidamento dei servizi di trasporto». Rimarcando che un tale modello di regolazione dell'

operatività esiste ed è quello del porto di Barcellona, Tagnochetti ha concluso rilevando che «di fronte a cambiamenti

epocali nel trasporto marittimo e nella logistica dei terminal, travolti da fenomeni quali blank sailing, rotazioni navi,

aree operative congestionate negli scali, just in time esasperato, infrastrutture inadeguate, le AdSP stanno provando a

organizzare una risposta basata sul necessario tracciamento dell' operatività dei camion, con l' automazione di varchi

portuali e la digitalizzazione documentale. Ma - si è chiesto il rappresentante di Trasportounito - il caso La Spezia fa

scattare più di un allarme: le AdSP hanno il potere di governare?».
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Porto di La Spezia abolisce regole su carico, scarico e attesa della merce

L' ordinanza, applicata finora sperimentalmente, è stata di fatto sospesa. L' autotrasporto protesta: "Le autorità
portuali hanno il potere di governare?"

Dopo un periodo sperimentale, l' Autorità di sistema portuale (Adsp) della

Liguria Orientale, con a capo La Spezia, ha deciso di non adottare l'

ordinanza sui tempi di carico, scarico e attesa dei mezzi pesanti in ingresso e

uscita dallo scalo. Con una delibera apposita, il presidente dell' Adsp, Mario

Sommariva, ha riferito che «la restante parte dell' ordinanza, relativa ad una

mera regolazione della sosta e della viabilità, ferma restando la condivisione

dell' autorità marittima, sarà oggetto di una nuova ordinanza, assunta in via

definitiva». In altre parole, la "Regolazione dell' accesso dei mezzi pesanti nel

porto della Spezia e introduzione dei livelli di servizio del sistema portuale" è

di fatto sospesa. Una decisione che mette in difficoltà l' autotrasporto, con la

protesta delle associazioni di categoria Anita, Assotir, Confartigianato

Trasporti, Fita Cna e Trasportounito, che la ritengono, scrivono in una nota

congiunta, «irresponsabile», bloccando «il tentativo concreto di migliorare l'

operatività dei camion nel porto, riducendo al contempo gli enormi extra costi

di attese e code che quotidianamente devono subire le imprese di

autotrasporto, senza dimenticare gli insopportabili disagi a cui devono

assoggettarsi gli autisti». L' ordinanza, peraltro, scrivono i sindacati, «si poneva l' obiettivo di impegnare tutta la

comunità portuale al rispetto di livelli di servizio adeguati ai sensi della legge 84, ovvero tempi di carico e scarico

massimi oltre i quali far intervenire penalità o (nel caso rarissimo di una accelerazione) forme di premialità». Giuseppe

Tagnochetti, coordinatore ligure di Trasportounito, afferma che il regolamento «non può prescindere dalla definizione

di standard minimi di servizio delle operatività portuali, in primis terminalistici e quindi dalla responsabilizzazione di

tutti gli operatori che intervengono nella programmazione e nell' affidamento dei servizi di trasporto. Il modello esiste

ed è quello del porto di Barcellona». «Di fronte - conclude Tagnochetti - a cambiamenti epocali nel trasporto marittimo

e nella logistica dei terminal, travolti da fenomeni quali blank sailing, rotazioni navi, aree operative congestionate negli

scali, just in time esasperato, infrastrutture inadeguate, le autorità portuali stanno provando a organizzare una risposta

basata sul necessario tracciamento dell' operatività dei camion, con l' automazione di varchi portuali e la

digitalizzazione documentale. Ma il caso La Spezia fa scattare più di un allarme: le autorità portuali hanno il potere di

governare?».
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La Spezia nel Terzo Millennio

LA SPEZIA Torneremo a parlarne appena possibile: ma intanto va registrata

con soddisfazione l'iniziativa di Confindustria La Spezia, in collaborazione

con le Associazioni degli Spedizionieri, degli Agenti marittimi e dei

Doganalisti del porto ha organizzato per il convegno di venerdì scorso sul

tema della portualità e della logistica. I motivi che hanno indotto a promuovere

il convegno riferiscono gli organizzatori nascono dalla necessità che dalla

Spezia, si faccia una riflessione sui gravi cambiamenti in atto, perché La

Spezia, che è un porto nazionale non solo importante ma anche da decenni

all'avanguardia, è chiamata ad esprimere il suo punto di vista. Ma è chiamata

soprattutto a proporre soluzioni perché la portualità e la logistica siano, come

sempre, all'altezza delle sfide del mondo che cambia, tema al quale è stata

dedicata la recente assemblea nazionale di Federspedi a Venezia conclusa

con il richiamo a tutti gli operatori di guardare insieme allo scenario

internazionale per costruire una risposta alle sfide sociali, economiche,

ambientali che abbiamo di fronte. Con la consapevolezza condivisa dunque

dell'assunzione di responsabilità e che non si può prescindere da situazioni

accadute in altri contesti, economici, sociali e geografici, se si vuole capire la vera natura dei cambiamenti che ci

coinvolgono. La giornata ha dunque avuto l'obiettivo di approfondire un possibile scenario futuro nel contesto post

pandemico e alla luce del conflitto in corso in Ucraina che già oggi ha compromesso buona parte delle relazioni

economiche ed internazionali. È stato anche l'occasione per analizzare il cambio in corso del processo di

globalizzazione che ha caratterizzato da decenni le economie mondiali e per comprendere come potranno essere

condizionate le catene di approvvigionamento e quindi anche gli scambi commerciali. Il titolo scelto per il convegno,

La Spezia e il suo porto, protagonisti nello scenario globale del Terzo Millennio ha voluto ha detto il presidente

Bucchioni di Confindustria locale essere chiamata alla sfida di tutta la nostra comunità, consapevoli che la convivenza

fra i porti è le città è cruciale per la prospettiva futura che i porti debbono affrontare per individuare la loro identità e la

loro potenzialità nel contribuire allo sviluppo nazionale e dei territori. La descrizione del contesto globale su cui verte il

convegno è stata affidata al professor Paolo Magri vice presidente esecutivo dell'ISPI Istituto per gli Studi di Politica

Internazionale e docente di Relazioni Internazionali all'Università Bocconi.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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No del cluster portuale spezzino alla sperimentazione sull' autotrasporto container e
Sommariva dice basta

Redazione

Dietrofront dell' Autorità di Sistema Portuale di la Spezia, guidata da Mario

Sommariva, sul provvedimento sperimentale adottato nei mesi scorsi per

tentare di alleviare il problema sempre più frequente e grave della congestione

ai gate portuali. Una criticità divenuta sempre più pressante negli scali, come

Spezia, specializzati nel traffico di contenitori dopo la pandemia da Covid 19

negli ultimi anni, andata a sommarsi a croniche disfunzioni, che hanno portato

all' esasperazione soprattutto gli autotrasportatori, vittime di intasamenti e

allungamento delle operazioni di carico e scarico dei cassoni. Sommariva

aveva introdotto alcuni paletti in via sperimentale per definire livelli minimi di

servizi. Passati dieci mesi, però, l' organismo di partenariato dell' Adsp ha

bocciato il provvedimento. La comunità portuale spezzina ha compattamente

votato contro o si è astenuta e Sommariva, pur avendo l' organismo solo

funzioni consult ive, ha preferito prenderne atto e interrompere la

sperimentazione. Scatenando la dura reazione degli autotrasportatori. " Una

scelta irresponsabile che blocca il tentativo concreto di migliorare l' operatività

dei camion nel porto , riducendo al contempo gli enormi extra costi di attese e

code che quotidianamente devono subire le imprese di autotrasporto, senza dimenticare gli insopportabili disagi a cui

devono assoggettarsi gli autisti. Ancor più grave è che dicendo di no all' ordinanza gli operatori hanno bloccato un'

azione utile anche per le capacità dei servizi portuali alla merce e quindi di rafforzamento della competitività dell' intero

scalo. Forse, però, è proprio la volontà di mantenere lo status quo, a dispetto dell' intera città e del rispetto di tutti gli

operatori della filiera logistica, che chi ha votato contro ha voluto sottolineare". Secondo Trasportounito, "quanto

accaduto a La Spezia è gravissimo : si tratta infatti della prova provata dell' impossibilità delle Autorità di Sistema

Portuale di governare le scelte se la capacità di coesione di pochi player economici mondiali, a capo di associazioni

e lobby si traduce in una prova di forza e nell' affermazione di interessi particolari". "Nella totale disattenzione e nel

silenzio assordante del Ministero competente - afferma Giuseppe Tagnochetti, coordinatore ligure di Trasportounito -

viene sconfessata la governance dell' Autorità di Sistema Portuale perpetrando una situazione di degrado in cui

migliaia di ore di attesa continuano a tradursi in una penalizzazione delle sole imprese di autotrasporto. Un' altra

piccola ma significativa sconfitta dello Stato. Di fronte a cambiamenti epocali nel trasporto marittimo e nella logistica

dei terminal, travolti da fenomeni quali blank sailing, rotazioni navi, aree operative congestionate negli scali, just in

time esasperato, infrastrutture inadeguate, le AdSP stanno provando a organizzare una risposta basata sul

necessario tracciamento dell' operatività dei camion, con l' automazione di varchi portuali e la digitalizzazione

documentale. Ma il caso La Spezia fa scattare più di un allarme:
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le AdSP hanno il potere di governare?".

Ship Mag

La Spezia
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La comunità portuale spezzina si ribella a Sommariva sull' autotrasporto container

I terminalisti guidano la fronda dell' organismo di partenariato per bocciare l' ordinanza dell' Adsp sui livelli di servizio
di resa dei contenitori. Trasportounito attacca anche il Ministero

La sperimentazione è terminata e l' ordinanza non sarà adottata. È questo in

sintesi il messaggio che il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di la

Spezia Mario Sommariva ha inviato ieri ai rappresentanti delle associazioni di

autotrasporto (Anita, Assotir, Confartigianato Trasporti, Cna-Fita e

TrasportoUnito) con riferimento ai provvedimenti che l' ente aveva assunto

nei mesi scorsi per tentare di alleviare il problema sempre più frequente e

grave dei fenomeni di congestione ai gate portuali. Una criticità divenuta

sempre più pressante in tutti i porti specializzati nel traffico di contenitori negli

ultimi anni, esacerbata da blank sailing, congestione dei piazzali, e altre

disfunzioni legate alla pandemia di coronavirus e causa dell' esasperazione in

primis degli autotrasportatori, vittime al manifestarsi di tali fenomeni, di

intasamenti e allungamento delle operazioni di carico/scarico dei container.

Da quasi un anno Sommariva, fra i primi in Italia, ha cercato di porvi rimedio,

introducendo in via sperimentale alcuni paletti, soprattutto in capo ai terminal,

per definire livelli minimi di servizi. Passati dieci mesi, però, l' organismo di

partenariato dell' Adsp ha bocciato tale strumento e Sommariva, malgrado la

legge attribuisca all' organismo solo 'funzioni consultive di partenariato economico sociale' in ordine 'alla

determinazione dei livelli dei servizi resi nell' ambito del sistema portuale suscettibili di incidere sulla complessiva

funzionalità ed operatività del porto', ha preferito desistere e chiudere la sperimentazione. Per il momento l' Adsp non

ha fornito il verbale di votazione. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY a votare contro sarebbero stati i

rappresentanti delle associazioni terminalistiche Assiterminal e Fise Uniport (Alfredo Scalisi e Federico Barbera) e

degli armatori Assarmatori e Confitarma (Luigi Merlo e Gianluca Agostinelli), mentre si sarebbero astenuti gli

spedizionieri di Fedespedi (Andrea Fontana), i rappresentanti dei lavoratori presenti (Antonio Carro e Marco Furletti di

Fit Cisl e Uiltrasporti, assente Filt Cgil) e quello di Confcommercio (Salvatore Avena). Incerta la posizione di

Confindustria (Paolo Bertetti), operatori logistici di Assiterminal e Assologistica (Mario Durando e Stefano Morelli),

operatori di manovra di Agens (Gianfranco Gaido), spedizionieri doganali Anasped (Bruno Pisano), operatori

ferroviari di Fercargo (Fabrizio Filippi), agenti marittimi di Federagenti (Giorgio Bucchioni). Quel che è certo è che il

voto a favore di Andrea Ardito (Anita) per l' autotrasporto non è bastato a ribaltare l' esito di un' aperta opposizione di

buona parte del cluster portuale a Sommariva, che probabilmnete non per caso venerdì scorso, nel pomeriggio del

giorno in cui si è tenuta la votazione, ha marcato visita al convegno organizzato da Confindustria sul porto spezzino.

Durissima la reazione degli autotrasportatori: 'una scelta irresponsabile che blocca

Shipping Italy
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il tentativo concreto di migliorare l' operatività dei camion nel porto, riducendo al contempo gli enormi extra costi di

attese e code che quotidianamente devono subire le imprese di autotrasporto, senza dimenticare gli insopportabili

disagi a cui devono assoggettarsi gli autisti. Ancor più grave è che dicendo di no all' ordinanza gli operatori hanno

bloccato un' azione utile anche per le capacità dei servizi portuali alla merce e quindi di rafforzamento della

competitività dell' intero scalo. Forse, però, è proprio la volontà di mantenere lo status quo, a dispetto dell' intera città

e del rispetto di tutti gli operatori della filiera logistica, che chi ha votato contro ha voluto sottolineare'. Giuseppe

Tagnocchetti di Trasportounito ha rincarato ulteriormente la nota unitaria delle associazioni, stigmatizzando 'un' altra

piccola ma significativa sconfitta dello Stato' e denunciando il 'silenzio assordante del Ministero competente, che da

mesi ignora la richiesta dei sottoscrittori del cosiddetto 'accordo-contenitori' di convocare un tavolo allargato a

terminalisti e Adsp per affrontare il tema del congestionamento dei gate. Il Mims invece si è limitato a chiedere alle

Adsp di fornirgli i tempi medi delle operazioni, salvo però abbandonare l' unico presidente che si era davvero

adoperato in tal senso'. A.M.

Shipping Italy
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Moby c' è! - Campioni meravigliosi sulla nave delle meraviglie - un nuovo format
televisivo Sky con Guido Meda, Martin Castrogiovanni, Giorgio Rocca e Simone Ciulli a
bordo di Moby Wonder

. "Moby c' è!". E trattandosi di Guido Meda, l' urlo trionfale è quasi obbligato,

perché il popolarissimo telecronista del motociclismo che ha inventato un

nuovo linguaggio televisivo amatissimo dal pubblico di Sky e della MotoGP,

proprio con Sky lancia il suo nuovo format tv: "Scappo dalla città - In viaggio

con gli amici", prodotto da Inside Man.Il racconto condotto da Guido Meda,

nella nuova trasmissione in onda da domani sui canali Sky, sarà quello di una

gita in moto tra amici Vip, tutti sportivi, che da Milano raggiungeranno la

Sardegna per trascorrere un week end rilassante alla scoperta delle bellezze

del territorio italiano.E ovviamente lo faranno a bordo di una nave di Moby, la

compagnia delle famiglie italiane, che è anche la più amata dai motociclisti

per la qualità dei servizi di bordo e per l' attenzione particolare sempre

dedicata ai rider.Insieme a Meda si imbarcheranno con le loro moto Martin

Castrogiovanni, che è come dire la storia del rugby italiano, il terzo giocatore

di sempre a raggiungere le cento presenze in Nazionale, apprezzatissimo

anche dopo che ha attaccato idealmente la sua palla ovale al chiodo per le

sue partecipazioni televisive in cui ha sempre dimostrato una simpatia

contagiosa, da "Ballando con le stelle" in poi.Sempre in versione rider, dal momento dell' imbarco in banchina fino a

quello dello sbarco ad Olbia, ci sarà anche Giorgio Rocca, ex nazionale di sci italiano, che ha al suo attivo la vittoria di

una Coppa del Mondo di specialità in slalom, undici vittorie in gare di Coppa del Mondo, ventidue podi e tre medaglie

ai Mondiali, anche lui ormai abituatissimo al linguaggio televisivo, da "Pechino Express" a "Notti sul ghiaccio".E

insieme a loro ci sarà Simone Ciulli, nuotatore medagliato ai giochi paralimpici di Tokyo, che con la sua vita e le sue

molteplici attività è una continua dimostrazione ditenacia, volontà, capacità e aiuto agli altri, capace di superarsi in

continuazione.Il resto lo fa Moby Wonder, ammiraglia della flotta Moby che, con i suoi spazi comuni e la sua

attenzione agli sportivi, persino nei ristoranti e nei bar, è quasi una metafora navigante dello spirito della nuova

trasmissione targata Sky.Si parte con la trasmissione delle meraviglie e la nave delle meraviglie.E, come sempre,

come direbbe Guido Meda, "Moby c' è!".Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono Compagnie del gruppo Onorato

Armatori, da cinque generazioni sul mare e leader del trasporto marittimo passeggeri e merci. Primo al mondo per

numero di letti e primo in Europa per capacità passeggeri, il gruppo occupa circa 6000 addetti. Con le tre compagnie,

il gruppo Onorato collega Sardegna, Sicilia, Corsica, Arcipelago Toscano con 40 navi, con circa 41.000 partenze per

33 porti. Attraverso Moby Spl, il Gruppo opera nel Mar Baltico offrendo un servizio di crociere tra i porti di San

Pietroburgo, Helsinki, Stoccolma e Tallinn. I Fast Cruise Ferries del gruppo sono tra i primi al mondo per qualità:

Moby è stata insignita della prestigiosa Green Star sulle due navi ammiraglie ed è stata eletta dai passeggeri migliore

compagnia di traghetti

(Sito) Adnkronos

Livorno
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all' Italia Travel Awards 2017. Al gruppo Onorato fa capo anche una flotta di 14 rimorchiatori di ultima generazione

che forniscono in nove porti italiani servizi quali assistenza alle manovre delle navi in porto e attività di salvataggio.

Nel Porto di Livorno, inoltre, Moby controlla l' Agenzia Marittima Renzo Conti Srl e il Terminal ro/ro LTM autostrade

del Mare Srl ed è azionista del terminal crociere Porto 2000.

(Sito) Adnkronos

Livorno
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Porti: Livorno, -17,2% traffici merci in primo trimestre 2022

In crescita 5% invece i container

(ANSA) - LIVORNO, 31 MAG - Il porto di Livorno, con gli oltre 7 milioni di

tonnellate di merce movimentata tra gennaio e marzo ha fatto registrare un

calo del 17,2% sullo stesso periodo dell' anno precedente. Lo rivelano i dati

pubblicati dall' Autorità di sistema portuale livornese. Anche il resto del

sistema portuale di (Livorno-Piombino e i porti elbani) archivia il primo

trimestre con una movimentazione generale di 9,5 milioni di tonnellate di

merce e un 14,5% in meno rispetto a quanto movimentato nello stesso

periodo dell' anno precedente. In particolare nel porto di Livorno la battuta di

arresto, come spiegano dall' Authority, è dovuta al "collasso registrato nella

movimentazione delle rinfuse liquide, i cui volumi si sono dimezzati rispetto al

corrispondente periodo dello scorso anno, attestandosi a 928.877 tonnellate".

Si tratta di un risultato cui ha contribuito soprattutto la drastica riduzione sia

dello sbarco di petrolio greggio (-98,9%) che dell' imbarco di prodotti raffinati

(-92,8%). "Un andamento - si sottolinea dall' Autorità di sistema - che è da

imputare in parte alla crisi aziendale della raffineria Eni, in parte agli effetti

della guerra in Ucraina". Battuta d' arresto anche per il traffico delle rinfuse

solide, che è diminuito del 24,5% su base trimestrale, a 156.000 tonnellate di merce. Sull' andamento di questa

tipologia di traffico ha inciso soprattutto il trend negativo registrato dai cereali (-96,3% nel primo trimestre) e in misura

ridotta dai minerali (-14,4%). Le merci in container hanno invece messo a segno un aumento del 5,2% su gennaio-

marzo 2021. (ANSA).
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Il porto di Livorno ha chiuso il primo trimestre di quest' anno con un calo del -17,2% del
traffico delle merci

In aumento solo le merci convenzionali

Nei primi tre mesi di quest' anno i porti toscani gestiti dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale hanno movimentato 8,18 milioni di

tonnellate di merci, con una diminuzione del -14,5% sul corrispondente

periodo del 2021. La riduzione è stata determinata dal calo del -17,2% del

traffico movimentato dal solo porto di Livorno che è ammontato a 7,11 milioni

di tonnellate, volume che rappresenta inoltre una flessione del -10,1% sul

primo trimestre del 2020 quando gli effetti della pandemia di Covid-19

avevano iniziato ad avere un impatto sull' attività dello scalo portuale

labronico e un calo del -22,0% sul primo trimestre del 2019 quando la crisi

sanitaria era ancora lontana. Nel solo settore delle merci varie sono state

movimentate 6,03 milioni di tonnellate (-4,3% sul primo trimestre 2021, +0,2%

sul primo trimestre 2020 e -6,6% sul primo trimestre 2019), di cui 3,51 milioni

di tonnellate di rotabili (-7,2%, +2,3% e -5,0%), 1,96 milioni di tonnellate di

merci  in  container  ( -3,5%, -9,3% e -16,7%) tota l izzate con una

movimentazione di contenitori pari a 182mila teu (+5,2%, -1,6% e -9,0%) e

560mila tonnellate di merci convenzionali (+14,5%, +31,4% e +38,5%).

Relativamente al traffico containerizzato, il solo flusso di import-export è stato pari a 151mila teu (+22,5%, +16,5% e

+5,2%) mentre quello di transhipment è risultato di 31mila teu (-37,2%, -43,6% e -44,8%). Nei primi tre mesi del 2022

il traffico delle rinfuse liquide nel porto di Livorno è stato di 929mila tonnellate (-55,4%, -46,5% e -62,3%), incluse

10mila tonnellate di petrolio grezzo (-98,9%, -98,6% e -99,1%), 536mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati

(-26,5%, -16,9% e -44,3%), 146mila tonnellate di prodotti petroliferi gassosi o compressi e gas naturale (+2,6%,

+5,8% e -4,0%), 145mila tonnellate di prodotti chimici (-17,3%, -1,9% e -16,6%) e 92mila tonnellate di altre rinfuse

liquide (+26,0%, +8,4% e +9,1%). L' ente portuale ha specificato che il consistente calo dei carichi liquidi è imputabile

in parte alla crisi aziendale della raffineria ENI e in parte agli effetti della guerra in Ucraina. Nel segmento delle rinfuse

solide il totale è stato di 157mila tonnellate (-24,5%, -4,4% e -22,7%), di cui 76mila tonnellate di minerali e materiali da

costruzione (-14,4%, +70,9% e -10,2%), 28mila tonnellate di prodotti chimici (-39,7%, +51,9% e +7,5%), 14mila

tonnellate di prodotti metallurgici (+453,6%, +4,7% e +68,3%) e 39mila tonnellate di altre rinfuse secche (-44,5%,

-55,7% e -53,7%). Nel primo trimestre di quest' anno i passeggeri dei traghetti a Livorno sono stati 167mila (+63,5%,

+19,3% e -14,6%) e i crocieristi poco più di mille, traffico che era fermo nello stesso periodo del 2021 ed era risultato

pari rispettivamente a 18mila e 47mila crocieristi nei corrispondenti periodi del 2020 e 2019. Nei primi tre mesi del

2022 il porto di Piombino ha movimentato 727mila tonnellate di merci, con un incremento del +7,9% sullo stesso

periodo dello scorso anno, mentre i porti dell' Isola d' Elba hanno movimentato
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337mila tonnellate di carichi (+12,7%). I volumi di traffico dei passeggeri dei traghetti sono stati rispettivamente di

232mila persone (+44,6%) e 233mla persone (+44,4%).
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Crisi Eni e guerra ucraina pesano sul traffico portuale di Livorno

Nel primo trimestre dell' anno il volume del greggio e dei prodotti raffinati si è dimezzato. Bene invece container,
prodotti forestali e passeggeri. Sempre meno la quota di trasbordo

Il sistema portuale di Livorno, Piombino e dei porti elbani archivia il primo

trimestre con una movimentazione generale di 9,5 milioni di tonnellate di

merce, in calo del 14,5 per cento rispetto a quanto movimentato nello stesso

periodo dell' anno precedente. Il solo porto di Livorno ha movimentato oltre 7

milioni di tonnellate di merce tra gennaio e marzo, in calo del 17,2 per cento.

La battuta di arresto è dovuta alle rinfuse liquide , i cui volumi si sono

dimezzati, attestandosi a 928,877 tonnellate. Si tratta di un risultato cui ha

contribuito soprattutto la drastica riduzione sia dello sbarco di petrolio greggio

(-98,9%) che dell' imbarco di prodotti raffinati (-92,8%). Un andamento che è

da imputare in parte alla crisi aziendale della raffineria ENI, in parte agli effetti

della guerra in Ucraina. Battuta d' arresto anche per il traffico delle rinfuse

solide , che è diminuito del 24,5 per cento, sempre su base trimestrale, a 156

mila tonnellate. Sull' andamento di questa tipologia di traffico ha inciso

soprattutto il trend negativo registrato dai cereali (-96,3% nel primo trimestre)

e in misura ridotta dai minerali (-14,4%). Le merci in container hanno invece

messo a segno un aumento del 5,2 per cento su gennaio-marzo 2021. L'

aumento dei volumi è stato trainato soprattutto dalle ottime performance del traffico da e per l' hinterland, cresciuto

del 22,5 per cento. Non a caso, i container pieni sono aumentati complessivamente del 15,5 per centorispetto al

primo trimestre dell' anno precedente. In crescita sia l' import (+4,8%) che l' export (+22,7%). Il traffico di trasbordo

chiude il trimestre con un calo del 37,2%, rappresentando oggi il 17,3 per cento del totale dei container movimentati.

Lo scorso anno, il suo peso era pari al 28,9 per cento. Buone notizie anche dal comparto dei prodotti forestali in

break bulk. Il trimestre si è chiuso con un aumento del 13,7 per cento, con una movimentazione complessiva di 500

mila tonnellate di merce. Diminuiscono, invece, sia il traffico rotabile (-5,6% totalizzando 121 mila mezzi commerciali)

che quello delle auto nuove (-18,2% con una movimentazione di 110 mila unità), risentendo anche dalla situazione di

difficoltà in cui versa l' intero settore automotive. Il traffico passeggeri dei traghetti ha archiviato il trimestre con una

crescita del 63,5 per cento sullo stesso periodo del 2021 e una movimentazione complessiva di quasi 167 mila

passeggeri. Anche il traffico delle crociere risulta in graduale ripresa rispetto alla situazione di crisi del periodo

pandemico. Nei primi tre mesi sono stati effettuati tre scali e sono previste per il 2022 oltre 260 navi. Tra gennaio e

marzo sono arrivati e partiti dalle banchine del porto 1,200 passeggeri, con una crescita del cento per cento sul 2021.
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Seconda vita per la Gregoretti

LIVORNO Lo Scalo Regio della Darsena Vecchia. Banchina più adatta non

poteva essere scelta per accogliere definitivamente la regina delle

motovedette, la Bruno Gregoretti CP132, utilizzata per oltre trent'anni dalla

Capitaneria di Porto per le operazioni di recupero in mare di barche e

naufraghi. La sua storia è quella dei tanti di noi che l'hanno conosciuta ed

apprezzata per imprese che a suo tempo furono eccezionali, alla guida di veri

marinai i cui nomi continuano a tramandarsi. Radiata nel 2007 dal Registro

Navale della Guardia Costiera e consegnata all'Autorità Portuale nel 2012, per

diversi anni l'unità ha fatto la spola tra la sua sistemazione provvisoria, presso

l'Andana degli Anelli, e i cantieri per le necessarie attività di manutenzione.

Oggi, il mito della Gregoretti torna a splendere in tutto il suo fulgore, grazie ad

una collocazione che è in grado di metterla in stretto collegamento con il

percorso museale del Port Center dell'AdSP per via della prossimità al ponte

mobile che collega la città alla Fortezza Vecchia, uno dei monumenti simbolo

di Livorno. La nuova sistemazione è stata inaugurata con una cerimonia

nell'ambito dei festeggiamenti dedicati alla Giornata Europea del Mare.

All'iniziativa hanno preso parte il segretario generale della Port Authority, Matteo Paroli, Claudio Capuano e Cinthia

De Luca. Presenti inoltre l'assessore comunale al Porto, Barbara Bonciani, il vice-comandante della Capitaneria di

Porto Andrea Santini e rappresentanti della Stella Maris e dell'Associazione Mari-Fari. Don Emil Tadeusz Kolaczyk,

parroco della Chiesa di San Ferdinando, ha benedetto l'unità che è già visitabile su prenotazione; verrà

preventivamente utilizzata per attività formative, che saranno definite nei dettagli sulla base di un sottoscrivendo

Protocollo di Intesa tra l'Autorità di Sistema Portuale e il Centro di Formazione GDM (Gente di Mare Formazione

Marittima).

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Quale futuro della Raffineria ENI?

LIVORNO L'orizzonte del porto labronico in questi giorni è costantemente

affollato di navi cisterna, che fanno la fila in Darsena Petroli per scaricare

greggio destinato alla Raffineria ENI. Ma si hanno poche notizia per usare un

eufemismo su quali siano i programmi dell'ente nazionale per il futuro, in

particolare per quando sarà passata, si spera a breve, l'emergenza guerra in

Ucraina. L'ENI continuerà a raffinare nella azienda livornese? E raffinerà di

nuovo benzina e gasolio, oppure tornerà a limitarsi agli oli minerali? E i lavori

programmati dall'AdSP con il microtunnel per i tubi ENI, il potenziamento della

Darsena Petroli etc avranno ancora senso? Su questi temi il sindaco di

Livorno Luca Salvetti e il sindaco di Collesalvetti Adelio Antonini, hanno

inviato una lettera al viceministro dello Sviluppo Economico Alessandra

Todde e per conoscenza al presidente della Regione Toscana Eugenio Giani,

anche con la firma dei sindacati livornesi: per FILCTEM CGIL, il segretario

generale Gianluca Persico, per FEMCA CISL il segretario generale Daniele

Marradi, per UILTEC UIL il segretario generale Massimo Martini. Con questa

lettera, sindaci e sindacati hanno informato il viceministro che il 19 maggio il

Tavolo permanente si è nuovamente riunito per parlare delle prospettive dello stabilimento. E tutti i presenti in

quell'occasione hanno riconosciuto l'esigenza di avere notizie in merito all'incontro tra Mise, Mite ed ENI, proposto dal

viceministro in occasione della riunione al Mise del 9 marzo scorso, sulla possibilità di promuovere la realizzazione di

una bioraffineria nello stabilimento livornese. I firmatari della lettera chiedono quindi nuovamente, dopo la loro lettera

del 4 aprile scorso, notizie in merito, e chiedono altresì una riconvocazione al Mise sulle prospettive della raffineria.

L'assessore allo Sviluppo Economico del Comune di Livorno Gianfranco Simoncini ha provveduto a informare i

segretari nazionali di FILCTEM CGIL Marco Falcinelli, FEMCA CISL, Nora Garofalo, UILTEC UIL Paolo Pirani

dell'invio della lettera, chiedendo di valutare un intervento verso il Ministero anche da parte delle loro organizzazioni

nazionali.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Giurano gli allievi dell'Accademia Navale

LIVORNO Si terrà sabato prossimo 4 giugno dalle 11 la cerimonia

tradizionale del giuramento di fedeltà alla Repubblica degli allievi ufficiali

dell'Accademia Navale. A giurare saranno gli allievi ufficiali del 23° corso in

ferma prefissata, dopo la formula tradizionale letta dal comandante

dell'Istituto Militare Marittimo ammiraglio di divisione Flavio Biaggi. Nel corso

della cerimonia saranno anche consegnati i premi offerti anche dalle marine

estere amiche agli allievi meglio classificati. Seguirà un vin d'honneur nella

sala ritrovo allievi. È prevista la partecipazione di un rappresentante del

Ministero.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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La guerra in Ucraina e i rotabili fanno sprofondare i traffici del porto di Livorno

Il dimezzamento delle rinfuse liquide dovuta alla crisi della raffineria Eni porta lo scalo a -17,2% rispetto al primo
trimestre 2021. Segnali di ripresa importanti invece da container, forestali, traghetti e crociere

'Il sistema portuale di Livorno-Piombino e dei porti elbani archivia il primo

trimestre con una movimentazione generale di 9,5 milioni di tonnellate di

merce e un 14,5% in meno rispetto a quanto movimentato nello stesso

periodo dell' anno precedente'. Lo ha reso noto l' Autorità di Sistema Portuale

toscana, che non dispone però di dati trimestrali per il 2019, rendendo

impossibile un raffronto con il periodo prepandemico. Ricordato che a fine

2021 si era a -8%, il confronto col primo trimestre 2021 è già abbastanza

emblematico: 'Guardando allo scalo labronico, gli oltre 7 milioni di tonnellate di

merce movimentata tra gennaio e marzo hanno implicato un calo del 17,2%

sullo stesso periodo dell' anno precedente. La battuta di arresto è dovuta al

collasso registrato nella movimentazione delle rinfuse liquide, i cui volumi si

sono dimezzati rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno,

attestandosi a 928.877 tonnellate. Si tratta di un risultato cui ha contribuito

soprattutto la drastica riduzione sia dello sbarco di petrolio greggio (-98,9%)

che dell' imbarco di prodotti raffinati (-92,8%). Un andamento che è da

imputare in parte alla crisi aziendale della raffineria Eni, in parte agli effetti

della guerra in Ucraina'. Poco consolante anche il traffico delle rinfuse solide, 'che è diminuito del 24,5% su base

trimestrale, a 156.000 tonnellate di merce. Sull' andamento di questa tipologia di traffico ha inciso soprattutto il trend

negativo registrato dai cereali (-96,3% nel primo trimestre) e in misura ridotta dai minerali (-14,4%)'. Ancor più

allarmante, dato il peso specifico, il risultato del 'traffico rotabile (-5,6% totalizzando 121 mila mezzi commerciali) e

quello delle auto nuove (-18,2% con una movimentazione di 110 mila unità), che risentono anche 'dalla situazione di

difficoltà in cui versa l' intero settore automotive'. Notizie positive invece da altre merceologie. 'Le merci in container

hanno invece messo a segno un aumento del 5,2% su gennaio-marzo 2021. L' aumento dei volumi è stato trainato

soprattutto dalle ottime performance del traffico da e per l' hinterland, cresciuto del 22,5%. Non a caso, i container

pieni sono aumentati complessivamente del 15,5% rispetto al primo trimestre dell' anno precedente. In crescita sia l'

import (+4,8%) che l' export (+22,7%). Il traffico di trasbordo chiude il trimestre con un calo del 37,2%,

rappresentando oggi il 17,3% del totale dei container movimentati. Lo scorso anno, il suo peso era pari al 28,9% del

totale. Per i prodotti forestali in break bulk, il trimestre si è chiuso con un aumento del 13,7% sullo stesso periodo del

2021, con una movimentazione complessiva di 500mila tonnellate di merce'. L' Adsp ha anche evidenziato che 'il

traffico passeggeri dei traghetti ha archiviato il trimestre con una crescita del 63,5% sullo stesso periodo del 2021 e

una movimentazione
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complessiva di quasi 167.000 passeggeri. Anche il traffico delle crociere risulta in graduale ripresa rispetto alla

situazione di crisi del periodo pandemico. Nei primi tre mesi sono stati effettuati tre scali e sono previste per il 2022

oltre 260 navi'. Quanto a Piombino 'segni più in tutte le tipologie di traffico: in aumento le tonnellate movimentate

(726.000 tonnellate, +7,9%) grazie sia alla crescita del traffico rotabile (+12,4% in tonnellate e +6,6% in mezzi) che

del traffico in rinfusa (+4,2%). Risultati positivi anche per il traffico passeggeri dei traghetti, che ha fatto segnare un

+44,6% sul primo trimestre del 2021, mentre per le crociere è prevista una ripartenza a partire dal mese di maggio

con nove scali programmati. Anche i porti elbani hanno chiuso il primo trimestre in positivo. In crescita la

movimentazione complessiva, grazie alle buone prestazioni del traffico rotabile, che è a sua volta cresciuto del 12,7%

sullo stesso periodo del 2021, a oltre 336 tonnellate di merce. Il traffico passeggeri dei traghetti ha fatto del pari

registrare un incremento sostanzioso, del 44%'.
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Porti: Piombino, in aumento traffico merci, +44% passeggeri

+7,9% per tonnellate movimentate nel primo trimestre 2022

(ANSA) - PIOMBINO (LIVORNO), 31 MAG - Il primo trimestre ha regalato al

porto di Piombino (Livorno) segni più in tutte le tipologie di traffico. A riferirlo i

dati pubblicati oggi dall' Autoprità di sistema portuale sul primo trimestre del

2022: in aumento le tonnellate movimentate (726.000 tonnellate, +7,9%)

grazie sia alla crescita del traffico rotabile (+12,4% in tonnellate e +6,6% in

mezzi) che del traffico in rinfusa (+4,2%). Risultati positivi anche per il traffico

passeggeri dei traghetti, che ha fatto segnare un +44,6% sul primo trimestre

del 2021, mentre per le crociere è prevista una ripartenza a partire dal mese di

maggio con nove scali programmati.In crescita, in questa prima parte dell'

anno, anche il movimento navi che ha chiuso il trimestre con un + 20,8%.

Anche i porti elbani hanno chiuso il primo trimestre in positivo. In crescita la

movimentazione complessiva, grazie alle buone prestazioni del traffico

rotabile, che è a sua volta cresciuto del 12,7% sullo stesso periodo del 2021,

a oltre 336 tonnellate di merce. Il traffico passeggeri dei traghetti ha fatto del

pari registrare un incremento sostanzioso, del 44% ovviamente anche nei

porti dell' isola, dove è in aumento anche il movimento navi con un +16,8% su

gennaio-marzo 2021, mentre le crociere hanno già cominciato a risalire la china con quasi 80 scali programmati nel

corso dell' anno. (ANSA).
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Primo trimestre con luci e ombre

di Redazione Port News

Il sistema portuale di Livorno-Piombino e dei porti elbani archivia il primo

trimestre con una movimentazione generale di 9,5 milioni di tonnellate di

merce e un 14,5% in meno rispetto a quanto movimentato nello stesso

periodo dell' anno precedente. Guardando allo scalo labronico, gli oltre 7

milioni di tonnellate di merce movimentata tra gennaio e marzo hanno

implicato un calo del 17,2% sullo stesso periodo dell' anno precedente. La

battuta di arresto è dovuta al collasso registrato nella movimentazione delle

rinfuse liquide, i cui volumi si sono dimezzati rispetto al corrispondente

periodo dello scorso anno, attestandosi a 928.877 tonnellate. Si tratta di un

risultato cui ha contribuito soprattutto la drastica riduzione sia dello sbarco di

petrolio greggio (-98,9%) che dell' imbarco di prodotti raffinati (-92,8%). Un

andamento che è da imputare in parte alla crisi aziendale della raffineria ENI,

in parte agli effetti della guerra in Ucraina. Battuta d' arresto anche per il

traffico delle rinfuse solide, che è diminuito del 24,5% su base trimestrale, a

156.000 tonnellate di merce. Sull' andamento di questa tipologia di traffico ha

inciso soprattutto il trend negativo registrato dai cereali (-96,3% nel primo

trimestre) e in misura ridotta dai minerali (-14,4%). Le merci in container hanno invece messo a segno un aumento del

5,2% su gennaio-marzo 2021. L' aumento dei volumi è stato trainato soprattutto dalle ottime performance del traffico

da e per l' hinterland, cresciuto del 22,5%. Non a caso, i container pieni sono aumentati complessivamente del 15,5%

rispetto al primo trimestre dell' anno precedente. In crescita sia l' import (+4,8%) che l' export (+22,7%). Il traffico di

trasbordo chiude il trimestre con un calo del 37,2%, rappresentando oggi il 17,3% del totale dei container

movimentati. Lo scorso anno, il suo peso era pari al 28,9% del totale. Buone notizie, anche, dal comparto dei prodotti

forestali in break bulk. Il trimestre si è chiuso con un aumento del 13,7% sullo stesso periodo del 2021, con una

movimentazione complessiva di 500mila tonnellate di merce. Diminuiscono, invece, sia il traffico rotabile (-5,6%

totalizzando 121 mila mezzi commerciali) e quello delle auto nuove (-18,2% con una movimentazione di 110 mila

unità), risentendo anche dalla situazione di difficoltà in cui versa l' intero settore automotive. Il traffico passeggeri dei

traghetti ha archiviato il trimestre con una crescita del 63,5% sullo stesso periodo del 2021 e una movimentazione

complessiva di quasi 167.000 passeggeri. Anche il traffico delle crociere risulta in graduale ripresa rispetto alla

situazione di crisi del periodo pandemico. Nei primi tre mesi sono stati effettuati tre scali e sono previste per il 2022

oltre 260 navi. Tra gennaio e marzo sono arrivati e partiti dalle banchine del porto 1200 passeggeri, con una crescita

del 100% sul 2021. Piombino Il primo trimestre ha regalato al porto di Piombino segni più in tutte le tipologie di

traffico: in aumento le tonnellate movimentate (726.000 tonnellate, +7,9%) grazie sia alla crescita del traffico
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rotabile (+12,4% in tonnellate e +6,6% in mezzi) che del traffico in rinfusa (+4,2%). Risultati positivi anche per il

traffico passeggeri dei traghetti, che ha fatto segnare un +44,6% sul primo trimestre del 2021, mentre per le crociere è

prevista una ripartenza a partire dal mese di maggio con nove scali programmati. In crescita, in questa prima parte

dell' anno, anche il movimento navi che ha chiuso il trimestre con un + 20,8%. Elba Anche i porti elbani hanno chiuso il

primo trimestre in positivo. In crescita la movimentazione complessiva, grazie alle buone prestazioni del traffico

rotabile, che è a sua volta cresciuto del 12,7% sullo stesso periodo del 2021, a oltre 336 tonnellate di merce. Il traffico

passeggeri dei traghetti ha fatto del pari registrare un incremento sostanzioso, del 44%. In aumento anche il

movimento navi con un +16,8% su gennaio-marzo 2021, mentre le crociere hanno già cominciato a risalire la china

con quasi 80 scali programmati nel corso dell' anno.
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I tir passavano la Dogana senza controlli: in 11 vanno a processo per corruzione e falso

ANCONA - Carichi di merci passati per il porto di Ancona senza, dice la

procura, le opportune verifiche di operatori e funzionari delle Dogane: un

patteggiamento e undici rinvii a giudizio. È il bilancio dell' udienza preliminare

che ieri mattina ha trattato la maxi inchiesta nata per chiarire un presunto

sistema di corruzione e di falsi accertamenti alimentato all' interno dello scalo

dorico. Le accuse contestate a vario titolo: peculato, falso ideologico (il reato

più ricorrente all' interno dell' imputazione), concussione, corruzione, abuso d'

ufficio e ricettazione. Le accuse Sono 73 i capi d' imputazione contestati dal

pm Daniele Paci e riferibili al periodo 2016/2017. Il prossimo 14 dicembre

dovranno affrontare il processo undici persone: Roberto Luigi Giuliani

(caposervizio dell' area verifiche e controlli dell' ufficio dogane di Ancona),

Giovanni Rocco De Leo, (funzionario Area verifiche e controlli), Francesco

Mastromatteo, (funzionario Area verifiche), Maria Cristina Ragni, (funzionario

doganale) e Marco Catalani (ausiliario). Rinviati a giudizio dal gup Francesca

De Palma anche Luigi Catalani (collaboratore C&L Service), Giancarlo Bolli

(spedizioniere), Rombini Giuseppe (legale rappresentante della società

Maritransport Srl), Alexander Vasilidias (legale rappresentante Georgia Express), Oleksandr Prepodobnyy (legale

rappresentante Cargo-Posta-Express srl) e Marco Squartini (legale rappresentante Marsped srl). Il rito alternativo Ha

patteggiato otto mesi, pena sospesa, per falso l' autotrasportatore albanese Kastriot Dervishllari: con la complicità di

un funzionario delle Dogane avrebbe ottenuto lo sgravio d' Iva per il passaggio di alcuni prodotti, tra cui una

PlayStation e una tv. Parte civile, con l' avvocato Riccardo Leonardi, è Valeria Maistro, legale rappresentante di C&L

Service srl. L' imprenditrice era stata prima indagata, poi la sua posizione è stata archiviata: ora chiede mezzo

milione di euro agli ex collaboratori della sua ditta e ad altri quattro imputati. Stando all' ipotesi accusatoria, decine e

decine di colli posizionati sui mezzi pesanti sarebbero transitati al porto senza alcun tipo di controllo, mentre alcuni

funzionari avrebbero proceduto a dichiarare nei verbali doganali di aver eseguito le opportune verifiche. Controlli

assenti avrebbero riguardato anche le bisarche che, stando alla procura, avrebbero ottenuto lo status di conformità

per i veicoli trasportati senza passare dallo scalo. Per quanto riguarda la corruzione, ai funzionari compiacenti

sarebbero stati elargiti profumi, tablet, una macchina fotografica, pieni di carburante, soldi. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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La Wider abbassa di 10 metri il cantiere navale previsto al porto: i grandi yacht saranno
costruiti a Porto Marghera

FANO - La società Wider rinuncia a realizzare il mega capannone di 24 metri

d' altezza nell' area del porto assegnata alla cantieristica, tornando all'

originario progetto di 14 metri fuori terra. Lo ha comunicato l' amministratore

delegato Fabio Fraternale nel corso di una riunione organizzata ieri dall'

amministrazione comunale nella sede dello Yachting Club con tutti gli operatori

rappresentati dai club diportistici e dalle associazioni di categoria. Presenti il

sindaco Massimo Seri, il vicesindaco Cristiano Fanesi e il dirigente del

settore urbanistica Adriano Giangolini. I portatori di interesse Nel corso dell'

incontro sono stati sviscerati tutti i problemi dell' area, a partire dai due più

attuali: quelli del fallimento della società Marina dei Cesari e quello appunto

del nuovo insediamento industriale della Wider che ha rilevato le azioni di

Cantieristica spa, una delle due componenti di Marina Group che associava

anche gli operatori della pesca, distaccatasi dopo che per lunghi anni la

società non riusciva a realizzare il suo progetto. «Avremmo voluto - ha

dichiarato l' ingegner Fraternale - realizzare il nostro capannone atto alla

realizzazione di grandi barche in acciaio e alluminio a Fano, dove era

disponibile un' area di 30.000 metri quadri predisposta per la cantieristica, ma nel frattempo abbiamo trovato una più

rapida soluzione a Porto Marghera, quindi abbiamo deciso di ridimensionare il progetto fanese per adibirlo alla

costruzione di barche di dimensioni più ridotte in vetroresina. Questo ovviamente rende più semplice e spedito tutto il

cammino burocratico: presenteremo nei prossimi giorni in Comune il progetto definitivo, previa un incontro con i

tecnici per un' ultima valutazione». Lo stesso sedime Di fatto il nuovo capannone si insedia nel sedime di quello

precedente, salvo piccole variazioni in difetto e Fraternale ha indicato il mese di ottobre come la data di partenza

almeno di uno stralcio per procedere con la fase esecutiva per la costruzione della prima barca. Già il consiglio

comunale comunque aveva approvato la variante e il 25 maggio la Regione aveva chiuso i termini per la

pubblicazione della stessa, così come il Ministero della transizione ecologica ha dato parere favorevole. Lo

spostamento del capannoni di 24 metri a Porto Marghera risolve il problema per la Wider anche in ordine a un futuro

ampliamento che nel porto di Fano non sarebbe stato possibile per mancanza di nuove aree disponibili. Quello di

espandersi ulteriormente nel giro di due anni infatti era un cruccio che l' azienda si portava dietro dopo aver effettuato

la scelta su Fano. Nuova occupazione per 300 Ovviamente un capannone più piccolo riduce anche le prospettive

occupazionali che tra assunzioni dirette e indotto ammonterebbero a 300 persone (prima se ne prevedevano oltre

400). L' ingombro che avrebbe occupato il mega capannone della Wider aveva sollevato le rimostranze di alcuni

concessionari di spiaggia e delle associazioni ambientaliste, preoccupate per l' impatto ambientale
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che avrebbe provocato la nuova costruzione. «Un altro timore - ha evidenziato il vicesindaco Fanesi - quello nutrito

dai club nautici per quanto riguarda la sorte del porto turistico è stato fugato nel corso dell' incontro, dove si è appreso

che la curatrice fallimentare della società Marina dei Cesari garantirà il proseguimento della gestione affidata alla

società Darsena dei Cesari spa». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gestiport, c' è il via libera ai cancelli alla darsena, ma spuntano 200mila euro di Imu non
versata

SENIGALLIA - Autorizzati dalla conferenza dei servizi i cancelli al porto,

chiesti dalla Gestiport , che deve al Comune circa 200mila euro di Imu non

versata. È stata una giornata impegnativa quella di ieri per la società che

gestisce l' area portuale. Una prima riunione si è tenuta per la vicenda dei

cancelli, tanto contestati dall' opposizione. Si è riunita la conferenza dei

servizi che li ha autorizzati, indicando l' iter per la loro installazione. Dalla

prossima settimana potranno essere allestiti quindi. La proposta A proporli

era stata proprio la Gestiport per due motivi. Il primo legato alla sicurezza dei

frequentatori del porto. Spesso, anche in questi giorni, sono stati trovati

bambini che si rincorrevano sulle passerelle con il rischio di cadere in acqua. I

cancelli non chiuderanno le banchine che rimarranno sempre accessibili, bensì

le passerelle interne alla darsena turistica per accedere alle barche. Non c' è

motivo, per il gestore del porto, che chi non ha la barca passi in quelle strette

passerelle rischiando di farsi male. I quattro cancelli verranno quindi disposti

alle estremità. L' altro motivo è legato ad alcuni furti avvenuti nei mesi scorsi

nelle barche. Di recente si è registrato solo il furto di tre taniche di carburante.

I cancelli dovranno tenera alla larga anche i malintenzionati. Gli immobili Risolto un problema n' è emerso subito un

altro. È stato l' attuale amministratore delegato della Gestiport, l' ingegnere Mauro Rognoli, a portare a conoscenza l'

Amministrazione del fatto che la Gestiport non abbia pagato l' Imu, su immobili di sua proprietà, accumulando un

debito consistente. Ieri pomeriggio è stata convocata l' assemblea dei soci, di cui il Comune detiene una quota di

maggioranza, per discutere la situazione. Per l' Amministrazione comunale hanno preso parte alla riunione il sindaco

Massimo Olivetti e l' assessore con delega al porto Elena Campagnolo. «Stiamo verificando - ha assicurato l'

assessore Campagnolo prima dell' assemblea - sentiremo sia Rognoli che gli avvocati della Gestiport e il

commercialista». Accertamenti sono in corso per verificare la somma esatta, ieri solo ipotizzata, e capire come mai

non sia stata versata. Proprio sulla questione della Gestiport una decina di giorni fa il capogruppo del Pd Dario

Romano ha interessato il prefetto, perché a marzo ha presentato un' interrogazione, per avere delucidazioni sulla

società che ancora non ha avuto. Questioni che riguardavano sia i cancelli, per sapere chi li avesse autorizzati, che il

futuro della società. Il capogruppo Pd ha chiesto delucidazioni anche sugli aumenti dei posti barca, diventati più cari,

per sapere se il Comune ne fosse a conoscenza. Da ieri si aggiunge anche il problema legato ai mancati versamenti

dell' Imu. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Economia

Trenitalia, tutte le novità per il Lazio con la Summer Experience 2022

(Teleborsa) - Presentata oggi a Milano dall' Amministratore Delegato di

Trenitalia, Luigi Corradi, la Trenitalia Summer Experience 2022 , la nuova

offerta estiva, con servizi e promozioni adeguate a una domanda di mobilità

sostenibile e incentivanti un turismo di qualità, messa a punto dalle società del

polo "Passeggeri" del Gruppo FS e al via domenica 12 giugno, in

concomitanza proprio con l' attivazione dell' orario ferroviario estivo. Tra le

novità previste nel Lazio c' è l' attesissima attivazione del nuovo servizio

ferroviario Roma-Vigna Clara con 18 collegamenti dal lunedì al venerdì e 16 il

sabato. Rinnovata anche l' offerta dei treni del mare con quasi 20mila posti in

più rispetto all' offerta ordinaria sulle linee FL5, FL7 e FL8. In particolare sulla

FL5 Roma - Civitavecchia/Pisa saranno 6 i treni straordinari messi a

disposizione la domenica (per un totale di 6.300 posti totali in più rispetto all'

offerta ordinaria) e 1 treno straordinario il sabato (1.050 posti totali in più)

nella tratta Roma Civitavecchia. Sulla FL7 Roma - Formia/Napoli saranno

attivi 6 treni straordinari in più di domenica (+6.300 posti totali) e 2 treni

straordinari in più di sabato (+2.000 posti totali) uno nella tratta Roma Formia

e l' altro sulla Latina-Roma. Sulla FL8 Roma - Nettuno 2 treni straordinari in più domenica (+2.800 posti totali) e 1

treno straordinario in più di sabato (+1.400 posti totali) nella tratta Roma Nettuno. A queste novità si aggiunge il

Civitavecchia express , il collegamento veloce tra il porto di Civitavecchia e il centro di Roma che fino al 1 novembre

mette a disposizione più di 1.400 posti in più sulla linea FL5. Altra novità dell' estate Trenitalia nel Lazio è il ritorno del

servizio di mobilità integrata treno+bus verso il parco divertimenti di Valmontone MagicLand : saranno attivati fino a 4

collegamenti al giorno e chi acquisterà il biglietto del treno con quello di ingresso al parco avrà diritto a uno sconto di

10. Rimangono sempre attivi i tradizionali link che collegano le stazioni con i borghi e le ville del Lazio. Fino a 6

collegamenti al giorno con Ville di Tivoli Link per Villa d' Este e Villa Adriana, 6 collegamenti quotidiani con

Montecassino Link per ammirare l' Abbazia, 6 collegamenti al giorno con Castel Gandolfo Link per girare in città e

scoprire la residenza estiva del Papa e 10 collegamenti al giorno con Terme Link per rilassarsi alle Terme dei Papi a

Viterbo. (Foto: Dario Fusaro - Archivio Grandi Giardini Italiani)
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Si è spenta Donna Paola Grimaldi

31 May, 2022 E' scomparsa all' età di 89 anni, d onna Paola Grimaldi

Arcidiacono, ne ne ha dato annuncio la famiglia. La Fondazione Grimaldi

ricorda il suo presidente onorario e la ringrazia per l' eredità morale che le

lascia. NAPOLI - 'Per me occuparmi della Fondazione in tutti questi anni ha

rappresentato la continuazione di tutto quello che ho sempre fatto nella mia

vita: prendermi cura, se pur in maniera diversa, degli altri, soprattutto di quelli

più poveri ed in difficoltà. A me è sempre piaciuto girare per le parrocchie,

soprattutto quelle più povere e dimenticate, accogliere e condurre in porto i

progetti riguardanti le periferie di Napoli e non solo e, contemporaneamente,

dedicare una particolare attenzione a tutti i marittimi che si trovano in difficoltà

o vivono momenti difficili o dolorosi. Questo è il sale della mia vita -

commenta Paola Grimaldi - anzi, è il sorriso dei miei ultimi anni'. Si rivolgeva

così donna Paola Grimaldi a una giornalista in una delle sue rarissime

aperture alla stampa che concesse alla fine del decennio scorso. Rarissime

perché non è mai stato nello stile della sua figura dare risalto o importanza al

bene fatto a migliaia di persone bisognose e in stato di sofferenza incontrate

nella vita, a parrocchie ed enti religiosi, ad associazioni e ad enti benefici alle cui finalità ha contribuito con

magnanimità e senza mai chiedere nulla indietro. Coniugata al compianto Cav. Guido Grimaldi, fondatore del Gruppo

Grimaldi, Donna Paola lascia un esempio di fortezza e unità familiare, madre di 5 figli, inclusi gli attuali proprietari del

Gruppo Grimaldi e 2 Amministratori Delegati del Gruppo Grimaldi, azienda napoletana leader nel mondo per

Trasporto Marittimo merci e passeggeri nel settore roro/pax. Ha operato come Presidente e Commissaria Regionale

(Campania e Molise) e Interregionali nella AGESCI (scout), e per anni ha ricoperto diverse cariche direttive nella

Opera San Vincenzo de' Paoli. È stata benefattrice e membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione in

nome della Vita voluta dal Cardinale Sepe a Napoli, e benefattrice e Presidente e dal 2020 Presidente Onorario della

Fondazione Grimaldi Onlus. Per il bene abbondante fatto, in pubblico e in privato, e per l' ispirazione costante irradiata

ai figli e nipoti e a ogni persona intorno a lei, la ringraziano e la ricorderanno sempre commossi la sua famiglia, la

Fondazione Grimaldi e tutti gli amici della Fondazione. I funerali di Donna Paola si terranno domani 31 maggio alle ore

11:30 presso la Casa Provinciale delle Suore della Carità a Napoli.

Corriere Marittimo
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Addio a Donna Paola Grimaldi. Presidente dell' omonima Fondazione, ha dedicato una vita
agli ultimi

TAGS

Si è spenta ieri, 30 maggio, Paola Arcidiacono Grimaldi. Aveva 89 anni. I

funerali si terranno oggi, 31 maggio, alle ore 11,30 presso la Casa Provinciale

delle Suore della Carità a Napoli. A darne notizia è l' Informatore Marittimo.

"Moglie del fondatore del gruppo Grimaldi, Guido Grimaldi (scomparso nel

2010), Paola Arcidiacono Grimaldi - ricorda l' Informatore Marittimo - è stata

presidente e commissaria regionale per la Campania e il Molise della Agesci,

l' Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani, e per anni ha ricoperto

diverse cariche direttive nell' Opera San Vincenzo de' Paoli. È stata

benefattrice e membro del consiglio di amministrazione della Fondazione in

nome della Vita voluta dal Cardinale Sepe a Napoli. Dal 2020 era presidente

onorario della Fondazione Grimaldi Onlus". "Per il bene abbondante fatto, in

pubblico e in privato, e per l' ispirazione costante irradiata ai figli e nipoti e a

ogni persona intorno a lei, la ringraziano e la ricorderanno sempre commossi

la sua famiglia, la Fondazione Grimaldi e tutti gli amici della Fondazione",

scrive in una nota la Fondazione Grimaldi Onlus, che la saluta con una

riflessione di qualche anno fa di Donna Paola sulla sua attività filantropica:

"Per me occuparmi della Fondazione in tutti questi anni ha rappresentato la continuazione di tutto quello che ho

sempre fatto nella mia vita: prendermi cura, se pur in maniera diversa, degli altri, soprattutto di quelli più poveri ed in

difficoltà. A me è sempre piaciuto girare per le parrocchie, soprattutto quelle più povere e dimenticate, accogliere e

condurre in porto i progetti riguardanti le periferie di Napoli e non solo e, contemporaneamente, dedicare una

particolare attenzione a tutti i marittimi che si trovano in difficoltà o vivono momenti difficili o dolorosi. Questo è il sale

della mia vita, anzi, è il sorriso dei miei ultimi anni".
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Lutto nella famiglia Grimaldi: addio a Paola Arcidiacono

Si è spenta all' eta di 88 anni la presidente dell' omonima fondazione

Si è spenta all' età di 88 anni Paola Arcidiacono Grimaldi, colei che dai fratelli

veniva definita il perno della nota famiglia di armatori napoletani. La donna

aveva svolto per tutta la vita attività di volontariato e di impegno sociale

dando i natali alla fondazione Grimaldi di cui è stata presidente fino alla sua

morte. Simbolo della famiglia di armatori, ha dedicato gran parte della sua

esistenza ai più bisognosi provando a restituire loro qualcosa di quello che la

sua famiglia aveva goduto con la propria attività centenaria. Da tutti era

considerata una donna emancipata tanto che nel dopoguerra era una delle

poche a guidare la Topolino e la Vespa. Parlava inglese, francese e tedesco e

a lei è stato dedicato anche un libro dalla giornalista Bianca D' Antonio dal

titolo "Armatori Grimaldi - Storia di una famiglia e di un' impresa". I funerali si

svolgeranno oggi alle 11.30 nella chiesa di Santa Luisa de Marillac alla Riviera

di Chiaia. Il ricordo della fondazione Grimaldi Su Facebook i membri della

fondazione Grimaldi hanno ricordato così la loro presidente. "All' età di 89

anni, si è spenta donna Paola Grimaldi Arcidiacono, Presidente Onorario della

Fondazione Grimaldi. "Per me occuparmi della Fondazione in tutti questi anni

ha rappresentato la continuazione di tutto quello che ho sempre fatto nella mia vita: prendermi cura, se pur in maniera

diversa, degli altri, soprattutto di quelli più poveri ed in difficoltà. A me è sempre piaciuto girare per le parrocchie,

soprattutto quelle più povere e dimenticate, accogliere e condurre in porto i progetti riguardanti le periferie di Napoli e

non solo e, contemporaneamente, dedicare una particolare attenzione a tutti i marittimi che si trovano in difficoltà o

vivono momenti difficili o dolorosi. Questo è il sale della mia vita - commenta Paola Grimaldi - anzi, è il sorriso dei

miei ultimi anni". Queste le sue parole durante una delle rare aperture alla stampa. Rare perché ha sempre fatto del

bene in silenzio. Una donna dal cuore infinito che negli anni ha seminato amore e speranza nella vita di tanti. Grazie

Donna Paola, buon viaggio".
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Prefettura di Brindisi: un anno di attività al servizio del territorio

In occasione della ricorrenza del 76° Anniversario di fondazione della Repubblica è stato elaborato un contributo
informativo, che riassume le principali attività svolte dalla Prefettura di Brindisi nel periodo compreso tra il 2 giugno
2021eil 2 giugno

BRINDISI - In occasione della ricorrenza del 76° Anniversario di fondazione

della Repubblica è stato elaborato un contributo informativo, che riassume le

principali attività svolte dalla Prefettura di Brindisi nel periodo compreso tra il

2 giugno 2021 e il 2 giugno 2022. Per quanto concerne le attività finalizzate a

garantire l' ordine e la sicurezza pubblica, gli ultimi 12 mesi hanno visto la

Prefettura in prima linea nel garantire la sicurezza di importanti eventi e

manifestazioni pubbliche, tra le quali si ricordano la sessione del G20 tenutasi

a Brindisi lo scorso 30 giugno, la 35^ edizione della regata "Brindisi-Corfù", il

"Salento e Puglia Pride 2021" e la visita della Presidente della Repubblica

Ellenica dello scorso aprile. Nel corso degli ultimi 12 mesi si sono tenute in

Prefettura 52 riunioni, tra Comitato per l' Ordine e la Sicurezza Pubblica e

Riunioni Tecniche di Coordinamento (7 di queste riunioni sono state dedicate

all' emergenza pandemica da Covid-19). Argomenti trattati Tra gli argomenti

trattati rientrano: l' adozione di specifiche misure organizzative in occasione

dello svolgimento di incontri di calcio che presentavano criticità; misure

straordinarie di vigilanza per il periodo estivo, le festività pasquali e natalizie

ed in occasione dello svolgimento delle consultazioni elettorali che hanno riguardato il rinnovo di quattro

amministrazioni comunali; l' attività di prevenzione generale dei reati, in particolare di natura predatoria, mediante

servizi mirati organizzati sul territorio della provincia con l' impiego del Reparto Prevenzione Crimine della Polizia di

Stato e la Compagnia di Intervento Operativo dell' Arma dei Carabinieri. L' attività di prevenzione e vigilanza del

centro di permanenza per i rimpatri (Cpr) di Brindisi/Restinco con l' ausilio del contingente di militari impegnato nell'

operazione "Strade Sicure"; misure di vigilanza e tutela; l' approvazione dei progetti presentati dai comuni di

Mesagne, Torre Santa Susanna e San Vito dei Normanni per l' ottenimento di finanziamenti statali per l' attivazione di

iniziative per il contrasto allo spaccio di sostanze stupefacenti. L' approvazione dei progetti presentati da 12 Comuni

della provincia per l' ottenimento del finanziamento statale per l' installazione di impianti di videosorveglianza

(finanziamento in seguito ottenuto dal Comune di Cellino San Marco); pianificazioni in materia di ordine pubblico e

sicurezza connesse alla crisi ucraina; pianificazione dei servizi di prevenzione e controllo del territorio in occasione

dell' imminente stagione estiva e della campagna antincendi boschivi 2022. Particolare attenzione è stata rivolta ad

alcune aree della provincia, con operazioni mirate a specifiche criticità, quali ad esempio quelle condotte nei comuni

di Fasano, Carovigno, Ceglie Messapica, Ostuni e Cellino San Marco. Alcune tra le problematiche più rilevanti

riguardanti
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il comune di Brindisi, affrontate in seno al Comitato, hanno interessato la sicurezza sanitaria dei migranti presenti

nella struttura sita in via Provinciale per San Vito (cd. "dormitorio") con l' avvio di un processo per il miglioramento

delle condizioni di accoglienza e per favorire l' inclusione degli occupanti, la sicurezza presso le aree mercatali e la

risoluzione degli allacci idrici abusivi realizzati presso dei condomini di proprietà di Arca Nord Salento . Attenzione

particolare è stata dedicata anche alla problematica delle occupazioni arbitrarie di immobili, sottoposti a sequestro

dall' Autorità Giudiziaria. Rilievo hanno avuto anche i diversi aspetti connessi all' emergenza sanitaria da Coronavirus,

con una costante analisi in sede di Cposp, allargato alle Autorità sanitarie provinciali ed ai sindaci, dell' evoluzione

della relativa normativa e la conseguente pianificazione di capillari servizi di controllo per assicurare l' osservanza

delle misure di contenimento epidemiologico, tra le quali l' introduzione del green pass. Contrasto uso sostanze

stupefacenti Notevole è stato l' impegno della Prefettura nel rafforzamento della rete per l' azione di prevenzione e

contrasto all' uso di sostanze stupefacenti ed alcoliche da parte dei giovani. All' esito degli incontri tenuti in Prefettura

è stata istituita una cabina di regia per coordinare gli interventi, raccogliere i dati statistici sull' andamento dei

fenomeni, coinvolgere, attraverso l' Ufficio scolastico provinciale, gli istituti scolastici della provincia per realizzare

percorsi di formazione ed informazione rivolti agli studenti che sono stati anche protagonisti attivi, in una successiva

campagna di comunicazione, con la creazione di slogan, messaggi, elaborati grafici. Al termine di tali attività, che si

sono articolate nel corso dell' anno scolastico, sarà inaugurata, nel corso dei festeggiamenti del 2 giugno, una mostra

conclusiva, che si terrà presso il museo dell' Archivio di Stato, per valorizzare i lavori degli studenti più originali, che

potranno essere esposti presso le attività commerciali aderenti all' iniziativa o i servizi di trasporto pubblico locale, in

modo da rafforzarne la valenza comunicativa. Inoltre, è stato finanziato con i Fondi a disposizione del Ministero dell'

Interno il progetto "Scuole Sicure 2020/2021" del Comune di Mesagne che prevede l' attuazione di interventi integrati

finalizzati al rafforzamento delle azioni di prevenzione e contrasto allo spaccio di sostanze stupefacenti nelle aree

circostanti le scuole medie inferiori. Reati in diminuzione Il trend relativo all' andamento dei reati nel primo

quadrimestre 2022 è in diminuzione del 13,80 per cento. Dal confronto tra il primo quadrimestre del 2021 ed il primo

quadrimestre del presente anno, si evidenzia un andamento decrescente dei fenomeni criminosi di tipo predatorio, pur

con qualche eccezione per quanto concerne gli episodi di rapina. Particolare impegno è stato profuso nella lotta alla

criminalità organizzata di stampo mafioso; negli ultimi dodici mesi sono state adottate dal Prefetto di Brindisi 9

interdittive antimafia che hanno interessato aziende con sede sul territorio brindisino. I protocolli sottoscritti Nell'

ultimo anno sono stati sottoscritti importanti protocolli, tra i quali: il Protocollo di legalità (5 luglio 2021) con l' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale in tema di prevenzione dei tentativi di infiltrazione mafiosa negli

affidamenti di lavori, servizi e forniture, concessioni e autorizzazioni demaniali; il Protocollo di intesa in materia
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di videoallarme antirapina con Federpreziosi Brindisi (21 luglio 2021); il Protocollo in materia di Controlli di Vicinato

con il Comune di Cellino San Marco (10 agosto 2021); il Protocollo di intesa in materia di videoallarme antirapina con

Federazione Italiana Tabaccai (13 dicembre 2021); l' accordo con Ance Brindisi in tema di prevenzione della

infiltrazione mafiosa negli appalti edili (23 marzo 2022); l' ammissione del Comune di Cellino San Marco al

finanziamento statale per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza (8 aprile 2022); il Patto per la sicurezza

urbana per la città di Brindisi (26 maggio 2022). Lavoro A tal riguardo, una particolare menzione merita il Protocollo d'

intesa unitario sulla salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, sottoscritto il 11/02/2022 nell' ambito della Conferenza

provinciale permanente. In seno alla Conferenza provinciale permanente si è costituito anche un Tavolo per l'

economia e l' occupazione a Brindisi per la definizione da parte degli interlocutori istituzionali, delle associazioni di

categoria e delle Organizzazioni sindacali del territorio di una piattaforma programmatica comune di sviluppo per la

provincia di Brindisi. In tale ambito, la Prefettura ha svolto un ruolo attivo nella risoluzione di importanti vertenze

sindacali e problematiche occupazionali. Tra queste, si segnalano le vertenze dei lavoratori del comparto

aerospaziale (Dema-Dar-Dcm) e degli addetti al servizio di sbarco carbone nel porto di Brindisi, appalto collegato alla

centrale Enel di Brindisi, in c.da Cerano. Protezione civile Alacre è stato il lavoro svolto dagli Uffici della Prefettura

anche in ambito di Protezione e Difesa Civile. Nei dodici mesi appena trascorsi sono stati adottati: il Documento di

Protezione Civile della diga di Fiume Grande; il Piano provinciale di Difesa civile in occasione di eventi con armi o

agenti di tipo chimico, biologico, radiologico e nucleare; il Piano operativo per la gestione coordinata delle emergenze

determinate da precipitazioni nevose o formazioni di ghiaccio che interessano la rete stradale della Provincia di

Brindisi. Il Piano di Emergenza Esterna (Pee) relativo al multisito (ex Polo Petrolchimico) di Brindisi ed al deposito

carburante della Ipem Spa di Brindisi. E' in fase di approvazione il Piano di emergenza esterna (Pee) del deposito Gpl

di Oria della Gas Italia Srl, la cui consultazione pubblica è cominciata lo scorso 16 maggio e terminerà entro il

prossimo 15 giugno. Da ultimo sono già attivi i Gruppi di Lavoro, coordinati dal dirigente dell' Area V "Protezione

civile, difesa civile e soccorso pubblico" della Prefettura, incaricati di definire la bozza del Piano di emergenza esterna

(Pee) relativa agli impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti presenti in provincia di Brindisi e del Piano di emergenza

esterna (Pee) relativo allo stabilimento Euroapi Italy srl (ex Sanofi Spa) di Brindisi. Incessante è stata l' opera della

Prefettura di ascolto e collaborazione con il territorio, in particolare con le Amministrazioni comunali. Negli ultimi

dodici mesi sono stati rinnovati i Consigli Comunali di Cellino San Marco, Cisternino, Fasano e San Pancrazio

Salentino. Il 23/12/2021 il Consiglio dei Ministri ha adottato delibera di scioglimento del Consiglio Comunale di Ostuni

con contestuale designazione della Commissione Straordinaria, ai sensi dell' art. 143 del D.Lgs. n. 267/2000. Flussi

migratori Le Prefetture, da sempre, sono in prima linea anche nel monitorato e nella gestione dei flussi migratori. Negli

ultimi 12 mesi non si sono registrati sbarchi autonomi sulle coste brindisine,
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ma nello stesso periodo sono stati effettuati 20 trasferimenti di migranti provenienti dalle zone di sbarco (per lo più

dalla Sicilia) o da altre regioni nei centri di accoglienza della provincia di Brindisi per un totale di 466 persone accolte.

Per quanto attiene alla procedura di emersione avviata ai sensi dell' art. 103 D.L. n.34/2020, si precisa che le istanze

presentate presso lo Sportello Unico di questa Prefettura sono state in totale 965. Da giugno 2021 a maggio 2022

sono state presentate allo Sportello Unico per l' Immigrazione n.177 richieste da parte di altrettanti cittadini stranieri

regolarmente soggiornanti nella provincia di Brindisi, per il ricongiungimento di n. 292 familiari residenti nei Paesi di

origine. Sono stati rilasciati n. 159 nulla osta al ricongiungimento familiare. Gli stranieri attualmente residenti in

provincia di Brindisi provengono per il 38 per cento circa da Romania ed Albania; il 27 per cento circa proviene dall'

Africa. La popolazione straniera regolarmente soggiornante è occupata prevalentemente nell' agricoltura, mentre i

cittadini cinesi sono occupati autonomamente nel commercio e nella piccola impresa. Tenuto conto del fatto che gli

immigrati presenti in provincia sono occupati in prevalenza nel settore agricolo, all' interno del Consiglio Territoriale

per l' Immigrazione, è stato istituito il Tavolo permanente per il contrasto dello sfruttamento lavorativo in agricoltura,

composto dalle istituzioni della Provincia e dalle associazioni sindacali e di categoria, che opera secondo le linee di

azione concordate nell' ambito del Consiglio Territoriale per l' immigrazione, nel quadro delle finalità ed in conformità

alle disposizioni del Protocollo d' intesa nazionale, sottoscritto del 14 luglio 2021 tra i Ministeri dell' Interno, del

Lavoro, delle Politiche agricole e l' Anci. Da ultimo, nel quadro della situazione di emergenza legata agli eventi bellici in

corso in Ucraina, la Prefettura, quale attore coinvolto nel modello di accoglienza ed assistenza delineato per garantire

ai profughi ucraini in arrivo nel nostro Paese una dignitosa accoglienza, ha assunto un ruolo di generale

coordinamento rispetto alle attività demandate ai comuni ed alle altre articolazioni del sistema, fungendo da

interfaccia tra le articolazioni statali e le strutture regionali costituite per la gestione dell' emergenza. Alla data del 23

maggio 2022 risultano accolti nei comuni della provincia 352 profughi ucraini (quasi la metà dei quali minorenni, di cui

23 minori sono non accompagnati).
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Opere nel porto di Brindisi, dalla Regione confermata la copertura finanziaria

Per le opere di completamento degli accosti portuali per navi traghetto e ro-ro di Sant' Apollinare. E' stato iscritto in
bilancio l' importo massimo dell' aiuto concedibile di quasi 30 milioni di euro

La Giunta regionale pugliese ha confermato la copertura finanziaria per le

opere di completamento degli accosti portuali per navi traghetto e ro-ro di S.

Apollinare (I e II lotto) nel porto di Brindisi in favore dell' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico Meridionale, iscrivendo in bilancio somme oggetto

di precedente programmazione a valere sulle risorse del Poc Puglia 2014-

2020, Asse VII, Azione 7.4. Sulla base di quanto stabilito nell' analisi costi-

benefici presentata dall' Autorità d i  Sistema Portuale, è stato iscritto in

bilancio l' importo massimo dell' aiuto concedibile in favore dell' intervento pari

a 29.288.380,32 euro, risultante dalla differenza tra il costo ammissibile a

finanziamento pari a 37.489.009,89 euro e il risultato operativo dell'

investimento pari a 8.200.629,56 euro. "Questo progetto rientra nella strategia

regionale di riconversione e rifunzionalizzazione delle capacità operative del

porto di Brindisi a migliori standard operativi, energetici e di sicurezza, al fine

di contribuire al rilancio e al riposizionamento competitivo dello scalo portuale

ma anche al processo di decarbonizzazione - ha spiegato l' assessore

regionale ai Trasporti e alla Mobilità sostenibile, Anna Maurodinoia -. Il porto

di Brindisi, porto polivalente, con funzioni industriali, commerciali e turistiche, attraverso questo investimento potrà

godere di un' infrastruttura in grado di ospitare grandi navi ro-ro, traghetti e navi da crociera, e potrà aprirsi ai cittadini

con aree appositamente attrezzate come un parco urbano e il Museo del Mare".
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Variazione al Bilancio di Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia
riguardo il Porto di Brindisi- Giunta regionale approva

Bari . Potenziare e rifunzionalizzare le capacità operative dei sistemi portuali

d' interesse regionale è compito del Dipartimento mobilità - sezione trasporto

pubblico locale e intermodalità - della Regione Puglia. L' Assessore ai

Trasporti e Mobilità Sostenibile, Dott.ssa Anna Maurodinoia, di concerto con

il Vice Presidente, Assessore al Bilancio, con delega alla Programmazione,

Raffaele Piemontese, hanno formulato la 'proposta di deliberazione della

Giunta Regionale' per relativi 'Interventi per la competitività del sistema

portuale e interportuale', che di fatto la Giunta ha approvato. Già, con la

delibera n.962 del 29/05/2019, la Giunta regionale ha approvato la strategia di

riconversione e rifunzionalizzazione delle capacità operative del Porto di

Brindisi e del Porto di Taranto, ai migliori standard operativi, energetici e di

sicurezza, al fine di contribuire - nell' ambito del processo 'phasing-out' dal

carbone entro il 2030 perseguito dalla 'Strategia Energetica Nazionale' (SEN)

2017 - al rilancio e al riposizionamento competitivo di entrambi gli scali; ha

ricondotto, per le finalità di cui sopra, una dotazione finanziaria di complessivi

41 ML di euro a valere sulla programmazione dell' Azione 7.4 'Interventi per la

competitività del sistema portuale e interportuale' del POR Puglia 2014-2020. La Determinazione Dirigenziale n. 22

del 26.03.2021 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, prendeva atto del quadro economico del

progetto esecutivo dell' intervento sul Porto di Brindisi - Banchina di Costa Morena Est:Realizzazione della vasca

idrica di accumulo a Costa Morena Est, dell' importo complessivo di 700.000,00, approvato dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale con Determinazione Presidenziale n. 64/2021, disponeva, al contempo, l'

ammissione a finanziamento dell' intervento di cui trattasi a valere sulle risorse dell' Asse VII - Azione 7.4 - POR

Puglia FESR 2014-2020, e alla determinazione e concessione del contributo finanziario provvisorio di 560.000,00 in

favore dell' Autorità di Sistema, in applicazione delle disposizioni di cui al par. 9 dell' art. 56 ter 'Aiuti a favore dei porti

marittimi' del Reg. (UE) n. 651/2014 e ss. mm. ii. E la Determinazione Dirigenziale n. 32 del 26.04.2021 della Sezione

Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, prendeva atto del costo complessivo di 9.300.000,00 dell' intervento sul

Porto di Brindisi - Potenziamento degli ormeggi navi ro-ro a Costa Morena Ovest: realizzazione di un pontile con

briccole, di cui al quadro economico riportato nella Determinazione Presidenziale n. 135/2021 dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, disponeva, al contempo, l' ammissione a finanziamento dell' intervento di cui

trattasi a valere sulle risorse dell' Asse VII - Azione 7.4 - POR Puglia FESR 2014-2020, nonché la determinazione e

concessione del contributo finanziario provvisorio di 9.117.394,32 in favore dell' Autorità di Sistema, pari al costo

ammissibile a finanziamento
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candidato nell' ambito della procedura negoziale di cui trattasi. Si disponeva, con riferimento alle progettualità

selezionate, gli adempimenti propedeutici all' ammissione a finanziamento, a cui si sarebbe provveduto con apposito

provvedimento; di approvare, altresì, lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Soggetto

Beneficiario, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Gli Assessori relatori hanno formulato la

seguente proposta di deliberazione favore degli interventi riguardanti il porto di Brindisi e che la Giunta approva.

Dispongono di: -prendere atto che l' Analisi Costi-Benefici dell' intervento sul Porto di Brindisi - Opere di

completamento degli accosti portuali navi traghetto e ro-ro di S. Apollinare (I e II Lotto), in considerazione della

differenza tra il costo ammissibile a finanziamento pari a 37.489.009,89 e il risultato operativo dell' investimento

determinato per complessivi 8.200.629,56, calcola un importo massimo dell' aiuto concedibile in favore dell' intervento

pari a 29.288.380,32, nella misura del 78,13% dei costi ammissibili contenuta nel limite dell' intensità massima dell'

80% stabilita dall' art. 56 ter 'Aiuti a favore dei porti marittimi', par. 5, del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss. mm. ii.;

-prendere atto che il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione Puglia, in

richiamo a quanto sopra, secondo quanto oggetto di approfondimento nell' Analisi Costi-Benefici prodotta dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale per l' intervento di cui trattasi, ha espresso parere

positivo n. 401 del 28.03.2022: -confermare la copertura finanziaria dell' intervento selezionato sul Porto di Brindisi -

Opere di completamento degli accosti portuali navi traghetto ero-ro di S. Apollinare (I e II Lotto) a valere sulle risorse

della Programmazione POC PUGLIA 2014-2020, Asse VII, Azione 7.4, nella misura rideterminata pari all' importo

massimo dell' aiuto concedibile di 29.288.380,32, calcolato nell' Analisi Costi-Benefici prodotta dall' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale in richiamo all' applicazione delle disposizioni di cui all' art. 56 ter del

citato Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii.. -autorizzare la variazione in termini di competenza al Bilancio di

Previsione 2022 e Pluriennale 2022-2024, al Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario

Gestionale ai sensi dell' art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. -autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto

Pubblico Locale e Intermodalità ad operare sui capitoli di spesa e di entrata individuati nella sezione 'Copertura

finanziaria' del presente provvedimento - la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -

attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento. -autorizzare la Sezione

Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili. -disporre la notifica del presente

provvedimento, a cura della Sezione proponente, all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. -

disporre la trasmissione del presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, alla Sezione Programmazione

Unitaria - Autorità di Gestione del POR PUGLIA. -pubblicare il presente provvedimento in versione integrale sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; -disporre la priorità d' investimento in favore del Porto di Brindisi, quale porto
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d' interesse regionale non rilevante per la rete centrale, subordinando il finanziamento del Porto di Taranto, quale

porto rilevante per la rete centrale, sino a concorrenza delle risorse disponibili, in favore degli interventi di

adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici ed operativi sull' infrastruttura portuale, verso i quali insiste un

manifesto interesse regionale. 'Ora si aspetta di avviare il cantiere di questo nuovo banchinamento che assicurerà al

porto di Brindisi ulteriore competitività', ha commentato il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Prof. Ugo

Patroni Griffi. Si allega delibera. Abele Carruezzo.
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Porti: Vibo, sbloccate procedure per risanamento banchine

Assessori Dolce e Varì, Giunta regionale ha ottemperato impegni

(ANSA) - VIBO VALENTIA, 31 MAG - "Sbloccate le procedure per i lavori di

'Risanamento e consolidamento delle banchine Pola, Tripoli, Papandrea e

Buccarelli per il porto di Vibo Valentia". Ne danno notizia, con un comunicato,

gli assessori ai Lavori Pubblici ed allo Sviluppo Economico ed Attrattori

culturali della Regione Calabria, Mauro Dolce e Rosario Varì. "La Giunta

regionale - affermano - ha deliberato il trasferimento delle competenze,

relativamente al porto di Vibo Valentia, dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti all' Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio.

Tutto ciò consentirà di utilizzare le risorse derivanti dal Fondo Sviliuppo e

Coesione. Si tratta di un finanziamento che era incagliato in quanto il soggetto

attuatore era il Ministero. Abbiamo ottemperato agli impegni assunti circa un

mese fa, quando è stata inaugurata a Vibo la sede decentrata dell' Autorità di

sistema portuale. Adesso è stato approvato lo schema di Atto integrativo all'

accordo, propedeutico ai successivi adempimenti. Atto che verrà sottoscritto

dal presidente della Regione, Roberto Occhiuto, e dal presidente dell' Autorità

di sistema portuale, ammiraglio Andrea Agostinelli". "Si tratta - dicono ancora

gli assessori Dolce e Varì - di interventi tecnico-funzionali del valore complessivo di 18 milioni di euro che

consentiranno la messa in sicurezza delle banchine portuali ed il ripristino della capacità operativa dell' intera

infrastruttura. In questo modo verrà avviato un programma di rilancio dello scalo portuale di Vibo Valentia". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Corigliano Calabro, piano di crescita

GIOIA TAURO La senatrice Rosa Silvana Abate ha fatto visita all'Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Accolta dal presidente

Andrea Agostinelli, in un incontro dai toni cordiali, l'attenzione è stata

concentrata sullo sviluppo dello scalo portuale di Corigliano Calabro, con

particolare riferimento agli elementi strategici inseriti nello studio di

adeguamento tecnico funzionale del piano regolatore dello scalo. Nel corso

della riunione, Agostinelli ha illustrato la previsione di redistribuzione di tutte le

banchine, al fine di migliorare la funzionalità dell'intera infrastruttura portuale.

Si tratta di una nuova disposizione delle diverse aree che terrà conto, anche,

dell'attività della pesca, a cui saranno destinate banchine dedicate, e del

diporto nautico, settore a cui si intende dare un significativo sviluppo, da

inserire in un complessivo progetto di maggiore crescita integrata dei diversi

settori economici portuali. Agostinelli ha, quindi, illustrato il progetto di

realizzazione di una banchina dedicata allo sviluppo del settore crocieristico

dello scalo, funzionale alla crescita socio-economica dell'intero territorio della

Sibaritide. Attenzione particolare è stata, altresì, rivolta alla valorizzazione

dell'immobile realizzato dalla Lega Navale con l'obiettivo di procedere al suo recupero e ripristino a supporto

dell'alaggio e del varo delle piccole imbarcazioni ad uso, soprattutto, della flotta peschereccia presente in porto. A

conclusione dell'incontro, il presidente Agostinelli e la senatrice Abate hanno manifestato il reciproco impegno a

mantenere vivo, con rinnovata attenzione, il percorso di sinergia istituzionale locale e nazionale, già avviato dall'Ente,

a sostegno dello sviluppo dell'infrastruttura portuale dell'Alto Ionio cosentino per assicurare una proficua

interconnessione con il suo territorio di riferimento.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Trenitalia: nuovo servizio treno e bus per Porto Flavia

Confermati collegamenti con aeroporto Olbia e porto G.Aranci

Nasce il nuovo servizio treno e bus Porto Flavia Link di Trenitalia che proprio

oggi ha presentato la Summer Experience 2022, l' offerta estiva per il 2022. L'

autobus collegherà la stazione di Iglesias con l' ingresso della nota galleria

mineraria a picco sul mare, nella costa sud occidentale dell' Isola. Il servizio,

che sarà composto da 15 collegamenti al giorno tutti i giorni, partirà dalla

stazione di Iglesias e arriverà all' ingresso della biglietteria della galleria. Il

biglietto per il Porto Flavia Link sarà acquistabile in combinato con il treno su

tutti i canali di vendita di Trenitalia a un costo di 3 euro. Sono riconfermati i

collegamenti verso i principali snodi portuali e aeroportuali. Implementati i

collegamenti da Cagliari verso il porto e l' aeroporto di Cagliari Elmas, quest'

ultimo raggiungibile direttamente in treno. Mentre la stazione di Olbia è

collegata all' aeroporto di Olbia Costa Smeralda grazie all' Olbia AirLink con

51 corse al giorno. Ritorna anche il Golfo Aranci Line, il servizio lanciato da

Trenitalia nell' estate 2021 con 18 collegamenti in treno in più da Olbia verso il

porto d i  Golfo Aranci, passando per le bellissime spiagge di Marinella,

Rudalza e Cala Sabina. E per l' estate 2022 tornano le promozioni sui treni

regionali come l' offerta Junior con cui i bambini fino a 15 anni non compiuti viaggiano gratis tutti i giorni della

settimana se accompagnati da un adulto over 25. Sempre nello stesso periodo è disponibile l' offerta Estate Insieme

a 39 euro per viaggiare ovunque e illimitatamente a bordo dei treni regionali dalle 12 di venerdì alle 12 del lunedì

successivo per 4 weekend consecutivi. Infine a bordo dei treni regionali il cane al guinzaglio viaggia senza più limiti di

fascia oraria, con un biglietto, acquistabile anche sui canali digitali di Trenitalia, ridotto del 50% rispetto alla tariffa

ordinaria. Gli animali di piccola taglia viaggiano gratis nel trasportino.

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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AdSP del Mare di Sardegna - Conclusa la prima fase di formazione sulle nuove
disposizioni per il trasporto di merci pericolose

Concluso ieri il secondo seminario di OMD rivolto al cluster portuale degli scali di sistema della Sardegna

La comunità dei porti di sistema della Sardegna è pronta ad accogliere gli

effetti del nuovo "emendamento 40-20" al codice IMDG (International

Maritime Dangerous Goods Code) sul trasporto via mare delle merci

pericolose . Dopo l' incontro del 23 maggio scorso ad Olbia, si è concluso ieri

a Cagliari il secondo seminario per gli operatori degli scali di sistema

organizzato dall' AdSP del Mare di Sardegna, nell' ambito delle più ampie

attività del progetto europeo Interreg Italia Francia Marittimo OMD

(Osservatorio delle merci pericolose). Due appuntamenti di formazione

fondamentali in vista della scadenza del 1° giugno 2022, data in cui l'

emendamento al Codice marittimo internazionale diventerà obbligatorio con l'

introduzione di alcune novità sul trasporto marittimo delle merci pericolose,

sui criteri di classificazione di prodotti ad alto rischio, etichettatura, stivaggio e

sulla nuova documentazione che gli spedizionieri saranno chiamati a produrre.

Numerosi i rappresentanti del cluster portuale che hanno partecipato ai due

appuntamenti per il Nord e per il Sud Sardegna. I seminari tecnico pratici,

infatti, si sono rivelati proficui per approfondire le nuove e complesse

disposizioni in materia di prevenzione della salute, in particolare nella fase di manipolazione e movimentazione del

carico che dovrà essere ben regolamentata attraverso apposita scheda redatta dalla ditta produttrice;

documentazione, questa, che riguarderà, nello specifico, la nuova classificazione di alcune tipologie merceologiche

(rifiuti clinici, inquinanti marini, materiali radioattivi ecc) e che accompagnerà la spedizione fino a destinazione,

consentendo alle compagnie di navigazione di valutare l' accettazione o meno del carico e, in caso affermativo, di

individuare il personale formato in materia. Le due giornate organizzate dall' AdSP sono una parte del più ampio

ventaglio di iniziative previste dal Progetto OMD, il cui obiettivo principale è quello di realizzare un vero e proprio

osservatorio transfrontaliero di partenariato sulla sicurezza in mare (sono partner progettuali la Regione Liguria,

Toulon Var Technologies, l' Università degli studi di Genova, la Camera di Commercio del Var, l' Università degli studi

di Cagliari e le Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale e del Mare di Sardegna) e l' integrazione di

tutte le novità introdotte dai progetti del cluster Interreg (ISIDE, Alacres 2, SINAPSI e LOSE +)rivolti alla gestione dei

rischi in ambiente portuale e al miglioramento della sicurezza marittima. "Siamo particolarmente soddisfatti della

risposta del cluster marittimo del Nord e del Sud Sardegna ai seminari previsti dal progetto OMD sul trasporto in mare

delle merci pericolose - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Proprio su tematiche

così delicate ed attuali, nelle quali la sicurezza in mare, in banchina e la salute dei lavoratori sono in primo piano, la

formazione riveste un ruolo

Informatore Navale

Cagliari
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strategico e di impulso per il funzionamento ordinato ed efficiente dei porti". L' attività di sensibilizzazione sul tema

proseguirà il prossimo 23 giugno, con un seminario on line sulle merci pericolose indirizzato agli stakeholder dell' area

di cooperazione e agli studenti universitari.

Informatore Navale

Cagliari
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Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna - Nota di cordoglio

A seguito di quanto accaduto questa mattina nel cantiere per la realizzazione del Distretto della Cantieristica, sito a
Cagliari in località Giorgino, riteniamo doveroso esprimere il nostro più sentito cordoglio ai famigliari della vittima

Di seguito, una breve dichiarazione del Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna, Massimo Deiana: " Quanto accaduto questa

mattina ci lascia profondamente sgomenti. In attesa di conoscere l' esatta

dinamica dell' accaduto e, soprattutto, consentire alle Autorità competenti di

svolgere le dovute indagini, ci stringiamo, unitamente alla comunità portuale,

alla famiglia del sig. Pasquale Piras. Ci mettiamo fin da subito a disposizione

delle Autorità competenti affinché possa esser fatta chiarezza sulle eventuali

dinamiche che hanno determinato il tragico incidente ".

Informatore Navale

Cagliari
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Merci pericolose, Adsp Sardegna forma gli operatori

Concluso il secondo seminario dedicato agli emendamenti dell' International Maritime Dangerous Goods Code, che
entrerà in vigore il primo giugno

La comunità dei porti di sistema della Sardegna è pronta ad accogliere gli

effetti del nuovo emendamento 40-20 all' International Maritime Dangerous

Goods Code , il codice internazionale che regolamente il trasporto via mare

delle merci pericolose. Dopo l' incontro del 23 maggio ad Olbia, si è concluso

lunedì scorso a Cagliari il secondo seminario per gli operatori portuali

organizzato dall' Autorità di sistema portuale (Adsp) della Sardegna, nell'

ambito del progetto europeo interregionale Italia Francia Marittimo OMD

(Osservatorio delle merci pericolose). Due appuntamenti di formazione

fondamentali in vista della scadenza del primo giugno, data in cui l'

emendamento al Codice marittimo internazionale diventerà obbligatorio con l'

introduzione di alcune novità sul trasporto marittimo delle merci pericolose,

sui criteri di classificazione di prodotti ad alto rischio, sull' etichettatura, lo

stivaggio e sulla nuova documentazione che gli spedizionieri saranno chiamati

a produrre. I seminari tecnico pratici hanno approfondito le nuove e

complesse disposizioni in materia di prevenzione della salute, in particolare

nella fase di manipolazione e movimentazione del carico che dovrà essere

ben regolamentata attraverso apposita scheda redatta dalla ditta produttrice; documentazione, questa, che riguarderà,

nello specifico, la nuova classificazione di alcune tipologie merceologiche (rifiuti clinici, inquinanti marini, materiali

radioattivi ecc) e che accompagnerà la spedizione fino a destinazione, consentendo alle compagnie di navigazione di

valutare l' accettazione o meno del carico e, in caso affermativo, di individuare il personale formato in materia. Le due

giornate organizzate dall' autorità portuale sono una parte del più ampio ventaglio di iniziative previste dal progetto

OMD, il cui obiettivo principale è realizzare un osservatorio transfrontaliero di partenariato sulla sicurezza in mare

(sono partner progettuali la Regione Liguria, Toulon Var Technologies, l' Università degli studi di Genova, la Camera di

Commercio del Var, l' Università degli studi di Cagliari e le Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale

e del Mare di Sardegna) e l' integrazione di tutte le novità introdotte dai progetti del cluster Interreg (ISIDE, Alacres 2,

SINAPSI e LOSE +)rivolti alla gestione dei rischi in ambiente portuale e al miglioramento della sicurezza marittima.

«Siamo particolarmente soddisfatti della risposta del cluster marittimo del Nord e del Sud Sardegna ai seminari

previsti dal progetto OMD sul trasporto in mare delle merci pericolose - spiega Massimo Deiana, presidente dell'

autorità di sistema portuale - proprio su tematiche così delicate ed attuali, nelle quali la sicurezza in mare, in banchina

e la salute dei lavoratori sono in primo piano, la formazione riveste un ruolo strategico e di impulso per il

funzionamento ordinato ed efficiente dei porti». Prossimo appuntamento il 23 giugno, con un seminario on line sulle

merci pericolose indirizzato

Informazioni Marittime

Cagliari
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agli stakeholder dell' area di cooperazione e agli studenti universitari.

Informazioni Marittime

Cagliari
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I lavoratori Blu Jet a Letta: "Il Governo chiuda la vertenza dello Stretto"

Una delegazione dei lavoratori Blu Jet, accompagnati dai segretari di Filt Cgil

e Uiltrasporti Carmelo Garufi e Michele Barresi,presenti a piazza Casa Pia

per chiedere al segretario nazionale del Pd Enrico Letta un maggiore impegno

per la vertenza sullo Stretto giunta al dodicesimo sciopero . I lavoratori, che

hanno incontrato il segretario Letta al termine del comizio, hanno chiesto un

impegno preciso presso il Governo nazionale, del partito democratico e di

tutta la coalizione che fa riferimento al candidato sindaco di Messina Franco

De Domenico. La continuità territoriale sullo stretto di Messina siamo noi

hanno urlato al segretario del partito democratico i lavoratori marittimi di Blu

Jet, ma occorre un impegno in sede di governo nazionale affinché si superi il

dumping contrattuale che esiste da anni all'interno del gruppo ferrovie dello

Stato e che vede penalizzati questi lavoratori che al tempo stesso hanno

richiesto per l'area metropolitana di Messina e Reggio Calabria necessari

interventi atti a garantire una continuità territoriale vera che può basarsi solo

su un servizio di traghettamento veloce che dia livelli di qualità all'utenza che

ad oggi non esistono.In questo senso il segretario del partito democratico ha

dato ampie rassicurazioni ai lavoratori prendendo l'impegno di un intervento del PD nazionale, assieme alle altre forze

politiche del territorio che da tempo seguono la vertenza ma a cui ad oggi non c'è risposta da parte del gruppo Fs

ancora sordo dopo anni alle richieste dei sindacati.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Istituto 'Da Vinci' di Milazzo, Paolo De Marco si classifica al secondo posto nella Gara
Nazionale dei Nautici d' Italia

Un nuovo successo per l' Istituto ' Leonardo da Vinci ' di Milazzo. L' alunno

Paolo De Marco ( classe IV A TL dell' Indirizzo Nautico), si è qualificato al

secondo posto nella Gara Nazionale dei Nautici d' Italia per la sezione

Coperta (CMN). La prestigiosa competizione, che si svolge ogni anno,

permette agli studenti migliori dell' articolazione CMN (Conduzione del Mezzo

Navale) e CAIM (Conduzione di Apparati e Impianti Marittimi) di confrontarsi

su diverse prove teoriche e pratiche molto impegnative. Gli studenti prescelti

hanno dovuto affrontare quesiti riguardanti argomenti di Scienze della

Navigazione, Logistica, Meccanica e Macchine, oltre a domande sul

carteggio nautico, sull' astronomia nautica, la meteorologia, la teoria della

nave, gli impianti tecnici di bordo e l' inglese tecnico-nautico. Il Ministero dell'

Istruzione ha decretato quest' anno l' ITT 'G. e M. Montani' di Fermo come

sede della manifestazione. Le scuole partecipanti hanno selezionato gli

studenti migliori del quarto anno in base ai risultati scolastici conseguiti.

Sempre più proiettato a scalare la classifica dei migliori Istituti Nautici d' Italia,

l' Istituto diretto da Stefania Scolaro ha selezionato anche l' alunno Matteo

Cosimo Siracusa , di Barcellona P.G., della classe IV C dell' indirizzo Trasporti e Logistica. L' alunno ha partecipato il

5 e 6 maggio c.a., ad una competizione dello stesso tipo della precedente, ma riservata ai soli allievi dell' Indirizzo di

Logistica, che si è svolta presso l' Itis 'G. Marconi' di Verona, la scuola che per prima ha attivato questo nuovo

indirizzo nel 2012. C' è grande attesa, all' Itet 'Leonardo da Vinci' per i risultati finali delle prove, anch' esse molto

impegnative, che hanno previsto una pianificazione del trasporto di merce con dimensionamento del carico e calcolo

dei costi relativi e una seconda prova al computer relativa alla gestione del magazzino. Gli studenti de Marco e

Siracusa che sono stati accolti con grande ospitalità dagli organizzatori delle gare, hanno avuto l' occasione di

mettere in pratica non solo le competenze acquisite a scuola attraverso un percorso formativo altamente

professionalizzante, ma anche di conoscere la realtà del territorio attraverso percorsi guidati culturalmente rilevanti,

sia a Fermo che a Verona. «L' alto livello formativo raggiunto nel settore Nautico - sottolinea la dirigente Stefania

Scolaro - permette ai nostri alunni di potersi misurare in competizioni di questo tipo e di alto livello, che oltre ad

arricchire il loro curriculum professionale costituiscono occasioni per vivere un' esperienza preziosa per il loro futuro.

Desidero rivolgere i miei personali complimenti al giovane De Marco per l' ottimo risultato raggiunto e augurare a

Matteo Siracusa un brillante piazzamento».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, uno spazio dedicato ai vaccini per rilanciare la prevenzione

Il progetto è stato lanciato da Struttura commissariale per l' emergenza Covid e Azienda sanitaria provinciale per
favorire la somministrazione dei sieri di base e contro il Coronavirus

Lina Bruno

MESSINA - Uno spazio stabile da dedicare ai vaccini . È l' obiettivo dell'

Azienda sanitaria provinciale, pronta a trovare una diversa collocazione se

non fossero più disponibili gli spazi fieristici concessi dall' Autorità di Sistema

portuale dello Stretto. Ma l' apertura dell' azienda sanitaria messinese a

incentivare sempre più una svolta nella cultura della prevenzione primaria

riguarderà tutti gli otto hub vaccinali aperti in provincia, che adesso

effettueranno le tipologie di vaccino previste in calendario per i soggetti al di

sopra dei cinque anni. A illustrare i dettagli dell' iniziativa nel corso di una

conferenza stampa sono stati i commissari dell' Ufficio emergenza Covid,

Alberto Firenze, e dell' Asp Messina, Bernardo Alagna, e il direttore dell' Unità

operativa complessa Servizio Prevenzione epidemiologia Medicina

preventiva, Salvatore Sidoti. 'Un' occasione per affermare - ha detto Firenze -

il concetto di prevenzione primaria in tutti i distretti sanitari dell' area

metropolitana di Messina , favorendo l' integrazione tra vaccinazione Lea

(livelli essenziali di assistenza) e vaccinazione anti Covid'. In Sicilia manca la

prevenzione primaria Difterite, tetano, polio, pertosse, morbillo, rosolia,

parotite, varicella, meningococco B, meningococco tetravalente, papilloma virus: sono queste le tipologie di

somministrazioni previste per cui si muoverà un team specializzato, che contatterà tutta la popolazione interessata

con l' obiettivo del massimo coinvolgimento. Firenze ha sempre sottolineato che in Sicilia manca una cultura della

prevenzione primaria in generale e a Messina in particolare, da qui anche la scarsa risposta che si è registrata,

almeno all' inizio, sulle vaccinazioni anti Covid, con la città della Stretto che è stata per un lungo periodo ultima nelle

classifiche nazionali. 'Le nostre vaccinazioni anche dell' età infantile - aveva detto Firenze qualche mese fa al QdS - si

sono sempre contraddistinte con un livello di partecipazione distante dalla media nazionale. Il gap è culturale. Oggi le

donne che partecipano agli screening del carcinoma della cervice uterina o del carcinoma alla mammella in Lombardia

sono di gran lunga molte più di quelle che partecipano nella Regione Sicilia. Questo dimostra che abbiamo un'

attenzione alle problematiche della prevenzione che è distante da quello che è il concetto europeo e questo poi si

ripercuote sulla vaccinazione del Coronavirus, ma anche sulla stessa adesione alla campagna vaccinale anti

influenzale che negli operatori sanitari nella nostra regione ha sempre basse percentuali rispetto al Nord Italia. Quello

per cui abbiamo operato su Messina è questa distanza culturale'. Rendere più agevoli tutte le vaccinazioni tradizionali

E l' avvio della Città dei vaccini è un po' la risultante di questo lavoro . 'Questa iniziativa - ha spiegato Alagna - utilizza

l' onda lunga dell' emergenza Covid e la maturità culturale raggiunta da molti cittadini nei confronti dei vaccini per

aumentare le

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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percentuali, a volte basse, registrate nella prevenzione di alcune patologie. L' Asp ha colto il messaggio dell' utenza

che ha risposto alle nostre iniziative apprezzando una struttura come quella organizzata negli spazi fieristici che oltre

a essere pronta per eventuali nuovi vaccini vuole rendere più agevole tutte le vaccinazioni tradizionali.

Istituzionalizzare un centro vaccinale cittadino in cui l' offerta sia diffusa è ancora più utile in questa provincia che

partiva da una bassa aderenza ai vaccini che in altri luoghi'. La percezione sulla vaccinazione Covid è calata Il lavoro

della Struttura commissariale quindi continua anche dopo l' allentamento della pandemia. 'C' è una percezione sulla

vaccinazione Covid che è un po' calata - ha affermato Firenze - nel senso che non essendoci più restrizioni la gente si

sente tranquilla e quindi chi non si è vaccinato non si vaccina . Invece è proprio lì che dobbiamo intervenire e

continuare a lavorare. Non ci siamo mai fermati, anzi continuiamo a elaborare progettualità che possano fare

superare le resistenze e rendere la popolazione informata dell' importanza del momento che viviamo e della necessità

di mettersi in sicurezza'. Sarà avviata anche una piattaforma per agevolare le prenotazioni degli utenti, che potranno

poi recarsi negli hub Fiera di Messina e negli altri sette punti dislocati in provincia (centri vaccinali di Letojanni, Milazzo

Parco Corolla, Barcellona Pozzo di Gotto, Patti, Sant' Agata di Militello, Mistretta, Lipari/Isole Eolie) per ricevere il

vaccino.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nautica, da domani adottati nuovi quiz patente

Da domani, 1° giugno, partiranno le prime sessioni di esami che adottano i

quiz di teoria e gli esercizi di carteggio frutto della riforma dell'esame per la

patente nautica fortemente voluto da Confindustria Nautica insieme alle

associazioni delle scuole nautiche. Il nuovo esame della patente nautica è

un'occasione di maggior avvicinamento alla nautica da parte di nuovi diportisti

che saranno d'ora in poi esaminati con un approccio più vicino alle reali

necessità di conoscenza della navigazione da diporto dichiara Saverio

Cecchi, Presidente di Confindustria Nautica. Inoltre, i  nuovi quiz

consentiranno una preparazione meno nozionistica, ma più incentrata sulla

consapevolezza e sull'attenzione alla sicurezza in mare. Ringrazio il DG del

ministero delle Infrastrutture, Teresa di Matteo, e il Comandante del Reparto

del Comando Generale Capitanerie di porto, Massimo Seno, per

l'accoglimento delle nostre richieste e per aver dato il congruo tempo ai

candidati per l'entrata in vigore del nuovo esame. L'esame per la patente

nautica finora in uso aveva prodotto la costante decrescita del rilascio di

nuove patenti nautiche, letteralmente dimezzate dal 1998 al 2019, a conferma

della necessità di una riforma. Il nuovo set di quiz ed esercizi prevede conoscenze moderne, meno incentrate sulle

nozioni teoriche e più sulla navigazione pratica, effettuata su scafi con motorizzazioni e attrezzature veliche attuali.

Scompaiono dall'esame le domande sulle singole parti che compongono la tradizionale ancora Ammiragliato,

sostituite da quesiti sull'utilizzo pratico delle ancore moderne, sulle loro caratteristiche rispetto ai fondali e sulle

manovre di ancoraggio. Sono previste nuove domande, supportate da immagini grafiche, sulle operazioni di

ormeggio e disormeggio e su come affrontare le onde in navigazione a motore con cattivo tempo, un'intera nuova

sezione sulle manovre, sulla navigazione in baie affollate e sull'ingresso e l'uscita dai porti, quesiti sulle dotazioni di

sicurezza non obbligatorie ma consigliate e sulla tutela dell'ambiente e la navigazione nelle Aree marine protette. Un

esempio di nuovi quiz grafici in cui al candidato si chiede di valutare fra due diverse tipologie di ormeggio. Un

esempio di nuovi quiz grafici in cui al candidato si chiede di individuare l miglior punto per calare l'ancora. La prova di

teoria non richiede più la conoscenza della nomenclatura delle singole componenti degli scafi in legno, i segnali per la

comunicazione fra navi a mezzo di bandiere, i quesiti su metacentro, baricentro, spostamento del carico e gli elementi

di fisica navale e della struttura dei mercantili. I quiz di cinematica navale sono stati trasformati in quesiti sull'uso

pratico della barca. Le domande sulle parti dei motori vengono limitate al funzionamento generale e alle piccole avarie

che realisticamente possono prevedere un intervento non specialistico, oltre a tenere conto delle novità tecnologiche

come le trasmissioni IPS, Pod ecc. e i nuovi motori fuoribordo. La sezione meteorologia e maree è stata focalizzata

sugli elementi effettivamente utilizzabili

(Sito) Adnkronos
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dal diportista durante la navigazione, stralciando quelli di fisica dell'atmosfera. Nella sezione Vela sono stati

cancellati i quiz inerenti le derive veliche e le attrezzature desuete e introdotti quesiti sulle vele diventate di uso

comune sulle imbarcazioni da crociera e domande dedicate alla navigazione con cattivo tempo.

(Sito) Adnkronos
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Trenitalia: per l' estate 2022 il viaggio va "oltre il treno"

Più treni e collegamenti integrati fino ai piccoli borghi

Prende il via dal prossimo 12 giugno l' orario estivo di Trenitalia che punta ad

andare "oltre il viaggio in treno" con collegamenti sempre più integrati con altri

mezzi di trasporto, per raggiungere le mete turistiche, compresi i borghi più

piccoli. A presentare la 'Summer Experience 2022' è l' amministratore

delegato di Trenitalia, Luigi Corradi, sottolineando che l' obiettivo è

"incentivare la scelta del treno guardando all' esperienza del viaggio nella sua

interezza" con una proposta "sempre più conveniente, multimodale e

sostenibile". "Rispetto al periodo del Covid - dice Corradi - abbiamo fatto uno

sforzo per diminuire i costi, aumentando le promozioni. Oggi costiamo circa il

10% in meno, mentre, tutti gli altri modi di viaggiare hanno incrementato i

prezzi". Il pacchetto estivo prevede: oltre 240 Frecce al giorno, con 23 nuove

fermate nelle località turistiche; 124 Intercity con 75 nuove fermate, e 6.800

collegamenti regionali con la conferma anche dei collegamenti 'Link' (treno +

autobus o treno + nave). Aumentano anche i collegamenti per l' estero, con il

Frecciarossa Milano-Parigi e Parigi-Lione, e con gli Eurocity e gli Euronight

per la Svizzera, l' Austria e la Germania. Elemento portante del piano estivo è

dunque il rafforzamento dell' integrazione modale fra i mezzi di trasporto gestiti dalle società del nuovo polo

"Passeggeri" del Gruppo FS: Frecce, Intercity, treni Regionali di Trenitalia e Ferrovie del Sud Est e autobus di

Busitalia. È possibile raggiungere, ad esempio, con il treno e l' autobus la costa ligure, la riviera Adriatica e le località

che affacciano sul Tirreno, dalla Toscana alla Calabria con più treni e fermate e, in alcuni casi, con la disponibilità di

più posti a bordo. Potenziati anche i collegamenti in Sicilia e su tutta la costa jonica. Anche per raggiungere la

montagna, i passeggeri possono usufruire del treno, viaggiando ad esempio di notte tra Roma e Bolzano. Oppure,

per chi sceglie l' Alta Velocità, ci sono 12 Frecce che permettono di raggiungere le località turistiche intorno alle

montagne di Bolzano. L' estate può proseguire verso laghi e siti archeologici a bordo dei treni regionali collegati

anche con gli autobus: dal lago di Garda alle ville nel Lazio fino agli scavi di Pompei in Campania. Una delle missioni

del Polo passeggeri è anche quella di unire le tre porte di accesso del Paese: stazioni ferroviarie, aeroporti e porti.

Per raggiungere le isole o volare verso la propria destinazione, sono infatti disponibili collegamenti diretti o combinati

treno+bus e treno+nave o traghetto verso 18 porti e 17 aeroporti di tutta Italia. Migliora anche l' integrazione con altri

mezzi di trasporto, fra questi la bici con oltre 20mila posti al giorno a disposizione sui convogli di Trenitalia. Anche

quest' anno, poi, il gruppo sostiene la campagna contro l' abbandono dei cani: fino al 15 settembre gli amici a quattro

zampe viaggiano gratis a bordo di Frecce e Intercity tutti i giorni della settimana. Si conferma, infine, il supporto al

mondo dell' arte, della cultura, dell' intrattenimento e dello
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sport, portando i fan ai grandi concerti musicali live in programma da Nord a Sud e affiancando i più importanti

eventi sportivi della stagione. In collaborazione con: Ferrovie dello Stato.
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Del Prete alla guida dei Porti Crocieristici italiani di GPH

01 Jun, 2022 LONDRA - Raffaella Del Prete è il nuovo direttore generale dei

Porti Crocieristici italiani - Cagliari, Catania, Crotone e Taranto di Global Ports

Holding, il più grande operatore portuale crocieristico del mondo. A darne la

notizia è lo stesso operatore. Del Prete andrà a sostituire Antonio Di Monte

che ha ricoperto il ruolo di direttore generale di GPH Italian Cruise Ports. La

Sig.ra Raffaella Del Prete riporterà direttamente al COO di GPH, Stephen

Xuereb che ha dichiarato: : 'Vorrei ringraziare di cuore Antonio per la sua

dedizione e per l' infinito impegno nell' espansione e sviluppo dei porti

crocieristici di GPH in Italia. Gli auguriamo tutto il meglio per il futuro". 'Colgo

l' occasione per dare il benvenuto a Raffaella Del Prete" - ha aggiunto il COO

di GPH - "che ha una vasta conoscenza della gestione portuale, del team

building e della leadership. La sua conoscenza ed esperienza sarà un valore

aggiunto per il team di esperti e professionisti di GPH. Non vedo l' ora di

iniziare a lavorare con lei nella prossima fase di sviluppo dei porti italiani e

della nostra rete". Del Prete ha una vasta esperienza nella gestione

terminalistica portuale. Dal 2019 è stata direttore generale di Yilport San

Cataldo Container Terminal a Taranto. In precedenza direttore generale presso APMT Reefer Terminal di Vado

Ligure, dove ha costruito un team altamente performante. Inoltre Technical HQ presso MSC Crociere - Sorrento,

presso Maersk Line a Genova e presso Maersk Sealand a Copenhagen.

Corriere Marittimo
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L' Unione Europea vieta le importazioni di petrolio russo, ma non il suo trasporto sulle
navi di bandiera UE

Temporanea esenzione per le importazioni di greggio attraverso oleodotti

Questa notte il Consiglio europeo ha approvato il sesto pacchetto di sanzioni

contro la Russia che include anche l' embargo alle importazioni negli Stati dell'

Unione Europea di petrolio grezzo e di prodotti petroliferi dalla Russia. Una

temporanea esenzione a tale divieto è stata decisa per le importazioni di

greggio attraverso oleodotti, flussi che riguardano principalmente le nazioni

orientali dell' UE. Il presidente del Consiglio europeo, il belga Charles Michel,

ha evidenziato che le sanzioni avranno un impatto immediato sul 75% delle

importazioni di petrolio dalla Russia e che entro la fine di quest' anno il divieto

riguarderà il 90% di tali importazioni. Il sesto pacchetto non impone il divieto

agli armatori europei di trasportare petrolio russo verso paesi terzi,

imposizione temuta dall' associazione armatoriale International Chamber of

Shipping (ICS) in quanto avrebbe avuto un più accentuato impatto negativo

sull' attività dei vettori marittimi ( del 27 maggio 2022). Questo mancato

divieto sarà presumibilmente fortemente criticato dal governo ucraino che nei

giorni scorsi aveva evidenziato l' importanza di proibire il trasporto di petrolio

russo sulle navi battenti bandiera dell' UE, in quanto - secondo Kiev - la

Russia sarebbe in grado di aggirare queste sanzioni, mentre il blocco di questi trasporti sulle navi dell' UE avrebbe un
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Taiwan si appresta ad introdurre un aumento del +10% delle tasse portuali

Le tariffe sono invariate da 24 anni

Rimasto inalterato per 24 anni, il valore delle tasse portuali applicate nei porti

di Taiwan verrà aumentato del +10% circa. Lo ha annunciato Lee Hsien-Yi,

presidente della Taiwan International Ports Corporation (TIPC), l' agenzia

governativa che gestisce gli scali portuali nazionali, rendendo noto che entro

fine agosto il piano di adeguamento delle tariffe portuali sarà comunicato al

Ministero dei Trasporti e delle Comunicazioni, che possiede la TIPC, per

entrare poi in vigore sei mesi dopo la sua approvazione. Hsien-Yi ha

evidenziato che se negli ultimi 24 anni l' indice dei prezzi al consumo ha

registrato un aumento sino al +25%, nel periodo le tasse portuali non sono

state innalzate mentre ora è necessario un loro rialzo per consentire un

miglioramento dei servizi portuali e un adeguamento dei salari dei lavoratori

portuali.
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Gian Alberto Cerruti è stato confermato presidente dei Giovani di Assagenti

Lo affiancheranno i vicepresidenti Lorenzo Giacobbe e Simone Carlini. Prima edizione del Youngster Shipping
Summer Party

Gian Alberto Cerruti (Gruppo Gastaldi) è stato riconfermato all' unanimità

presidente per il prossimo biennio dei Giovani di Assagenti, l' associazione

degli agenti marittimi genovesi. Lo affiancheranno nel comitato direttivo i

vicepresidenti Lorenzo Giacobbe (Januamar) e Simone Carlini (Multimarine) e

i consiglieri Giulia de Paolis (Bulkmare), Pietro Abbona (Fratelli Cosuich),

Michele Pezzano (Arkas Italia), Niccolò Braibanti (Hapag Lloyd), Aldo Negri

(Finsea) e Andrea Pompei (Faster). Ricordando che durante questi anni il

Gruppo Giovani di Assagenti ha consolidato ed espanso la propria ragione di

appartenenza, proponendo iniziative di successo e arricchimento personale

ed aziendale, Cerruti ha reso noto che il primo passo sarà la prima edizione

dell' evento Youngster Shipping Summer Party, organizzato a Genova dal

Gruppo Giovani il prossimo 7 luglio presso i giardini di Palazzo del Principe.

Questa iniziativa ha come principale obiettivo quello di riunire, per la prima

volta, i giovani professionisti under 40 di tutte le categorie legate al mondo

marittimo - agenzie marittime, compagnie armatoriali spedizionieri

internazionali, trader, broker marittimi e da diporto, inland maritime terminal

operator, fornitori di servizi navali, fornitori servizi portuali, società di autotrasporto, studi legali marittimisti ed

istituzioni legate all' economia del mare - per favorire e incoraggiare le nuove generazioni a socializzare, fare

networking e acquisire nuove competenze nel settore, il tutto durante una serata di divertimento e musica.
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Identikit dei nuovi crocieristi

Il settore delle crociere sta vivendo di nuovo un momento florido. Secondo un

recente studio realizzato dawww.crocierissime.it, il primo sito italiano

interamente dedicato al mondo delle crociere, il numero di crocieristi sta

aumentando mese dopo mese e le vendite per l'estate 2022 sono già quasi ai

livelli del 2019, l'anno prima della pandemia. Il Mediterraneo Occidentale è la

scelta preferita e occupa il primo posto nell'ordine di preferenza dei crocieristi

italiani, con il 50% del totale. Civitavecchia è il porto di partenza preferito dai

crocieristi, seguito da Genova, Bari, Venezia, Napoli, Brindisi, Palermo e

Savona. Il team di Crocierissime ha realizzato uno studio su come e quali

sono le preferenze dei crocieristi italiani per questa estate, e sono emersi

alcuni dati sorprendenti. Tra questi spicca soprattutto i l fatto che,

contrariamente a quanto si pensi, le crociere non sono solo per persone

anziane: secondo i dati analizzati quasi sette passeggeri italiani su dieci

hanno meno di 50 anni e il 40% ne ha meno di 35. Solo uno su dieci ha più di

66 anni. Età dei crocieristi italiani: 1. Meno di 17 anni (23%); 2. Tra i 18 e i 25

anni (6%); 2. Tra i 26 e i 35 anni (11%); 3. Tra i 36 e i 50 anni (29%); 4. Tra i

51 e i 65 anni (21%); 5. Oltre 66 anni di età (10%). La distribuzione di genere è quasi uguale: donne (51%), uomini

(49%). Stupisce anche il fatto che più di un terzo (31%) dei crocieristi viaggi con figli di età inferiore ai 18 anni, mentre

il 10% viaggi con amici, anche se la maggior parte viaggia con il proprio partner (53%). Solo il 6% viaggia da solo.

Tipo di crociera più ricercato: 1. Mediterraneo Occidentale (50%); 2. Mediterraneo Orientale (37%); 3. Europa

Settentrionale (6%); 4. Caraibi (4%); 5. Dubai (4%). Le compagnie di crociera preferite: 1. MSC Crociere (67%); 2.

Costa Crociere (19%); 3. Norwegian Cruise Line (7%); 4. Royal Carribean (6%).

La Gazzetta Marittima
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Green ports e futuro

RAVENNA La XVII Convention nazionale dei Propeller Club, che si è tenuta di

recente a Ravenna, ha affrontato il tema dei green porti con relazioni tenute

dai rappresentanti delle istituzioni ed esperti. Tra questi l'avvocato Luca

Brandimarte, nostro apprezzato collaboratore. Ecco la sua relazione (sintesi).

I porti giocano un ruolo fondamentale nello sviluppo del territorio e il loro stato

di salute ha importanti ricadute anche sull'economia nazionale. Essendo

infrastrutture essenziali, infatti, essi rappresentano i luoghi in cui si misurano le

efficienze delle imprese che vi operano unitamente all'efficienza trasportistica

del Paese. Detta efficienza, quindi, passa (oggi) anche e soprattutto

dall'implementazione di meccanismi di sostenibilità ambientale, nonché

attraverso la transizione energetica. Con riferimento al porto di Ravenna,

anche e soprattutto in ottica PNRR, si parla molto di sostenibilità ambientale.

Se, da un lato, abbiamo assistito alla revisione dello scorso anno del

documento Energetico Ambientale di Sistema Portuale (DEASP) che

dovrebbe portare ad una progettualità del porto e delle sue infrastrutture

pienamente sostenibile anche dal punto di vista energetico abbiamo anche

visto, dall'altro lato, l'assegnazione dei fondi nell'ambito del PNRR che permetteranno di rendere l'infrastruttura

sempre più competitiva per il trasporto merci e passeggeri. Sono altresì degni di menzione: (i) il tema dei dragaggi su

cui questo scalo è da considerarsi all'avanguardia (anche grazie all'implementazione di un nuovo sistema di eco-

dragaggio che consente l'asportazione dei sedimenti senza contatto con il fondale, evitando così il fenomeno della ri-

sospensione degli stessi); (ii) il piano di riqualificazione energetica per aumentare efficienza e competitività nell'area

portuale e migliorare quella ambientale; (iii) il progetto di installazione di un rigassificatore al largo di Ravenna, così da

farla diventare un grande hub dell'energia, al fine di contribuire al raggiungimento dell'obbiettivo di autonomia

energetica fissato dal governo. In sostanza, è in questo contesto che il porto di Ravenna si colloca, candidandosi

senz'altro a rappresentare uno dei principali motori di sviluppo socio-economico del territorio ravennate e regionale,

essendo sia un porto industriale sia un luogo di aggregazione per lo svolgimento di attività con conseguenti ricadute di

tipo sociale. In parallelo alla sostenibilità, tuttavia, v'è anche il tema della transizione energetica. Le compagnie di

navigazione sono, infatti, interessate da diverse misure, a partire dalla Initial IMO strategy for the reduction of GHGs

from ships, che entrerà in vigore a partire dal prossimo anno, alla quale si vanno a sommare i contenuti del pacchetto

Fit for 55 varato dalla Commissione europea: (i) l'inclusione del trasporto marittimo nell'EU-ETS (Emissions Trading

System); (ii) l'iniziativa FuelEu Marittime che impone requisiti di intensità dei gas serra sui carburanti di uso marittimo;

(iii) la revisione della Energy Taxation Direttive (ETD); (iv) l'adozione di un nuovo regolamento per la realizzazione
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di un'infrastruttura adeguata per i fuel alternativi. Si tratta di misure che impattano direttamente nel trasporto

marittimo, ma che si ripercuoteranno anche sulle attività a monte e a valle dello stesso, in particolare nel nostro

Paese, rispetto agli altri Stati dell'Unione europea, per via delle sue peculiarità. La politica europea che investe il

trasporto marittimo nell'ambito del Fit for 55 riguarda, infatti, anche i servizi portuali (così come i servizi tecnico-

nautici) ed i singoli Sistemi Portuali e se non sarà adeguatamente arginata sia a livello europeo sia in Italia vedrà non

solo aumento esponenziale del costo del trasporto via mare ma anche una progressiva riduzione dei traffici oceanici

a scapito dei nostri porti. Da ultimo, non si può non parlare di competitività. In questo contesto, parlando di

prospettive future del porto, non si può non pensare anche allo sviluppo dell'intermodalità e quindi ad un progressivo

aumento delle sinergie con i cd. dry-ports, prevedendo appositi meccanismi che incentivino l'intermodalità anche per il

trasporto su ferrovia dei contenitori (come già avviene, ad esempio, in Friuli Venezia Giulia che prevede misure

regionali che consentono una migliore gestione dei costi esterni), anche mediante il ricorso ad appositi incentivi che la

legge ci mette a disposizione quali il Ferrobonus.
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Assifero con Costa Crociere Foundation

GENOVA Si è concluso a bordo della nuova nave Costa Toscana il primo

Italian Corporate Philanthropy Boat Camp, un'iniziativa promossa da Costa

Crociere Foundation e Assifero, l'Associazione Italiana Fondazioni e Enti

Filantropici, con l'obiettivo di rafforzare la sinergia tra fondazioni corporate

italiane, ampliare lo scambio di informazioni, accelerare i processi di

apprendimento e di capacity building, e innescare, nel medio periodo,

condizioni abilitanti per generare un maggior impatto collettivo. I tre giorni di

crociera sono stati occasione di confronto, approfondimento e scambio di

idee, esperienze e stimoli tra gli oltre 90 professionisti partecipanti, inclusi

segretari generali, sustainability manager, consiglieri delegati, responsabili

CSR, altri manager e professionisti delle fondazioni corporate e funzioni

aziendali. Un evento unico e pioneristico nel suo genere, che getta le basi per

la costruzione in Italia di una comunità di pratica tra fondazioni d'impresa,

aziende, fondazioni di origine bancaria e altre fondazioni, che nei prossimi

anni possa contribuire a un sistema filantropico italiano sempre più informato,

connesso, visibile ed efficace. Durante l'incontro, le fondazioni d'impresa

italiane si sono interrogate su quattro temi fondamentali, sviluppati attraverso un fitto programma di speech e tavole

rotonde: le diverse tipologie di allineamento strategico tra azienda madre e fondazione (non-material, tematico, di

settore e di business come definiti da EVPA); il ruolo specifico delle fondazioni d'impresa nel raggiungimento

dell'Agenda 2030; i diversi tipi di capitale non finanziario che la fondazione d'impresa può attivare; come la corporate

philanthropy può creare valore aggiunto permanente per i territori e per le comunità. Il potenziale non solo finanziario,

ma soprattutto intellettuale e relazionale che risiede nelle fondazioni corporate italiane è immenso ha dichiarato

Davide Triacca, sustainability director di Costa Crociere e segretario generale di Costa Crociere Foundation Con

l'iniziativa pilota del Boat Camp vogliamo attivare questo potenziale, promuovendo lo sviluppo di una piattaforma

collaborativa che, in linea con il nostro Manifesto di Costa per un Turismo di Valore, Sostenibile ed Inclusivo, sia

aperta agli stimoli e al mondo esterno, agli altri enti del terzo settore, comunità locali, istituzioni, territori, e che sia

soprattutto consapevole dell'impatto collettivo che può generare trasformando, in meglio, la società. Una mappatura

realizzata da Assifero ha individuato all'incirca 200 fondazioni corporate italiane tutte costituite negli ultimi 15 anni, non

tutte pienamente strutturate e operative. Si tratta di organizzazioni con molteplici tratti in comune, ma che in ambito

italiano ancora si conoscono poco e collaborano solo occasionalmente. Tra le organizzazioni partner dell'evento,

Ashoka, Salone CSR, Social Change School, European Venture Philanthropy Association (EVPA), ASviS Alleanza

Italiana per lo Sviluppo Sostenibile, Acri, Fondazione Compagnia di San Paolo, e tra le fondazioni che intervenute

come relatori Fondazione OPES-LCEF, Fondazione Edoardo
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Garrone, Fondazione Italiana Accenture, Fondazione Generali- The Human Safety net, Fondazione per l'infanzia

Ronald McDonald Italia, Fondazione Unipolis, Unicredit Foundation, Fondazione Snam, Fondazione ASM,

Fondazione Cologni dei Mestieri d'Arte.
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San Marino potenzia il Registro Navale

REPUBBLICA DI SAN MARINO San Marino Ship Register dà il benvenuto al

contrammiraglio Giovanni Greco (ris.) e gli affida le relazioni istituzionali e lo

sviluppo della legislazione marittima nazionale. Allievo dell'Istituto Nautico di

Genova, il contrammiraglio Greco ha navigato a bordo di navi mercantili in

Europa, Stati Uniti, Golfo Persico, ed Estremo Oriente. Dal 1991 fino al suo

pensionamento nel maggio 2022, ha prestato servizio nel Corpo delle

Capitanerie di Porto Guardia Costiera, dove ha ricoperto ruoli di comando nei

porti di Fano, Ortona, Crotone, e Ravenna. Inoltre, ha collaborato come

docente con i centri di formazione IMO IMSSEA, ILO International Training

Centre, World Maritime University, e il Centro di Formazione A. De Rubertis

di Genova. Sono pronto ad unirmi alla squadra ha dichiarato l'ammiraglio che

renderà San Marino e il suo Registro Navale leader nel settore marittimo,

attraverso l'offerta di servizi eccellenti e su misura per un pubblico globale di

armatori. Siamo felici di condividere con il pubblico sottolinea Gianluca Tucci,

general manager del Registro Navale la rapida crescita della squadra del

Registro Navale sammarinese, che ora include un esperto ispettore di

bandiera e di port state control, con alle spalle più di 1500 ispezioni e vaste conoscenze nella formazione dei giovani

ufficiali. * La Repubblica di San Marino è uno Stato Membro dell'IMO dal 2002 ed ha ratificato tutte le principali

convenzioni marittime internazionali. Nel 2021, San Marino Ship Register è approdato nel settore marittimo, aprendo

le porte alla registrazione di unità commerciali e da diporto per un pubblico internazionale. Il Registro opera secondo i

più elevati standard di conformità alle normative nazionali ed internazionali per la sicurezza della navigazione. Inoltre,

la registrazione a San Marino offre una tassazione vantaggiosa e costi di registrazione competitivi, creati su misura

per i diversi target di clientela.
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Nasce MSC World Europa l'eccellenza in tutto

MILANO MSC Crociere ha presentato MSC World Europa, la nuova

ammiraglia della compagnia: che quando entrerà a far parte della flotta in

novembre, diventerà la ventesima e più grande nave di MSC Crociere nonché

la più grande crociera al mondo alimentata a GNL, attualmente il combustibile

fossile più green disponibile per l'alimentazione delle grandi navi da crociera.

Sarà la prima nave appartenente alla World Class, dotata di 22 ponti, 47 metri

di larghezza, 2.626 cabine e oltre 40.000m2 di spazi comuni. MSC World

Europa è un grande passo fondamentale per MSC Crociere verso la

riduzione del proprio impatto ambientale e il raggiungimento della neutralità

carbonica entro il 2050. Questa nave, non solo sarà la più ecologica ed

efficiente di tutta la flotta, ma anche la prima ad essere dotata della tecnologia

a celle di combustibile per ridurre al minimo le proprie emissioni ha dichiarato

Leonardo Massa, managing director di MSC Crociere . La futura ammiraglia

sarà all'avanguardia dal punto di vista ambientale ma anche dal punto di vista

dell'intrattenimento a bordo, abbiamo cercato di portare l'esperienza della

crociera ad un altro livello e sono certo che con questa nuova nave saremo in

grado di offrire ai nostri ospiti qualcosa che ancora non c'è nel mercato crocieristico. Tra soli sei mesi si terrà perciò il

varo della nave più mozzafiato, innovativa e avanzata dal punto di vista ambientale della flotta di MSC Crociere: MSC

World Europa. Una modernissima metropoli urbana in mare, che sarà il futuro delle crociere e offrirà un vero e proprio

mondo di esperienze diverse, andando oltre i confini di ciò che è possibile fare oggi a bordo e stabilendo un nuovo

standard per l'industria delle crociere. MSC World Europa trascorrerà la propria stagione inaugurale nel Golfo,

offrendo agli ospiti un'esperienza di crociera invernale senza precedenti. La stagione inizierà il 20 dicembre con una

crociera speciale di 4 notti da Doha, in Qatar, a Dubai, negli Emirati Arabi Uniti. La nave offrirà poi crociere di 7 notti

da Dubai alla vicina e moderna metropoli di Abu Dhabi, fino all'isola di Sir Bani Yas, dove gli ospiti avranno la

possibilità di scoprire una fauna esotica o di crogiolarsi al sole caldo sulle spiagge immacolate, a disposizione

esclusivamente per gli ospiti di MSC Crociere nei giorni in cui le navi faranno tappa. Il suo programma nel Golfo è

stato arricchito con scali nel porto di Dammam, in Arabia Saudita, per visitare l'oasi di Al Ahsa, patrimonio

dell'umanità dell'UNESCO. La nave si fermerà anche a Doha, la futuristica capitale del Qatar, prima di tornare a Dubai

con un pernottamento in città per scoprire tutte le meraviglie che ha da offrire.
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Navi autonome: profili normativi e scenari tecnologici

1 giugno 2022 - Il 31 maggio si è tenuto il webinar "Navi Autonome: Profili

Normativi e Scenari Tecnologici", organizzato dal Gruppo Giovani Armatori di

Confitarma in collaborazione con il Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, Wärtsilä Corporate e Rimorchiatori

Riuniti SpA. Antonino Scarpato, Capo 3a sezione "Normativa nazionale ed

internazionale", VI Reparto "Sicurezza della navigazione e marittima" del

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto, ha ricordato che in

ambito IMO il tema è stato affrontato a partire dal 2018, quando per la prima

volta il Comitato MSC99 ha analizzato in modo dettagliato e deciso le nuove

tecnologie volte a soddisfare l' esigenza di sviluppare la digitalizzazione del

settore ("Shipping 4.0")  e le relat ive impl icazioni  normat ive.  "L '

implementazione delle navi autonome è vista favorevolmente - afferma

Scarpato - in quanto porterebbe ad una riduzione di costi per il combustibile e

per la gestione dell' equipaggio impiegato a bordo e con conseguente

riduzione dell' impatto sull' ambiente. Con le navi autonome sarebbero

velocizzate le operazioni commerciali in porto in sinergia proattiva con le

strutture portuali. E si avrebbe sicuramente una riduzione degli incidenti dovuti all' errore umano (oggi attestati quasi al

90% sul numero totale di incidenti marittimi)". Su tali presupposti l' IMO nel 2019, durante il Comitato MSC 100, nel

supportare l' introduzione delle navi autonome, ha sentito la necessità di definire ed approvare 4 livelli di

autonomia/automazione ed ha iniziato la revisione di tutta la normativa di settore per identificare le barriere che, allo

stato attuale, non ne consentono la piena attività. A tal fine, è stato istituito un Gruppo di lavoro ad hoc con il

coinvolgimento di molti esperti di ogni Stato Membro dell' IMO, tra cui l' Italia, che ha completato il lavoro di revisione

nel 2021. Successivamente, lo scorso aprile si è dato inizio al lavoro di stesura del Codice MASS in cui saranno

sviluppate tutte le disposizioni tecniche ed operative rivolte alle navi autonome. Lavoro che si presume completare

entro il 2026 con l' adozione del Codice di natura non obbligatoria per poi giungere, ad esperienza acquisita, ad uno

strumento legislativo obbligatorio entro il 2028.
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Navi autonome, il webinar di Confitarma per lo sviluppo del futuro dello shipping

Normative, tecnologia e decisioni istituzionali per lo sviluppo delle navi autonome del futuro, che promettono di
rivoluzionare lo shipping globale come lo conosciamo.

Leonardo Parigi

Genova - Se in pochi anni la guida delle nostre auto è profondamente

cambiata, i sistemi di supporto alla conduzione delle navi potrebbero

rivoluzionare il settore del trasporto marittimo entro breve tempo. Ma è

davvero possibile che lo shipping possa fare a meno di equipaggi esperti,

anche durante traversate oceaniche? Per fare chiarezza, il Gruppo Giovani di

Confitarma ha organizzato un webinar ad hoc, questa mattina, per vedere più

nel dettaglio non soltanto le tecnologie, ma anche le normative necessarie per

la rivoluzione del trasporto. «Il vantaggio di andare verso una navigazione

autonoma ricade su diversi ambiti», scandisce il Capitano Antonino Scarpato

, Capo della 3a sezione 'Normativa nazionale ed internazionale' del VI

Reparto del Comando Generale del corpo delle Capitanerie di porto.

«Pensiamo alla riduzione della fatica dell' equipaggio a bordo, con una

consistente diminuzione degli incidenti marittimi. I numeri parlano di oltre il

90% di incidenti dovuti infatti all' errore umano , a livello globale, e la

navigazione autonoma andrebbe quindi a migliorare sensibilmente la

protezione della vita umana, oltre che dell' ambiente». Se la totale autonomia

di una piccola automobile è però ancora oggetto di studio e analisi, risulta difficile immaginare, ad oggi, che una

portacontainer possa essere totalmente automatizzata. «L' IMO ha sentito l' esigenza di approvare i sistemi di

autonomia di bordo, ma dipende chiaramente dalla tipologia della nave, dal sistema integrato e dalla rotta scelta. In

base al grado di autonomia della nave, dipenderà inoltre la presenza dell' equipaggio». In determinati casi la realtà

aumentata e la tecnologia già oggi supportano e aiutano il comando della nave, come illustrato da Giampiero De

Cubellis , Head of Strategic Account Management di Wärtsilä . «Su un traghetto DFDS in navigazione tra Inghilterra e

Olanda sono state installate telecamere intelligenti, nuovi software e un sistema di realtà aumentata, tale da

supportare gli ufficiali di coperta per capire esattamente le distanze in tempo reale. Un vantaggio notevole, se

consideriamo che i radar contemporanei aiutano, ma solo in parte. In questo modo, invece, viene integrato il sistema

di posizionamento AIS con le strutture di bordo, così da dare una spinta tecnologica fondamentale per la sicurezza

della navigazione». La strada da fare è ancora lunga, ma molti paletti sono già stati piantati. «Il working group istituito

dall' IMO sul tema», prosegue Scarpato, «ha anche identificato diversi gradi di autonomia, per cui in certi casi sarà

necessaria la presenza dell' equipaggio, mentre in altri sarà sufficiente un Remote Control Centre che sappia guidare

la nave da terra. Fino ad arrivare al massimo stadio di autonomia, quando la nave prenderà decisioni autonome sulla

velocità e sul movimento , senza alcun bisogno di equipaggio». Come ogni vantaggio competitivo, i rischi sono tutt'

altro che risibili. Dalla cybersecurity alla totale efficienza della strumentazione,
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dai costi accessori per la sensoristica di bordo al costo sociale di un' operazione che rischia di tradursi in un

azzeramento delle capacità e delle conoscenze del mondo marittimo per gli operatori umani. «Per questo motivo è

necessario iniziare a ragionare su un 'marittimo digitale', che sappia coniugare le specifiche tecniche con la visione

più complessa che può avere l' uomo». Le normative in materia di sicurezza marittima dovranno subire una forte

revisione, perché i codici della navigazione fanno ovviamente riferimento a cosa deve fare chi è a bordo della nave.

Quali saranno quindi le indicazioni per le attività SAR, o per il mondo assicurativo? Il documento 1638 , redatto dal

Maritime Safety Committee dell' IMO ha provato a fare un po' di chiarezza, all' interno del framework normativo dell'

organizzazione mondiale. Nel maggio 2021 è stato pubblicato il regulatory scoping exercise per la regolazione delle

MASS (Maritime Autonomous Surface Ships), dopo tre anni di lavoro. Un passo importante verso un quadro

normativo più chiaro, che però dovrà indagare nello specifico i prossimi passaggi per una tecnologia che promette di

rivoluzionare completamente il mondo del mare.
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Da domani cambia l' esame per la patente nautica: nuovi quiz e nuovi esercizi di carteggio

Genova. C' è una rivoluzione negli esami per la patente nautica: da domani, 1° giugno, ci sarannonuovi quiz di teoria
e nuovi esercizi di carteggio, secondo quanto richies [...]

Luigi Grassia

Genova. C' è una rivoluzione negli esami per la patente nautica: da domani, 1°

giugno, ci saranno nuovi quiz di teoria e nuovi esercizi di carteggio, secondo

quanto richiesto da tempo da Confindustria nautica e dalle scuole nautiche. Il

nuovo set di quiz ed esercizi prevede conoscenze moderne, meno incentrate

sulle nozioni teoriche e più sulla navigazione pratica, effettuata su scafi con

motorizzazioni e attrezzature veliche attuali. Le nuove domande sono

supportate da immagini grafiche che riguardano (ad esempio) le operazioni di

ormeggio e disormeggio, come affrontare le onde in navigazione a motore

con cattivo tempo, come si deve affrontare la navigazione in baie affollate,

come si procede con l' ingresso e l' uscita dai porti e come si naviga nelle

Aree marine protette. Per chi conosce l' esame di abilitazione dei giornalisti,

si tratta di una trasformazione equivalente al passaggio dalla macchina da

scrivere Olivetti ai computer portatili. Secondo Saverio Cecchi, presidente di

Confindustria Nautica, 'i nuovi quiz consentiranno una preparazione meno

nozionistica e più incentrata sulla consapevolezza e sull' attenzione alla

sicurezza in mare' . La necessità di una riforma è stata suggerita,

indirettamente, anche dalla costante decrescita del rilascio di nuove patenti nautiche, che si è dimezzato dal 1998 al

2019 (ultimo anno normale, cioè pre-pandemia). Nella sezione 'Vela' sono stati cancellati i quiz sulle derive veliche e

sulle attrezzature desuete, e introdotti quesiti sulle vele diventate di uso comune sulle imbarcazioni da crociera, e

domande pratiche sulla navigazione con cattivo tempo. Le domande sulle parti dei motori vengono limitate al

funzionamento generale e alle piccole avarie che realisticamente possono prevedere un intervento non specialistico,

oltre a tenere conto delle novità tecnologiche come le trasmissioni Ips, Pod eccetera, e i nuovi motori fuoribordo. La

sezione 'meteorologia e maree' è focalizzata sugli elementi effettivamente utilizzabili dal diportista durante la

navigazione, stralciando quelli di fisica dell' atmosfera . E la prova di teoria non richiede più la conoscenza della

nomenclatura delle singole componenti degli scafi in legno, i segnali per la comunicazione 'fra navi' a mezzo di

bandiere, i quesiti su metacentro, baricentro, spostamento del 'carico' e gli elementi di fisica navale e della struttura

dei mercantili, croce e delizia degli esami del tempo che fu.
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In arrivo a Genova la prima edizione del Youngster Shipping Summer Party

Lo ha annunciato il riconfermato presidente di Assagenti Giovani, Gian Alberto Cerruti

Promuovere le iniziative atte ad approfondire la conoscenza dei problemi

economici, sociali, politici e tecnici della categoria al fine di esaltare nei

giovani la consapevolezza dell' iniziativa imprenditoriale e dello spirito

associativo. Questi gli obiettivi di Gian Alberto Cerruti (Gruppo Gastaldi)

appena riconfermato all' unanimità alla guida dei Giovani di Assagenti per il

prossimo biennio. Il rinnovo della carica è avvenuto oggi nel corso della

tradizionale assemblea. Lo accompagneranno in questo percorso i

vicepresidenti Lorenzo Giacobbe di Januamar e Simone Carlini di

Multimarine, insieme a Giulia de Paolis di Bulkmare, Pietro Abbona di Fratelli

Cosuich, Michele Pezzano di Arkas Italia, Niccolò Braibanti di Hapag Lloyd,

Aldo Negri del Gruppo Finsea e Andrea Pompei di Faster come membri del

Comitato Direttivo del Gruppo Giovani Assagenti. 'Ringrazio i colleghi che

hanno rinnovato la fiducia riconfermandomi nel ruolo di presidente' ha

dichiarato Gian Alberto Cerruti. 'Durante questi anni il Gruppo ha consolidato

ed espanso la propria ragione di appartenenza, proponendo iniziative di

successo e arricchimento personale e aziendale. Il nostro primo passo sarà la

prima edizione dell' evento Youngster Shipping Summer Party, organizzato dal nostro Gruppo Giovani, nella stupenda

cornice dei giardini di Palazzo del Principe il 7 luglio'. Questa iniziativa ha come principale obiettivo quello di 'riunire,

per la prima volta, i giovani professionisti under 40 di tutte le categorie legate al mondo marittimo - agenzie marittime,

compagnie armatoriali spedizionieri internazionali, trader, broker marittimi e da diporto, inland maritime terminal

operator, fornitori di servizi navali, fornitori servizi portuali, società di autotrasporto, studi legali marittimisti ed

istituzioni legate all' economia del mare - per favorire e incoraggiare le nuove generazioni a socializzare, fare

networking e acquisire nuove competenze nel settore, il tutto durante una serata di divertimento e musica'.
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Finanza

Rialzo in agguato per Carnival

(Teleborsa) - Chiusura del 30 maggio Protagonista la società con sede a

Miami proprietaria di Costa Crociere , tra i titoli dell' indice FTSE 100 , che

chiude la seduta con un rialzo del 2,54%. Operatività odierna: A livello

operativo, Carnival è da comprare ai prezzi attuali pari a 1.011,5 centesimi di

sterlina (GBX) con stop loss individuato a quota 837,1 pence. Ciò alimenta la

possibilità per gli investitori di trarne profitto nel breve periodo.
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Merlo: Il Pnrr si scontra con le carenze in termini di capacità di progettazione

In linea teorica potrebbero rappresentare una svolta. In termini concreti anche da parte del ministro delle
Infrastrutture si tende forse a essere troppo ottimisti

Genova Luigi Merlo, ex presidente dell'Autorità portuale di Genova, oggi è alla

guida di Federlogistica. Nei giorni scorsi, a Lecce, ha ricevuto la laurea

honoris causa in management engineering dall'Università del Salento:

«Sarebbe molto importante che i futuri governi istituissero un ministero alla

Transizione marittima in grado di coniugare gli aspetti ambientali e quelli dei

settori economici tradizionali e innovativi» spiega. «Il governo in carica -

aggiunge - ha positivamente introdotto e sperimentato ministeri organizzati

non più in modo tradizionale, bensì trasversale, su tematiche come la

transizione ecologica, l'innovazione tecnologica e la trasformazione digitale».

Adesso potrebbe essere la volta del ministero alla transizione marittima:

«Non si tratterebbe di riproporre il vecchio ministero della Marina mercantile -

dice Merlo - bensì di dare vita a un dicastero moderno e all'avanguardia che

potrebbe svolgere un ruolo di grande forza innovativa occupandosi del nostro

patrimonio più grande: il mare e il nostro spazio marittimo». Ormai da tempo

si parla di logistica verde, un tema che soprattutto recentemente pare essere

molto di moda. Quali passi verso l'ecosostenibilità sono stati fatti negli ultimi

anni? «Grandi imprese anche del settore armatoriale hanno apportato modifiche sostanziali alle loro rotte per

realizzare condizioni efficienti e concrete di decarbonizzazione. L'attenzione al tema delle emissioni è ormai generale.

Basti pensare ai consistenti investimenti negli scrubber, ma anche alla ricerca di nuovi carburanti e alla

sperimentazione di nuove navi che sono veri e propri avamposti per il futuro. A terra lo sforzo dei grandi gruppi dell'e-

commerce è reale: una consistente percentuale dei magazzini è dotata di impianti a energia solare e negli ultimi tre

anni sono stati accentuati gli investimenti in mezzi elettrici». I fondi del Pnrr rappresentano realmente la vera svolta,

per gli scali italiani e non solo, verso politiche di maggiore attenzione verso l'ambiente? «In linea teorica potrebbero

rappresentare una svolta. In termini concreti anche da parte del ministro delle Infrastrutture si tende forse a essere

troppo ottimisti. Il Pnrr prevede misure teoricamente efficaci ma all'atto pratico si scontra con le carenze in termini di

capacità di progettazione dei singoli soggetti che dovrebbero implementare queste misure. Con il risultato di bloccare

i progetti o comunque di allungarne a dismisura i tempi». Ci sono porti italiani più avanti di altri che hanno già

raggiunto un buon livello di ecosostenibilità? «La riforma Delrio - prosegue Merlo - prevedeva in parallelo

all'elaborazione e approvazione dei piani regolatori, anche quella dei piani energetici, ovvero dei documenti di

pianificazione energetico ambientale dei sistemi portuali. In gran parte risulta che le Autorità portuali abbiano

ottemperato a questo obbligo, ma dalle parole ai fatti il percorso è ancora una volta lungo e incerto. Ad esempio

risulta sia stato fatto ben
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poco in termini di un meccanismo premiale per chi ha investito in strutture ambientalmente o energeticamente

compatibili». Quali sono le politiche messe in campo da Federlogistica per favorire politiche verdi? «Per quanto

riguarda Federlogistica, al di là del compito che assolve di stimolare la politica e le istituzioni su queste tematiche, nel

suo mirino è entrato prioritariamente il cambiamento climatico. Federlogistica partecipa insieme con Enea (unico altro

player italiano) a un grande progetto europeo di ricerca sugli effetti, le terapie e le innovazioni necessarie per far

fronte alle conseguenze del cambiamento climatico in atto». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Decarbonizzazione, Mattioli: 'Armatori in prima linea, ma servono regole uguali per tutti'

'Gli armatori sostengono le politiche eco-sostenibili e cercano di farlo andando alla ricerca delle migliori soluzioni
possibili per le diverse tipologie di business, anche se spesso si scontrano con una serie di ritardi infrastrutturali e
burocratici che rallentano se non addirittura ostacolano molte iniziative'

Genova - Secondo Mario Mattioli, presidente di Confitarma , oggi l' alta

sensibilità nei confronti della sostenibilità ambientale è frutto di «una mentalità

nuova che su questo argomento è cambiata non solo nel comparto

armatoriale ma a 360 gradi nella vita delle persone tanto che anche il mondo

industriale, ormai da anni, sta mettendo in pratica politiche verdi per favorire

una diminuzione degli aspetti inquinamenti». Nel vostro settore, sotto questo

aspetto, cosa è cambiato? «C' è una attenzione notevole che non riguarda

solo le navi che ospitano passeggeri, come le navi da crociera e i traghetti,

ma anche quelle adibite al trasporto merci. Il tema dell' attenzione verso l'

ambiente è nell' agenda di ogni compagnia di navigazione, qualunque sia il

suo business. Questo è il segnale, prima di ogni altra cosa, che c' è stato un

cambiamento culturale. Gli armatori sostengono le politiche eco-sostenibili e

cercano di farlo andando alla ricerca delle migliori soluzioni possibili per le

diverse tipologie di business, anche se spesso si scontrano con una serie di

ritardi infrastrutturali e burocratici che rallentano se non addirittura ostacolano

molte iniziative». Nel triennio 2022-24 gli ordini di navi container alimentate a

Gnl o metanolo raggiungeranno il 17% del totale, con una capacità di carico del 28% sul totale di nuove navi. L' ultima

frontiera dei carburanti green è rappresentata dall' idrogeno. Questa è la strada giusta? «Da parte degli armatori

italiani ci sono stati e ci sono sforzi enormi. La compagnie italiane hanno già fatto molto ma proprio per questo

motivo è giusto continuare su questa strada senza fermarsi. Servono però regole uguali per tutti, a livello

internazionale, che non interessino solo l' utilizzo dei carburanti puliti. Il nostro è un settore in continuo movimento, le

navi sono in continuo movimento e per questo motivo è necessario avere norme identiche in tutto il mondo perché,

faccio un esempio, gli effetti positivi sono minimi se abbiamo regole che in alcune parti del mondo devono essere

rispettate e in altre zone non vengono messe in pratica». Quali sono le prossime tappe che devono essere rispettate

dal comparto armatoriale? «Nel 2030 la maggior parte delle navi oceaniche di nuova costruzione dovrebbe funzionare

con carburanti a zero emissioni. Le emissioni di CO2 del trasporto marittimo, entro il 2050, dovranno essere

dimezzate rispetto ai livelli del 2008. Sono gli obiettivi e i punti principali fissati da un accordo da 170 paesi aderenti

all' Organizzazione Marittima Internazionale delle Nazioni Unite (Imo)». Per quanto riguarda le infrastrutture a terra,

invece, nel Pnrr sono previsti fondi per la realizzazione di opere e infrastrutture per l' elettrificazione delle banchine. Si

tratta della strada giusta? «Non credo che concedere finanziamenti

The Medi Telegraph

Focus



 

martedì 31 maggio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 136

[ § 1 9 6 5 0 7 3 2 § ]

a pioggia sia la strada corretta perché in questo modo, a mio giudizio, non viene fatta una giusta programmazione.

La mossa corretta, invece, sarebbe quella di identificare alcuni tra i porti italiani dove conviene puntare sull'

elettrificazione delle banchine e di conseguenza poi investire su un numero limitato di scali. Ritengo che da parte di

tutto il comparto italiano dello shipping ci sia un grande impegno per raggiungere l' ambizioso obiettivo di emissioni

zero ma occorre pianificare bene le risorse, evitando investimenti a pioggia e non sottovalutando costi e tempi

necessari per l' adeguamento delle navi alle nuove tecnologie. Per questo, l' armamento guarda alla transizione nel

suo insieme e a tutte le possibili soluzioni alternative messe a disposizione dalla tecnologia senza tralasciare l'

aspetto dei costi, non solo quelli a carico dell' industria ma anche quelli che ricadrebbero sulla comunità. La sfida non

è soltanto tecnologica e può essere vinta a livello di sistema Paese soltanto se si riesce ad avere una visione d'

insieme».

The Medi Telegraph

Focus


